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Sla 


MEDIAZIONE IN CASA DC 


| Guerra degli spot: 


/L. 1000 


Spedizione 


Andreotti al lavoro 
L’intesa più vicina 


NUOVE TASSE 
Arriva la stangata estiva 
Aumenterà la benzina 


ROMA — E' una vera e propria stangata estiva quella 
che si profila nel futuro degli italiani, Sarà un vertice tra 
i ministri Formica, Carli e Pomicino, convocato per oggi 
a palazzo Chigi, a decidere con quali provvedimenti fi- 
scali sarà sostituita la cosiddetta «tassa sulla sete», che 
sin dal suo annuncio aveva registrato un coro di prote- 
ste anche a livello parlamentare. Gli aumenti annunciati 
riguardano i prezzi della benzina, quello del gasolio per 
autotrazione, mentre identica sorte dovrebbe subire il 
Gpl. Nuovi aumenti sono poi stati annunciati sull'impo- 
sta di fabbricazione che grava su alcolici e superalcoli- 
ci, mentre un sostanzioso rialzo dovrebbe subire anche 
la birra. Il governò, all’interno della sua manovra di con- 
tenimento del disavanzo dello Stato, sembra inoltre in- 
tenzionato a mantenere intatta la tassa di 100 lire sul- 
l'acqua minerale. 


Parmeggiani a pagina 2 


SANITA’ 
La Camera 
approva 


ROMA — E’ stato com- 
piuto, un vero e proprio 
passo in avanti, ieri, ver- 
sola riforma del servizio 
sanitario nazionale, Do- 
po\aver approvato gli ul- 
timi sei dei 19 articoli del 
disegno. di legge, la Ca- 
mera ha fornito il suo 
«sì» all'intero testo, con i 
voti favorevoli “ della 
maggioranza. Contrari 
si sono invece espressi i 
partiti della minoranza 
(Pci, Dp, Verdi, Verdi ar- 
cobaleno, Radicali, Sini- 
stra indipendente, e Msi- 
Dn). l voti favorevoli so- 
no stati 295; 171 sono 
stati i «no», 16 gli astenu- 
ti. Scartata la proposta di 
nominare dei commissa- 
ri straordinari nelle Usl 
per la gestione del pote- 
re nella fase di transizio- 
ne fra la vecchia e la 
nuova legge. | comitati di 
gestione rimarranno in 
carica fino al prossimo 
30 ottobre, 


Cecchi a pag. 2 


Mentre il Patto di Varsavia si avvia verso la sua naturale 
dissoluzione, come hanno ammesso ieri tutti i suoi 
membri in una riunione nei pressi di Praga, la Nato apre 
ai Paesi dell'Est, allacciando rapporti diplomatici con 
Urss e Ungheria. E' il primo passo verso un carattere 
Più politico che militare dell'Alleanza, in base ai recenti 
accordi di Londra. A pagina 7 È 
ACCUSE KUWAIT-IRAQ. Acque sempre più agitate fra 
l'Iraqe il Kuwait a causa del petrolio: Bagdad ha denun- 
Siato il vicino alla Lega araba, accusandolo di aver isti- 
Tito postazioni militari su territorio iracheno e di aver 
“Tubato» greggio per due miliardi e mezzo di dollari da 
N suo giacimento. Un furto che secondo l'Iraq equivale 
a un autentico «atto di guerra». A pagina 7 
MA CHE NE PENSA LA RDT? Dopo la conferenza «Due 
Più quattro» svoltasi a Parigi, la riunificazione tra le due 
Germanie procede a grandi balzi. Ma a Berlino Est si 
lafforza la sgradita impressione che sia il solo Kohl a 
tracciarne il cammino. Si lamenta il premier De Maizie- 
le: «Troppa fretta per quest'unificazione. Nessuno chie- 
de che cosa ne pensa la Rdt». A pagina 7 


LONDRA — Esasperata dalla pigrizia del 
rito, una giovane casalinga inglese ha 
Pensato di «metterlo in vendita» con un'in- 
figizione sul giornale, ma è rimasta senza 
polo quando si è trovata a dover risponde- 
È alle telefonate di decine di acquirenti.. 
lp giovane, Maria Smith di Barrow, nel- 
to Nghilterra nord-occidentale, ha spiegato 
© da settimane il marito «scansava» im- 
Pellenti riparazioni casalinghe: ha pensa- 
S) allora di pubblicare sul locale quotidia- 
Un'inserzione che diceva «Marito quasi 
eo Cedesi alla miglior offerente». 
fongiattino dopo è stato incredibile: il tele- 
10 non smetteva mai di squillare e in po- 
È nno ho avuto una trentina di offerte», 
Qeeto la signora Smith che, data la rea- 
Si Sigivertita e le promesse del marito, 
. “Infine deciso di «tenersi la merce». 


ROMA — Una ragnatela di 
trattative notturne e diurne 
(soprattutto in casa dc) po- 
trebbe favorire un accordo 
per evitare lo sfascio della 
maggioranza a causa degli 
spot. Il Presidente Cossiga, 
con il suo intervento di mar- 
tedì, ha bloccato la crisi che 
ormai incombeva. E poi sa- 
rebbe veramente. difficile 
spiegare agli elettori che 
possono essere chiamati a 
votare in anticipo perchè i 
partiti di governo non sono 
riusciti a mettersi d'accordo 
sulla pubblicità televisiva. 
Andreotti ha cominciato da 
ieri una mediazione che si 
presenta lunga ma non di- 
sperata. Oggi se ne dovreb- 
be sapere qualcosa di più, 
ma la:conclusione delle trat- 
tative può slittare anche alla 
prossima settimana. Gli in- 
contri si succedono quasi 
senza sosta, e anche il.dibat- 
tito parlamentare sul provve- 
dimento verrà fatto scivolare 
di alcuni giorni, proprio per 
consentire alle forze di go- 
verno di raggiungere un'in- 
tesa. 

In definitiva si ruota soprat- 
tutto intorno a due svolte: 

1) per gli spot si ricorrerà al- 
l'esempio già dato da alcuni 
Paesi europei, che hanno 


: adottato una direttiva comu- 


nitaria la quale consente uno 
spazio per gli spot ogni 45 
minuti; 


‘2) per l'abolizione del «tetto» 


pubblicitario della Rai (altra 
richiesta della sinistra dc) 
probabilmente si ricorrerà 
ad un «papocchio» costruito 
su una geometria di parole 
che consentiranno ad ognu- 
no dei litiganti di dichiararsi 
soddisfatto: ma in sostanza il 
«tetto» resterà ancora per 
due anni, al termine dei quali 
la Rai, se lo riterrà opportu- 
no, potrà chiedere di sgan- 
ciarsi da tale vincolo. 


PERI REATI DI STRAGE ; È 
Non ci sarà più il segreto di Stato 


Il giudice dimissionario di Ustica nomina undici periti 


ROMA — La commissione 
affari costituzionali del Se- 
nato ha approvato in sede 
referente il provvedimento 
sul segreto di Stato. Quin- 
di, per i reati di strage non 


sarà più possibile opporre 
il segreto d’ufficio, quello 
di Stato e quello sulle fonti. 
Intanto il giudice Vittorio 
Bucarelli, dopo la rinuncia 
a proseguire nell'inchiesta 
sulla strage di Ustica, nel 
pieno della polemica che 
lo ha opposto al vicesegre- 
tario socialista Giuliano 
Amato (nella foto), e in at- 
tesa che il presidente del 
tribunale Carlo Minniti de- 


signi il suo successore, ha 
nominato undici superperi- 
ti, italiani e stranieri, e li ha 
convocati per il 30 luglio 
prossimo. Entro domani il 
magistrato metterà per 
iscritto al presidente Min- 
niti i motivi della sua ri- 
chiesta di astensione e su- 
bito dopo, se la domanda 
verrà accolta, verrà desi- 
gnato il nuovo. giudice 
istruttore. Dovrebbe esse- 
re Rosario Priore, il giudi- 
ce che si è occupato del 
giallo del Mig libico caduto 
il 18 luglio dell’80. 


Tamburini a pag. 2 


BOLOGNA — Un'altra strage 
senza colpevoli, l’ultima. di 
una lunga serie. La Corte d'as- 
sise d'appello di Bologna ha 


« cancellato i quattro ergastoli 


inflitti in primo grado per la 
strage del 2 agosto 1980, as- 
solvendo dall'accusa di esse- 
re gli esecutori materiali del- 
l’eccidio (che provocò la morte 
di 85 persone e il ferimento 
dialtre 200) i terroristi Valerio 
Fioravanti e Francesca Mam- 
bro, il neofascista Massimilia- 
no Fachini e Sergio Picciafuo- 
co, per non aver commesso il 
fatto. Assolti anche Licio Gelli 
e Francesco Pazienza dall’ac- 
cusa di calunnia, per la quale 
in primo grado erano stati con- 
dannati a 10 anni. Conferma 
dell’assoluzione per tutti gli 
imputati di associazione ever- 
siva, compreso il capo della 
P2. 

La descrizione del clima in au- 
la dopo la sentenza è tutta in 


‘TUTTI ASSOLTI IN APPELLO PRINCIPALI TMPUTATI 
Bologna, un’altra strage 
senza nessun colpevole 


Angoscia e sconforto 
delle parti civili 

e dei familiari. Resta 
senza nome la bomba 
del 2 agosto 1980. 
Gelli: «La giustizia 
ha trionfato» 


tre distinte immagini: la soffe- 
renza degli otto giudici, stra- 
volti ed amaciati dopo 15 gior- 
ni di camera di consiglio; l’eu- 
foria degli imputati assolti e 
dei loro difensori; lo sconforto, 
lo stupore, l'angoscia di parti 
civili e familiari delle vittime. 

E dalla prima dichiarazione, 
quella di Massimiliano Fachi- 
ni, uno dei quattro condannati 
in primo grado all'ergastolo, 
ieri assolto per non aver com- 
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messo il fatto, s'intravvede 
l'ombra che è sempre gravata 
su questo processo, quella 
della polemica, esplosa a suo 
tempo con le dichiarazioni del- 
l'ex. avvocato di parte civile 
Roberto Montorzi: «Non avrei 
mai creduto — ha detto Fachi- 
ni — che una Corte bolognese 
potesse fare giustizia. Oggi mi 
devo ricredere, la Corte d'as- 
sise d'appello è stata serena e 
corretta». 

Licio Gelli, dalla sua abitazio- 
ne aretina, Villa Wanda, ha a 
sua volta dichiarato: «Bisogna 
dare atto a questi giudici di es- 
sere seri e coraggiosi: nono- 
stante il condizionamento di 
fatto esercitato dal Pci sia nel 
corso delle indagini sulla stra- 
ge che durante il processo di 
primo grado, hanno saputo far 
trionfare verità e giustizia». 


Servizi a pagina È 


CONCLUSA LA LUNGA E TRAVAGLIATA TRATTATIVA DELLE FERROVIE 


I treni arrivati a destinazione 


All’alba la firma dell'accordo - I Cobas ottengono il sospirato riconoscimento 


Mai capistazione confermano 


lo sciopero della categoria 


previsto tra il 22 e il 23 luglio: 


‘ una nuova vertenza nell'aria? 


picca 


TRAGEDIA IN POLONIA 
Operazione di appendicite 
fatale per un triestino 


TRIESTE — Un triestino di 
35 «anni, Fabrizio Susa 


(nella foto), in missione în 
i Polonia per conto della 
soprintendenza archivisti- 
ca dell'Umbria, è morto a 
Varsavia in seguito a un'o- 


ROMA — I treni sono finalmente arrivati a destinazione. La 
lunga e travagliata trattativa per il nuovo contratto dei ferro- 
vieri si è conclusa all'alba di ieri, con la firma arrivata con 
svariati mesi di ritardo. Hanno firmato tutti, anche i sindacati 
«ribelli». Alla fine i Cobas hanno ottenuto il riconoscimento 
come soggetto contrattuale. L'accordo costerà tra i 3.500 e i 
5.000 miliardi intre anni. Ma alla fine del '90 ci saranno 16.000 
ferrovieri in meno. Il panorama sindacale tuttavia non è del 
tutto sereno: il sindacato dei quadri (capistazione, capi ge- 
stione, capi deposito) ha confermato lo sciopero previsto tra 
domenica 22 e lunedì 23 luglio. Un'altra vertenza nell'aria? 


In questo modo i partiti ver- 
rebbero estromessi da una 
questione che riguarda la di- 
stribuzione pubblicitaria, e 
sulla affermazione di tale 
principio la sinistra demitia- 
na potrà dichiararsi d'accor- 
do: «Esistono le condizioni 
— annuncia Forlani — per 
approvare una legge buona 
ed equilibrata». 


L'INIZIATIVA DI UNA CASALINGA INGLESE 


E io metto mio marito in vendita 
Inserzione sul giornale - Sorpresa: decine di acquirenti 


L'idea però ha fatto strada, e il «Daily 
Star» ha deciso di bandire un concorso na- 
zionale per «il marito più pigro d’Inghilter- 
ra»: una bottiglia di spumante e una scato- 
la di cioccolatini sono in palio per la cop- 
pia da cui proverrà la lettera più graziosa. 
Margaret Thatcher intanto ha annunciato 
una «rivoluzione» nel diritto di famiglia: il 
compito di ricercare i padri «assenti» e ga- 
rantire che paghino le spese di sostenta- 
mento ai loro figli sarà affidato a una spe- 
ciale agenzia. Sarà anche modificato il 
calcolo dell'entità del mantenimento. Lo 
scopo principale dell'agenzia sarà quello 
di arbitrare tra le coppiè in disaccordo, di- 
videre equamente i beni e supervisionare 
l'allevamento dei figli. Senza accordo, il 
divorzio sarà impossibile. 
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PRONTA LA RIFORMA DEL SERVIZIO MILITARE 


La leva sarà di 10 mesi 


Anche le donne (volontarie) avranno accesso all 


Previsto l’aumento del«soldo» 


in due tempi: prima 7.500 lire 


al giorno e fra un anno 10 mila. 


Istituita anche la «ferma» civile 


ROMA— Laleva sarà ridotta 
a dieci mesi e le forze arma- 
te apriranno le porte alle 
donne con.il servizio volon- 
tario professionale. Ai giova- 
ni di leva sarà elevato il «sol- 
do» quotidiano che sarà por- 
tato a 7.500 lire dopo sei me- 
si dall'entrata in vigore della 
legge di riforma del servizio 
militare e, l’anno successi- 
vo, a 10 mila lire. In parallelo 
sarà istituito il servizio na- 


zionale civile di pari durata. 
La riduzione della leva è sta- 
ta approvata ieri dalla com- 
missione Difesa del Senato. 
Lalegge sarà discussa in au- 
la la prossima settimana. 
Quanti si troveranno già in 
servizio all'entrata in vigore 
della legge avranno la ferma 
contratta a 11 mesi. 


Servizio a pagina 2 


Soldatesse americane: tra poco vedremo anche italiane in uniforme. 


e forze armate 


Messa in Sicilia: grazie, Schillaci 


Il rito sarà celebrato, a fine mese, da un prelato «centrattacco» 


PALERMO — Le vie del gol 
sono decisamente. infinite, 
come quelle del Signore. Se 
n'è accorto mons. Bertolino, 
anziano prelato di Monreale, 
che in fatto di miracoli do- 
Vrebbe saperla lunga e che 
ha deciso di celebrare una 


‘ messa di ringraziamento al 


buon Dio per tutti igol segna- 
ti da Totò Schillaci nel Mon- 
diale. 

Naturalmente nella chiesa 
del Salvatore consacrata al 
Crocefisso nella cittadina di 
Monreale, a dieci chilometri 
da Palermo sembra quasi 
che nessuno voglia perdere 
quel tram chiamato Schillaci 


e per accomodarvisi sopra e 
viaggiare comodi il biglietto 
di prima classe questa volta 
val bene... una messa, 

Mons. Bertolino, che in gio- 
ventù è stato centrattacco 
nella squadra del seminario, 
appare deciso: «L'idea mi è 
venuta vedendo in televisio- 
ne Schillaci che si faceva il 
segno della croce dopo ogni 
gol. segnato. Lui si chiama 
Salvatore come la mia chie- 
sa, sua madre è devotissima 
al santissimo Crocefisso ed 
una messa di ringraziamen- 
to per i tanti gol al Mondiale 
miìsembra doverosa». 


Ottenuto il favore dell'arci- 
vescovo di Monreale, monsi 
Casisa, il «placet» è arrivato 
dalla visita in casa Schillaci, 
che per il momento è inter- 
detta ai comuni mortali, in 
quanto il procuratore del gio- 
catore, Caliendo, impedisce 
di fatto, grazie ad una perso- 
nale sponsorizzazione, ogni 
passo.ai genitori di Totò. In- 
somma, la messa di ringra- 
ziamento di farà alla fine il31 
luglio quando Totò arriverà i 
Sicilia. 

E mentre mons. Bertolino 
prepara un’omelia memora- 
bile, la messa di ringrazia- 
mento si farà in ogni caso ed 


il difficile. sarà coniugare vir- 
tù cristriane con un bel colpo 
di testa.o se volete di piede. 
Elemento di disturbo potreb- 
be essere l’inserimento del- 
le autorità cittadine, sindaco 
in testa, che già promettono 
di sponsorizzare. l'avveni- 
mento. 

La sacralità del momento po- 
trebbe venire meno, e in 


questo caso interverrebbe . 


anche l'inevitabile Caliendo 
che sicuramente andrà a 
chiedere parte del ricavato 
dalla questua. Già, perché 
Schillaci è sotto contratto. 
[Gianfranco Pensavalli] 


perazione di appendicite. 
La madre, la dottoressa 


Opi Caviglioli, accusa i 
medici polacchi di negli- 
genza e l'ambasciata ita- 
liana di non averle offerto 
la minima assistenza. La 
vicenda è anche oggetto 
di un’interrogazione al mi- 
nistro degli Esteri. 


Manzin a pag. È 


TRIESTE — La Triestina si è assicurata le prestazioni 
| dello stopper Luigi Corino, proveniente dal Catanzaro, 
squadra appena retrocessa in serie C. 


| assieme al giovanissimo Runcio, e attenderà la presen- 
{ tazione ufficiale della squadra prima di partire per il 
i rifiroataviso | }/}/|{|{/ _{_{___ i 
ll mercato della Triestina non è ancora finito: qualcuno 
‘se ne andrà e verrà rimpiazzato da volti nuovi. Danelutti 
| ha richieste, Romi : i 
Forse vedremo in alabardato il libero dell'Avellino Moz | 
eli centrocampista del Bari Lupo. — . 


. | Servizionell Sport 
[i iii serre: Ù ne Rue e o 


Pozzo alla ricerca del sostituto 

Le sue dimissioni sono pronte 

UDINE — Il processo sportivo imminente per Pozzo e 
per l'Udinese stanno provocando le dimissioni del pre- 
sidente incriminato. 

Non vuole vendere la società bianconera nè alla corda- 
ta Dal Cin nè al re dei magazzini Zamparini. Ma cerca 
chi lo possa sostituire al vertice della società. 

Già da giorni Pozzo ha pronte le dimissioni ma non ha 
ancora trovato una figura al di sopra delle parti cui affi- 
dare la rappresentanza dell'Udinese. i; 

Sono stati sondati uomini politici e figure si spicco del- 
l'imprenditoria friulana. La definizione nel prossimo 
week-end. 


Servizio nello Sport 


Il caffè va protetto 
dall'umidità, uno dei suoi 
peggiori nemici 


CECA Titta 


illycaffè dopo la tostatura 
raffredda ad aria la sua miscela e la 


conserva sotto gas inerti, per tenere . 
lontana l'umidità. 


Bi 1LLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO.. 


Il difensore sarà oggi a Trieste per le visite mediche, | 


mano non entusiasma gli acquirenti. | 


\ 
i 
Ì 


Politica 
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PROPOSTA SULL’EMITTENZA TELEVISIVA 


Pubblicità a ritmo europeo 


Mediazione del presidente del Consiglio - De Mita pare possibilista 


Cossiga e Mitterrand sul monte Bianco 


Servizio di 
Ettore Sanzò 
ROMA — Una ragnatela di 


trattative notturne e diurne 
potrebbe favorire un accor- 


do per evitare lo sfascio del- . 


la maggioranza a causa de- 
gli spot. Il presidente Cossi- 
ga, con il suo intervento di 
martedì, ha bloccato la crisi 
che ormai incombeva. Ed un 
sussulto di-dignità da parte 
di tutti ha confermato la sen- 
sazione che sarebbe vera- 
mente difficile spiegare agli 
elettori che possono essere 
chiamati a votare in anticipo 
perchè i partiti di governo 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sulla pubblicità te- 
levisiva. 

Andreotti ha. cominciato da 
ieri una mediazione che si 
presenta lunga ma non di- 
sperata. Oggi se ne dovreb- 
be sapere qualcosa di più, 
ma la conclusione delle trat- 
tative può slittare anche alla 
preossima settimana. Gli in- 
contri si succedono quasi 
senza sosta, e anche il dibat- 
tito parlamentare sul provve- 
dimento verrà fatto scivolare 
di alcuni giorni, proprio per 
consentire alle forze di go- 
verno di raggiungere una in- 
tesa e presentarsi all’appun- 
tamento finale con le vota- 
zioni con una soluzione di 
compromesso bell’e pronta. 


.Gi si lavora soprattutto sta- 


mattina, e trattandosi di un 
compromesso, sempre se 
sarà siglato veramente, 
comporta di necessità che 
ognuna delle parti in causa 
dovrà perdere un poco ‘del 
proprio terreno, ma nessuna 
lo dovrà perdere tutto. 

In definitiva si ruota soprat- 
tutto intorno a due svolte: |) 
per gli spot si ricorrerà all’e- 
sempio già dato da alcuni 
paesi europei, che hanno 
adottato una direttiva comu- 
nitaria la quale consente uno 
spazio per gli spot ogni 45 
minuti: se ha funzionato 
presso i nostri confinanti, 
non c'è ragione perchè in Ita- 
lia debba provocare il crollo 


di governo e legislatura; 2); 


per l'abolizione del «tetto» 
pubblicitario della Rai (altra 
richiesta della sinistra Dc) 
probabilmente si ricorrerà 
ad un «papocchio» costruito 
su una geometria di parole 
che consentiranno ad ognu- 
no dei litiganti di dichiararsi 
soddisfatto: ma in sostanza il 
«tetto» resterà ancora per 
due anni, al termine dei quali 
la Rai, se lo riterrà opportu- 
no, potrà chiedere di sgan- 
ciarsi da tale vincolo. 

In questo modo i partiti ver- 
rebbero estromessi da una 
questione che riguarda la di- 


stribuzione pubblicitaria, e 
sulla affermazione di tale 
principio la sinistra demitia- 
na potrà dichiararsi d'accor- 
do: «Esistono le condizioni 
— annuncia Forlani — per 
approvare una legge buona 
ed equilibrata». leri a tarda 
ora il segretario democri- 
stiano si è incontrato con An- 
dreotti, con il capogruppo 
Scotti, con il sottosegretario 
Cristofori e con il responsa- 
bile democristiano per i pro- 
blemi dell’informazione, Ra- 
di, e durante l’incontro è sta- 
ta abbozzata la proposta di 
intesa. Di che si tratta? «Ab- 
biamo ricapitolato e riassun- 
to le indicazioni dell'assem- 
blea dei deputati Dc e le ri- 
flessioni di questi giorni, e le 
abbiamo sottoposte al presi- 
dente del Consiglio per le 
sue valutazioni». Per il sotto- 
segretario Cristofori «i termi- 


POLEMICA 
«Puttane 


e impiccati» 


ROMA — L'«Avanti» di og- 
gi pubblicherà .un breve 
corsivo, dal titolo «Puttane 
e impiccati», a firma «Ghi- 
no Di Tacco», lo pseudoni- 
mo usato da Bettino Craxi. 
Nel corsivo si replica al- 
l'editoriale che Montanelli 
ha scritto per «Il Giornale» 
di ieri, dedicato alla rac- 
colta delle firme per i refe- 
rendum sulle leggi eletto- 
rali. 

«Indro Montanelli — scri- 
ve Ghino Di Tacco — spro- 
na "gli amici” a raccoglie- 
re firme per i referendum- 
truffa, incitandoli con un 
appassionato "coraggio". 
«Sappiamo — scrive — 
che allineare il proprio no- 
me di seguito a quelli di 
Occhetto e di De Mita non 
è esaltante. Ma, sottoli- 
nea, diceva il Duca de La 
Feuillande: non c'è fami- 
glia, per quanto rispettabi- 
le, che non abbia le sue 
puttane e i suoi impiccati. 
La citazione solleva il 
dubbio su chi possa esse- 
re effettivamente messa a 
paragone con puttana in 
piena attività di servizio». 
Indro Montanelli ha così 
replicato: «Non riesco a 
capire il significato della 
chiusa. La mia povera. in- 
telligenza non ci arriva. A 
chi alludessi io con la pa- 
rola puttane mi pare sia 
chiaro ed esplicito. A chi 
alludesse lui non riesco a 
capirlo. Se alludesse a 
me, lo ringrazierei per la 
fiducia e per le doti che mi 
attribuisce». 


ni di una intesa ei sono, e si 
fanno di ora in ora più con- 
creti». 

Anche l’altra campana, quel- 
la della sinistra Dc, ritiene 


che un accordo sia possibile: ‘ 


«Se c'è buona volontà da 
parte di tutti» dice Bodrato. 
Ma è soprattutto da De Mita 
che deve giungere l’accetta- 
zione all’ipotesi di compro- 
messo alla quale si sta lavo- 
rando, e ieri mattina l'ex se- 
gretario democristiano ne ha 
parlato direttamente con An- 
dreotti, insistendo che la ve- 
ra questione in gioco «è 
quella della libertà dell’infor- 
mazione». Ma in sostanza è 
proprio da questo colloquio 
che ha preso il via la media- 
zione di Andreotti, la quale 
mira soprattutto ad evitare 
che sulla questione degli 
spot si debba porre la que- 
stione di fiducia, scelta perla 
quale non si è finora convin- 
to. " 

D'altra parte, oltre al diretto 
intervento del presidente 
Cossiga contro ogni ipotesi 
di crisi, altri sviluppi delle ul- 
time ore inducevano a tenta- 
re un accordo in exstremis. 
Durante la notte tra martedi 
e mercoledì l'assemblea dei 
deputati democristiani che 
avrebbe dovuto provocare 
sfracelli, si è alla fine risolta 
con il riconoscimento gene- 
rale che nessuno vuole la 
crisi, e con l’indicazione ri- 
volta al presidente del consi- 
glio, di avviare una media- 
zione per superare i contra- 
sti che dividono il partito del- 
lo scudocrociato: «Stiamo at- 
tenti — ripete Andreotti —a 
non concentrare i problemi e 
l’attenzione dell'opinione 
pubblica sull'immagine di 
una Dc spaccata, anche per- 
chè si fa presto a costituire 
un coagulo contro di noi». Ri- 
spondendo direttamente alle 
critiche del Psi e del Pri, lo 
stesso Andreotti . ribatte: 
«Credo che non sia possibile 
dire che esistono due Dc sul 
problema radiotelevisivo». 
Da Forlani il suggello finale 
all'inizio delle trattative: 
«Una lacerazione in questa 
materia sarebbe del. tutto 
sproporzionata». 

A questo punto si tratta di 
aspettare gli sviluppi delle 
prossime ore. Certo, il ri- 
schio del peggio non si può 
escludere, come non si può 
escludere la necessità di ef- 
fettuare, se le trattative do- 
vessero fallire, il voto di fidu- 
cia: Martelli lo ritiene ancora 
possibile. Ma intanto i partiti 
laici minori insistono sul 
«no» alla crisi, dichiarandosi 
(Gariglia lo ribadisce con fer- 
vore) d'accordo con il presi- 
dente Gossiga. 


ROMA — Parleranno soprattutto d'Europa, oggi, sul Monte Bianco i presidenti di Francia e Italia, 
Mitterrand e Cossiga. Sarà una giornata celebrativa per il venticinquesimo anniversario di apertura al 
traffico del traforo del Monte Bianco, ma non mancheranno le occasioni per rafforzare i rapporti tra i due 
Paesi, anche in relazione al semestre di guida italiano della Cee. «L'Europa che cambia» sarà senza 
dubbio il tema centrale dei brevi discorsi dei due presidenti. Si farà insomma il punto sui nuovi e futuri 
scenari europei, in particolare quelli determinati dal «caso Germania». 
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MEDIAZIONE 


li 


Andreotti a «furor di dc 
cerca la pace sugli spot 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — «Il miracolo di 
San Giulio». La battuta è 
di Baruffi uno dei più fede- 
li amici di Andreotti. E Giu- 
lio in questione, natura- 
lemnte non poteva essere 
che lui, Andreotti, e il mi- 
racolo da compiere, è un 
vero miracolo: formulare 
una proposta che sulla 
legge per l’emittenza pos- 
sa piacere a De Mita, uni- 
re la Dc ed'essere accetta- 
bile anche dai socialisti. A 
luî si sono rivolti tutti i de- 
mocristiani come all’unica 
persona capace di evitare 
una spaccatura nel partito 
e la crisi. Lo hanno fatto 
nel corso della riunione 
notturna del gruppo Dc al- 
la presenza di Forlani e 
del presidente del consi- 
glio. 
Gli andreottiani di sicura 
fede ci credono. Ma qual- 
che. speranza devono 
avercela anche gli altri se 
l’altra notte, in quella che 
doveva essere la notte dei 
lunghi coltelli, alla fine si 
sono trovati d'accordo 
nell'affidare al capo del 
governo il compito di ri- 
mettere le cose a posto. 
«E' stato proprio strano — 
ha detto Rebulla della si- 
nistra Dc — da De Mita a 
Gava a Forlani tutti ad in- 
vocare Andreotti». E nel 
pomeriggio di ieri sono 
stati fatti i primi conti sul- 
l'esito di Questo mandato. 
Le dichiarazioni erano im- 
prontate ad ottimismo, 
cauto, ma sempre qualco- 
sa in più delle nere previ- 
sioni della vigilia. 
All’alba di ieri le impres- 
‘sioni non erano per niente 
positive. Siete: più vicini? 
e’ stato chiesto a De Mita. 
«Ci siamo avvicinati nel 
senso che abbiamo parla: 
i to vicini» ha risposto. De 
Mita:La riunione democri- 
stiana si.era aperta in un 
clima gelido. Ha parlato 
« Scotti, cercando. di' fare 
una riscostruzione della 
situazione. Poi ha parlato 
Radi, la voce ufficiale del- 
la Dc in materia radiotele- 
visiva ed è nato il primo 
incidente. Radi ha cercato 
di dimostrare che De Mita 
oggi cerca di rinnegare se 
stesso. Una polemica che 
l'ex segretario non si è la- 
sciato scappare. Non c'e- 


ROMA — La commissione Di- 
fesa del Senato ha approvato 
ieri in sede referente la ridu- 
zione a dieci mesi del servizio 
di leva. Con una norma transi- 
toria si è stabilita la riduzione 
a undici mesi per i militari che 
prestano servizio prima del- 
l'entrata in vigore della legge 
ea dieci mesi per i giovani che 
vanno sotto le armi dopo che 
lalegge sarà entrata in vigore. 
Il testo prevede, tra l'altro, l'i- 
stituzione del servizio nazio- 
nale civile, alternativo a quello 
militare, sempre della durata 
di dieci mesi e del servizio mi- 
litare femminile volontario. 

Prima di iniziare le votazioni i 
senatori della commissione 
Difesa hanno ascoltato il capo 
di stato maggiore della Difesa, 
generale Domenico Corcione, 
che ha. espresso, perplessità 
sul provvedimento. È 
Corcione ha ricordato che nei 
Paesi Nato la durata media 
della leva è di 12 mesi, e di 24 
nei Paesi del Patto di Varsa- 
via. La riduzione della ferma, 
inoltre — ha aggiunto — com- 


ra nessun accordo, ha re- 
plicato con toni bruschi, 
tanto che «Andreotti pre- 
sentando il governo alle 
Camere, ha rimesso il 
provvedimento al Parla- 
mento». 

De Mita è stato il' primo de- 
gli intervenuti a richiama- 
re la possibilità di un inter- 
vento di Andreotti. Lo ha 
fatto apertamente, ricor- 
dando anche la mediazio- 
ne che operò da presiden- 
te del consiglio sulla que- 
stione del voto segreto. 
All'ex segretario Dc ha re- 
plicato un altro degli espo- 
nenti della maggioranza, 
Malfatti, che ha insistito : 
«Anche la nostra proposta 
prevedeva la presenza 
del tetto». Ma se c'è la 
possibilità di fare. modifi- 
che chi può verificarlo me- 
glio di Andreotti? «Affidia- 
mo al presidente del Con- 
siglio la ulteriore ricerca 
dei punti possibili di ac- 
cordo» ha detto Forlani, 
Andreotti non si è tirato in- 
dietro, prova a mediare 
‘ancora, ma a patto che do- 
po non.ci siano ulteriori di- 
visioni perchè è essenzia- 
le «che quando si arriverà 
‘ad un punto fermo, questo 
sia della Dc e non ci siano 
delle dissociazioni». 

Per Montecitorio si aggi- 
rano anche Bodrato e De 
Mita. L'ex segretario ap- 
pare più nervoso, e non 
sembra ammettere che il 
clima appare mutato. 
«Parlerò in aula quando si 
affronterà l'articolo 29» ha 
detto confermando la. po- 
sizione sul tetto pubblici- 
tario. lo sono per il tetto 
per tutti, però offre un'al- 
ternativa: «Si può togliere 
il tetto per tutti». Invece 
non va bene se è uno solo 
ad avere dei limiti, sareb- 
be «come correre con una 
gamba sola». «Spero'che 
questo sia scritto in tutti i 
giornali; tranne. uno», 
Quale? «Il Giornale nuo- 
vo». A sentirlo c'era Artu- 
ro Diaconale, commenta- 
tore del quotidiano. Ri- 
chiesta di spiegazioni, ma 
De Mita ha insistito, an- 
dando oltre le righe: «Lei 
quando scrive è un killer». 
Inevitabili le proteste e an- 
che gli imbarazzi di altri 
esponenti Dc. che. com- 
mentavano cercando di 
scusare l'ex segretario: 
«Ciriaco è fatto così». 


porterebbe maggiori oneri fi- 
nanziari e la necessità di ele- 
vare il contingente dalle attua- 
li232 mila unità a 300 mila (che 
saranno, in proiezione futura, 


» la quasi totalità dei maschi na- 


ti vivi ogni anno). 

Corcione ha poi sottolineato 
che rimarrebbero solo quattro 
mesi da destinare al periodo 
operativo dei militari di leva, 
poiché gli altri sei mesi sono 
necessari per la formazione. 
L'alto ufficiale ha quantificato 
in circa 500 miliardi all'anno 
l'aumento della spesa militare 
nel caso di una ferma di dieci 
mesi. Parere del tutto negativo 
il capo di stato maggiore ha 
espresso sulla proposta del 
Pci di ridurre la leva a sei me- 
si. 

Il generale Corcione ha detto 
Che .le Forze armate hanno 
elaborato un piano di ristruttu- 
razione, che avrà però biso- 
gno di ulteriori ritocchi, che 
prevede una diminuzione dei 
contingenti dell'esercito, nel- 
l'immediato, di circa il 20 per 


OGGI LA DECISIONE 


Birffa, benzina e Gpl | 


Aumenti in arrivo 


ROMA — Sarà un vertice in- 
terministeriale convocato 
per .oggi a palazzo Chigi a 
decidere con quali provvedi- 
menti fiscali sostituire la 
«tassa sulla sete» che, accol- 
ta da un infinito coro di prote- 
ste, il governo ha deciso di 
rimettere nel cassetto. | mi- 
nistri della «troika» economi- 
ca (Carli, Pomicino e Formi- 
ca) ridisegneranno. l’inte- 
laiatura del decreto appro- 
vato a fine maggio nell’ambi- 
to della manovra correttiva 
alla finanziaria 1990, e sosti- 
tuiranno l’addizionale sulle 
tariffe per l’acqua potabile 
con una serie di aumenti. 
Una mini stangata estiva nel- 
la quale dovrebbero entrare 
un ritocco al prezzo della 
benzina, a quello del gasolio 
per autotrazione, all'imposta 
di fabbricazione che grava 
attualmente su alcolici e su- 
peralcolici, mentre un so- 
stanzioso rialzo di prezzo 
dovrebbe subire anche la 
birra, per la quale si parla di 
un'aliquota Iva più elevate: 
Identica sorte dovrebbe toc- 
care anche al Gpl in bombo- 
la. Spetterà poi al consiglio 
dei ministri, già convocato 
per. domani con all'ordine 
del giorno «disposizioni ur- 
genti in materia di finanza lo- 
cale e contenimento del di- 
savanzo dello Stato», riap- 


provare il decreto che saba- 
to sarebbe altrimenti deca- 
duto. 

Si tratta di un complesso 
puzzle che dovrebbe con- 
sentire all’esecutivo di elimi- 
nare latassa che tante prote- 
ste aveva suscitato, anche a 


livello parlamentare, senza! 


rinunciare . al. consistente 
gettito (calcolato in 6 mila 
miliardi fra l'anno in corso e 
il 1991) che essa avrebbe ga- 
rantito alle dissanguate cas- 
se statali. Il governo sembra 
tuttavia intenzionato\a man- 
tenere intatta la tassa di 100 
lire sull'acqua minerale che 
dovrebbe garantire un introi- 
to di circa 400 miliardi. 

A conti fatti, e per quanto è 
possibile capire, si trattereb- 
be di una manovra di aggiu- 
stamento di respiro ancor 
più ampio di quella approva- 
ta a maggio, e che forse po- 
trebbe riservare la sospresa 
di un gettito addirittura supe- 
riore a quello già garantito 
dalla tassa sull'acqua. 

Per la benzina super si parla 
di un aumento fra-le'50 ‘e le 
60 lire il litro, per.il gasolio di 
45 lire, mentre per quanto ri- 
guarda gli alcolici il ritocco 
dovrebbe essere di almeno 
2. mila lire. La nuova strada 
da seguire in futuro è stata 
indicata con chiarezza dal 


Parlamento, dove ancora 
fresco è il ricordo del travar 
gliato iter dei ticket sanitari. 
In una risoluzione approvata 
lunedì dalla commissione fi- 
nanze della Camera, con il 
parere favorevole anche di 
gruppi dell'opposizione (pri- 
mo firmatario è stato il presi- 
dente Franco Piro), si impe- 
gna il governo a cancellare 
la tassa sull'acqua e si indi- 
cano le strade per recupera- 
re .il minor gettito. 
La commissione finanze 
chiede.in sostanza che l’ad- 
dizionale sul consumi e il di- 
ritto erariale sulle acque mi- 
nerali vengano . sostituiti 
adeguando l'imposizione sui 
superalcolici «ai livelli sug- 
geriti nei progetti di direttiva 
comunitaria» — rendendo in 
questo modo uniforme an- 
che. l’imposizione fiscale 
complessiva sulla bevande 
alcoliche — con un'imposi- 
zione fiscale più pesante sui 
carburanti e sul gas domesti- 
co, ciò anche per scoraggia- 
re il pericoloso. fenomeno 
dei «travasi», ossia l'utilizzo 
di gpl nei'serbatoi delle auto 
a causa del minor prezzo al 
consumo. | sindacati dei 
benzinai hanno già fatto sa- 
pere di essere contrari al- 
l'aumento dei carburanti, 
[Garlo Parmeggiani] 


ORA LA LEGGE PASSA AL SENATO 


Sanita: «sì» della Camera 


E’ più vicina la riforma 


ROMA — La riforma della sanità è in dirittura 
d'arrivo. Una settimana di polemiche roventi, 
due rinvii fuori programma, alla fine il primo via 
libera: ieri la Camera ha approvato gli ultimi sei 


dei 19 articoli del disegno di legge governativo, tà». 


che erano rimasti in sospeso dopo lo stop. di 
lunedì. In tarda serata, poi, è stato approvato 
l'intero testo di legge per il riordinamento del 
servizio sanitario nazionale. Hanno votato a fa- 
‘vore i gruppi di maggioranza, contro tutte le op- 
posizioni. AI momento del voto erano presenti 
in aula 482 deputati. Hanno votato 466. | voti 
favorevoli sono stati 295, 171 sono stati i no, 16 
gli astenuti. Passate le ferie il provvedimento 
passerà al Senato. Anche qui la strada non sarà 
in discesa. In molti hanno già preannunciato 
proposte di modifica. Ma è certo che dopo il 
pronunciamento di ieri, il governo può guarda- 
re con più fiducia al varo definitivo della riforma 
della sanità. La «riforma delle riforma», che a 
distanza di dodici anni ridisegna il volto della 
sanità in Italia, ha compiuto dunque un sostan- 
ziale passo in avanti, Se tutto andrà in porto 
secondo le previsioni, nella primavera del 1991 
potremmo assistere ad un ribaltone culturale 
nel settore, con le Usl che diventeranno azien- 
de speciali di emanazione. regionale con un di- 
rettore generale «manager», nominato per cin- 
que anni e con gli ospedali più importanti tra- 


sformati in strutture autonome. Un cambiamen- 


COMMISSIONE DIFESA DEL SENATO 


Forze armate, donne volontarie 


Sarà istituito anche il Servizio nazionale civile in alternativa a quello militare 


cento, mentre le altre due Ar- 
mi (Marina e Aeronautica) sa- 
ranno interessate in maniera 
molto più ridotta. Il capogrup- 
po comunista al Senato Pec- 
chioli ha definito «errato» af- 
frontare il problema in un'otti- 
ca «aziendalistica». 

ll senatore comunista Aldo 
Giacchè, membro della com- 
missione Difesa, ha ricordato 
che. il provvedimento contem- 
pla anche altre importanti no- 
vità, tra le quali la determina- 
zione dei contingenti di giova- 
ni soggetti al servizio militare 
e quelli soggetti al servizio ci- 
vile, alla cui istituzione dovrà 
provvedere con delega il go- 
verno. 

Per quanto riguarda le paghe 
dei soldati di leva, Giacchè ha 
ricordato che sono elevate do- 
po'sei mesi dall'approvazione 
della legge a 7.500 lire e l’anno 
successivo a 10.000 lire gior- 
naliere. Il trattamento dei mili- 
tari in ferma prolungata è pari- 
ficato a quello degli ausiliari 
dei carabinieri. 


to radicale? «Di certo — ha sottolineato il mini- 
stro De Lorenzo — con questa legge vogliamo 
togliere di mezzo tutte le forme di interferenza 
legittimata dei partiti nella gestione della sani- 


Intanto ieri, prima che l'aula approvasse il te- 
sto, i rappresentanti della maggioranza di go 
verno convocati dal sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio Cristofori, hanno anche . 
scelto il modo con cui sciogliere il nodo rappre |. 
sentato dall'ex articolo 17 (che prevedeva la no” 
mina di un commissario straordinario per gesti 
re il potere nella fase di transizione fra |a vec* 
chie legge e la nuova) e'che il goverrio Na'de pie 
so di sopprimere giudicandolo «pleonastico»; 
Fino all'ultimo era ancora incerto se il governo 
avrebbe fatto ricorso ai commissari oppure 
avrebbe prorogato gli.attuali organi in carica. 
Alla fine si è optato per quest’ultima ipotesi. Do- < 
mani il consiglio dei ministri approverà un de- 
creto, con il quale si sospendono le procedure 
per il rinnovo degli organi di gestione delle Usi 
(che inbase alla nuova legge sulle autonomiesi 
sarebbero dovuti rinnovare entro il 29 settem- 
bre) prorogando gli attuali comitati di gestione 
fino al 30 ottobre. «La prima cosa da fare - ha 
detto ancora De Lorenzo - è di impedire che i 
comitati di gestione vengano rinnovati secondo 
ivecchi.criteri», 


LI [Stefano Cecchi] 


Ustica: nominati altri undici superperiti 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Ultimo atto del giudice Vittorio Bucarelli, dopo la 
rinuncia a proseguire nell’inchiesta sulla strage di Ustica, nel 
pieno della polemica che lo ha opposto al vicesegretario so- 
cialista Giuliano Amato, e in attesa che il presidente del Tri- 
bunale Carlo Minniti designi il suo successore, il magistrato 
ha nominato undici superperiti, italiani e stranieri, e li ha 
convocati per il 30 luglio prossimo. 

Gli italiani sono cinque docenti universitari della facoltà di 
ingegneria (Aurelio Misiti, Paolo Santini, Antonio Castellani 
e Giovanni Picardi di Roma, Carlo Carosa di Pisa), e tre pro- 
fessori di medicina legale a Pavia (Antonio Fornari, Giovanni 
Pierueci e Paolo Danesino). Un tedesco e due inglesi gli altri 
esperti: Hans Forsching dell’Università di Braunshuerg, Ar- 
nold Francis Taylor del «Granfield aviation safety center» e 
D. C. Cooper dell’Università di Birmingham. Ma forse non 
sarà il giudice Bucarelli a formulare i rituali quesiti al nuovo 


collegio peritale. 


Entro domani, infatti, il magistrato metterà per iscritto al pre- 
sidente Minniti i motivi della sua richiesta di astensione e 
subito dopo, se la domanda verrà accolta (ma sembra che 
non sussitano impedimenti in proposito), verrà desiganto il 
nuovo istruttore. Dovrebbe essere il più anziano dei cinque 
che lavorano all’«Ufficio stralcio», costituito in Tribunale per 
portare a termine le irichieste iniziate con vecchio rito. E sa- 
rebbe Rosario Priore, il magistrato che si è anche occupato 
del giallo del Mig libico caduto a Castelsilano il 18 luglio 1980, 
in occasione di una indagine sulle attività illecite di emissari 


di Gheddafi nel nostro Paese. 


Ma si fanno anche i nomi di Francesco Monasterio, Adele 
Rando, Maria Luisa Carnevale e Augusta Tannini. La com- 
plessità dell'inchiesta sulla strage di Ustica, la ristrettezza 
dei tempi e le migliaia di documenti da consultare fanno 
avanzare da più parti l'ipotesi che l’istruttoria venga affidata 
d’ora in poi a un «pool» di magistrati scelti tra quelli indicati. 

Vittorio Bucarelli, intanto, sembra più che mai intenzionato a 
portare Amato davanti al Tribunale, per avergli dato del bu- 
giardo sulal storia delle foto scattate dagli americani al relitto 


prima del recupero, e ribadisce la sua rinuncia. «Era questo! 
solo modo — afferma — per far valere nell'unica sede pr 
pria, quella giudiziaria, le mie ragioni». 


| difensori dei parenti delle vittime cantano vittoria per il «rifl 


novo» degli inquirenti (anche Giorgio Santacroce lascerà PA 
passare alla procura generale) e ribadiscono che Bucare Hi 
«sempre stato un ostacolo all'accertamento della verità): 
legali insistono anche nelle loro convinzioni. n 
Gli avvocati chiedono il recupero delle parti dell'aereo M@ 
canti e che vengano acquisite e rilevazioni radar della 1A 
taerei statunitense Saratoga, alla fonda nella rada di N4P' 


la sera del disastro del Dc 9. 


leri sera intanto la commissione Affari costituzionali del SE 


nato ha approvato in sede referente il provvedimento 


sul se” 


greto di Stato. Quindi, per i reati di strage non sarà più P9S 


bile opporre il segreto d'ufficio, quello di Stato e quell 
fonti. In pratica, il nuovo testo formulato a Palazzo 


lo sulle 
Madama 


RL n di iggio 
sostituisce l'articolo 204 del Codice penale. Nel pometiodio 
la commissione giustizia aveva espresso parere favo! 


al nuovo testo. 
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COMMENTO) 
SN 


CLESSIDRA 
Non bisogna 
lamentarsi 
per il calo 
delle nascite 


Che i prelati cattolici e Martelli vadano 
d’accordo sulla preoccupazione per la denatalità 
è un fatto singolare. Ma le ragioni ecologiche 
devono essere più forti dell’etica religiosa 

e delle motivazioni di natura socioeconomica. 
Siamo troppi sulla Terra: premessa per salvarci 
è quella di non aumentare più di numero. 


[e 


Articolo di 
Carlo Sgorlon 


Non mi aspettavo che gli ita- 
liani potessero essere esor- 
tati ad avere più figli da un 
parlamentare socialista, 
Giampaolo Martelli. Che lo 
facciano i prelati cattolici è 
naturale e previsto. La reli- 
gione cattolica si è sempre 
grandemente preoccupata 
che ci fosse un collegamento 


|| Stretto tra l'erotismo, irrinun- 


ciabile istinto umano, e la 
procreazione. Le preoccupa- 
zioni della Chiesa hanno un 
contenuto morale di estrema 
serietà, ed è un fatto accerta- 
to, ricorrente nella storia 
Umana, che accada proprio 
nelle epoche di decadenza 
Spirituale e morale che le na- 
SCite si riducano di molto, e 
Che il rapporto tra l'erotismo 
® l'incremento demografico 
abbia la tendenza a ridursi e 
asparire. 

la preoccupazione di Mar- 
‘elli non ha certo finalità eti- 
Che di tipo cattolico. E' una 
Preoccupazione di natura 
Sociale. Nasce dal. timore 
Che la società italiana si av- 
Vii a diventare una stermina- 
la tribù di vecchi pensionati. 
Da dove si potranno ricavare 
‘e pensioni, se i giovani e gli 


Uomini in età buona per pro- 


durre saranno in numero 
Sempre più ridotto? Ci stia- 
mo davvero avviando a quel- 
la condizione preoccupante 
"N cui ogni lavoratore dovrà 
Produrre non soltanto per la 
SUa famiglia, ma anche per 
Quella di un pensionato? In 
Cui ogni lavoratore, insom- 


‘© ma, avrà un vecchio sulle 


Spalle, come Enea aveva An- 


è chise nella fuga da Troia? 


Quello delle nascite è un 
problema sterminato e 
Urammatico; di quelli che po- 
EAT hanno voglia di affronia- 
Te, perché veramente fa tre- 
Mare le vene dei polsi. E tut- 
ta via ognuno deve risolverlo 
in sé perché non è più rinvia- 

ile. lo possiedo un senso 
molto forte della sacralità, e 
Quindi gli argomenti dell'eti- 
©a cattolica hanno molta pre- 
sa su di me. Però ritengo che 
In questo campo le ragioni 
ecologiche siano più forti di 
tutte le altre. 

Umanità non può più au- 
mentare di numero. Se inve- 
©e di essere sei miliardi gli 


FRemvRA®ia 


uomini. si fossero arrestati 
alla cifra di un miliardo e 
mezzo, come erano al princi- 
pio del secolo, i problemi 
che oggi ci assillano sareb- 
bero quasi inesistenti. Il:per- 
verso meccanismo della di- 
struzione progressiva della 
natura ha soprattutto una ra- 
gione, l'aumento della popo- 
lazione. Se la popolazione 
non cessa di aumentare, 
ogni misura compiuta nella 
direzione della salvaguardia 
della natura non può che es- 
sere Vanificata. 

Non è vero ciò che afferma- 
no alcuni, ossia che il piane- 
ta ha ancora molti spazi col- 
tivabili, e che quindi i suoi 
abitanti possono tranquilla- 
mente aumentare di numero. 
Purtroppo è vero.il contrario, 
ossia che molti spazi fertili 
stanno diventando deserti. 
Da molti anni la produzione 
agricola del pianeta non cre- 
sce. E' indispensabile, anzi, 
che non aumenti, perché es- 


«sa è ancora incrementabile 


soltanto con maggior uso di 
fertilizzanti chimici, diser- 
banti e pesticidi, che avvele- 
nano i terreni e alla lunga li 
rendono sterili. 

Ma se la produzione alimen- 
tare non aumenta, vuol dire 
che il numero di coloro che 
sono condannati a morire di 
fame dovra salire sempre di 
più. E' un fatto talmente terri- 
bile che facciamo fatica an- 
che a pensarlo. Anche se au- 
menta il nostro aiuto alle po- 
polazioni affamate, il nume- 
ro dei morti, per inedia, già 
paurosamente ingente, non 
può diminuire, perché quel- 
l’aiuto non è proporzionale 
alle nascite. 

Non dobbiamo farci nessuna 
pia illusione in questa mate- 
ria. Una delle premesse indi- 
spensabili per salvare il pia- 
neta è quella di stabilizzare 
il numero degli abitanti. Se 
esso. diminuisce sarebbe 
molto meglio, perché in tal 
modo i problemi ecologici si 
raffredderebbero.  Probabil- 
mente sicomincerà a vedere 
una soluzione di essi quando 
i popoli del Terzo mondo, 
per effetto di cultura e di 
esperienza, cominceranno a 
capire che non devono au- 
mentare di numero. Non so 
se questo potrà mai avveni- 
re, o se ci sarà il tempo per- 
ché esso avvenga. 


Primo piano 


INCHIESTA — ) 


STRAGE / VANNO IN FUMO DIECI ANNI DI INDAGINI 


Bologna, non paga nessuno 


Assolti tutti gli imputati eccellenti: Fioravanti, Mambro, Gelli, Pazienza 


STRAGE /IL PROCESSO 

Una verità irraggiungibile 
Dimenticati gli 85 morti? 
BOLOGNA — Dalle 10.25 di quella mattina del 2 agosto 
1980, quando una bomba collocata nella sala d'aspetto 
di seconda classe della stazione di Bologna uccise 85 


persone alla sentenza di oggi, sono passati dieci anni di 
indagini difficili, tormentate da conflitti e ostacoli di ogni 


tipo. 


Di volta in volta la verità è sembrata irraggiungibile o un 
po' più vicina, fino alla sentenza di primo grado che l°11 
luglio di due‘anni fa aveva indicato, anche se non.in 
maniera definitiva, i presunti esecutori e chi li avrebbe 
coperti depistando le indagini con ogni mezzo. 

Il processo d'appello, però, era cominciato il 25 ottobre 
scorso ancora sotto l’effetto choccante del caso Montor- 
zi, l'avvocato dell’Associazione familiari delle vittime 
della strage che tre mesi prima aveva polemicamente 
abbandonato il collegio di parte civile dopo un colloquio 
a tu per tu ad Arezzo con Licio Gelli, del quale fino a 
quel momento era stato ‘uno dei più implacabili accusa- 


tori. 


Montorzi (che otto giorni fa è stato punito dall'ordine 
forense di Bologna con una sospensione di sei mesi per 
comportamento scorretto verso i clienti) se ne era anda- 
to accusando i giudici di primo grado e il pm di aver 
condotto un processo «tutto politico» sotto l'attenta re- 
gia del Pci. Un'accusa, non confermata né da un’inchie- 


sta penale né da quella disciplinare a carico dei magi- | 


strati, ma evocata e riproposta costantemente nel'pro- 
cesso d'appello dai banchi della difesa. 

La tesi sostenuta dai neofascisti sotto accusa e dai loro 
difensori è che sia stato imbastito un processo indiziario 
sulla base della parola di pentiti inattendibili e bugiardi 
(che però non hanno mai accusato direttamente nessu- 
no della strage) alla ricerca di colpevoli a tutti costi che 
facessero comodo al Pci. Formalmente il «caso Montor- 
zi», però, non è mai entrato nel processo d'appello. 

In questi otto mesi, comunque, è stata rifatta buona par- 
te dell'istruttoria dibattimentale e diversi testimoni sono 
stati risentiti senza che siano emerse sostanziali novità. 
La principale è stata la perizia comparativa sugli esplo- 
sivi da cui è risultata la perfetta identità fra Je specie 
chimiche con cui venne confezionata la bomba del 2 
agosto e quelle usate nel «falso» ordigno servito per 
l'operazione terrore sui treni. 

Questa operazione, da cui era nata l'accusa di calunnia 
per Gelli, Pazienza, il gen. Musumeci e il col. Belmonte, 
era stata definita dal pg Franco Quadrini «un velenoso e 
spregevole imbroglio per accusare degli innocenti a co- 
prire i veri autori della strage». Dadi 
Né Gelli, né Pazienza — hanno stabilito i giudici — in- 
quinarono le indagini cercando di indirizzarle su un'ine- 
sistente pista internazionale. In sostanza, l’intera rico- 
struzione accusatoria non ha retto al vaglio della corte 


d’assise d'appello. 


Secondo i giudici, nelle migliaia di carte del processo 
non ci sono le prove, né gli indizi sufficienti per sostene- 
re la tesi del pg Quadrini, secondo la quale Fioravanti 
era il braccio armato dell'eversione e uno degli esecu- 
tori della strage, Fachini la mente Operativa e colui che 
procurò l'esplosivo, Signorelli il regista dietro le quinte 
e Gelli, che aveva affiliato i vertici dei servizi alla P2; il 
«burattinaio» che strumentalizzava tutti per perseguire 
lesue trame di-affari e di potere. 

La stessa perizia con la quale è stato messo a confronto 
l’esplosivo della strage con quello trovato nel lago di 
Garda — che si sospettava potesse essere uno dei de- 
positi di rifornimento di Fachini — non ha,fatto pendere 
la bilancia dalla parte dell’accusa. 

-L'assoluzione piena ha concluso anche la vicenda di 
Sergio Picciafuoco, un pregiudicato marchigiano per 
reati comuni e l'unico imputato di strage a essere sicu- 
ramente presente la mattina del 2 agosto, tanto che ri- 
mase lievemente ferito nell’esplosione. Alcuni indizi 
che lo legavano indirettamente all'ambiente della de- 
stra eversiva e Je contorte spiegazioni che aveva dato 
per giustificare Ta sua presenza in stazione in primo 
grado gli erano costati invece l'ergastolo. 


Servizio di 
Claudio Santini 


BOLOGNA — Se si fa ecce- 
zione per pochi «scampoli di 
pena», tutti gli imputati per la 
strage del 2 agosto alla sta- 
zione sono stati assolti in ap- 
pello. Anche. Fioravanti, la 
Mambro, Fachini e Piccia- 
fuoco, già all'ergastolo per i 
giudici di primo grado. An- 
che. Paolo Signorelli, che 
aveva visto il Pg chiedergli la 
condanna a vita dopo il pri- 
mo. proscioglimento. 
Infondata, per tutti, l'accusa 
di associazione eversiva che 
aveva coinvolto fra gli altri 
Gelli, Pazienza, Delle 
Chiaie. E l’ex capo della P2 e 
«l'uomo dai molti affari» so- 
no stati prosciolti anche dal 
sospetto di calunnia nel de- 
nunciato depistaggio. 

Resta la banda armata solo 
per Fioravanti, Mambro, Ca- 
vallini e Giuliani. E la calun- 
nia per Musumeci e Belmon- 
te, uomini dei servizi deviati; 
ma non a fine di eversione, 
bensì (sembra intendersi per 
il riferimento che viene fatto 
alla vecchia sentenza di Ro- 
ma) per intascare i soldi del- 
la taglia per. gli attentati. 
Così solo tre anni (intera- 
mente condonati) da aggiun- 
gere, si fa per dire, agli al- 
trettanti presi nella capitale. 
Insomma, tirando le somme, 
«niente o quasi» per tutti i 
rinviati a giudizio. Dieci anni 
di indagini pressoché in fu- 
mo. E inevitabili polemiche. 
Sostengono alcuni imputati e 
difensori: «Nonostante certi 
tentativi di condizionamento 
politico, i giudici d'appello di 
Bologna hanno fatto trionfa- 
re l'indipendenza e la veri- 
tà». Replicano le parti civili: 
«Questa sentenza è sconcer- 
tante e inspiegabile senza il 
Doble di un clima-indot- 
CCA 

Fra. gli opposti giudizi, il 
commento «intermedio» che 
si è sentito più volte ripetere 
ieri in aula e che si delinea 
anche nelle parole del sinda- 
co di Bologna, Renzo Imbe- 
ni: «Nessuno vuole giudicare 
i giudici di questo appello. 
Ma. resta. il.fatto..che il. pro- 
cesso. di Bologha-segue. la 
sorte di quelli.di Gatanzaro, 
di Brescia... nella prospetti- 
va della soncertante linea 
che si riassume nello slogan 
paradossale: l'ingiustizia è 
Uguale per tutte le. vittime 
delle stragi in Italia». 

La lettura della nuova sen- 
tenza è stata fatta alle 11.30. 
di ieri nell’aula al primo pia- 
no di Palazzo Baciocchi, do- 
po 15 giorni di camera di 
consiglio che ha visto impe- 
gnati, dopo 80 udienze, il 
presidente Pellegrino lan- 


* (> 


La stazione di Bologna quella tragica mattina del 2 agosto di dieci anni fa. 


naccone, il giudice a latere 
Antonio Esti, sei giurati po- 
polari, tre maschi e tre fem- 
mine, un insegnante di gin- 
nastica, un bancario, un al- 
bergatore, una studentessa, 
due impiegate. Presenti solo 
4 dei 20 in appello: Fachini, 
Delle Chiaie, Picciafuoco, Ri- 
nani. | familiari delle vittime, 
senza il presidente Torquato 
Secci che ha avuto un inci- 
dente in casa ed è bloccato 


STRAGE /MESI PER LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA 


Sdegnati i familiari delle vittime 


STRAGE / LA VOCE DEGLI IMPUTATI 
‘Per Gelli «la giustizia ha trionfato» 


Un difensore: «False le prove contro l’estrema destra» 


BOLOGNA — Dall'ergasto- 
lo all'assoluzione piena: 
questa la sconcertante sto- 
ria giudiziaria di diversi 
imputati per la strage alla 
stazione di Bologna. Fra gli 
altri, Sergio Picciafuoco 
che ha dichiarato: «E' stata 
fatta giustizia. E per me è 


finito un incubo durato, 9. 


anni, 3 mesi, 10 giorni: un 
incubo non tanto per la car- 
cerazione subita Quanto 
per l'accusa infamante che 
mi era stata contestata». — 
E Massimiliano. Fachini, 
anche lui già all'ergastolo: 
«Ho avuto occasione di di- 
chiarare la mia. sfiducia 
Nella giustizia in generale 
e in quella di Bologna in 
particolare, Ebbene, dopo 
questo. verdetto, devo ri- 
credermi». E Roberto Rina- 
hi: «Anche per me è finito 
Un incubo». i 
Stefano Delle Chiaie: «E 
stata proclamata la piena 
estraneità di Avanguardia 
nazionale dalle ‘stragi di 
regime”. Resta solo l'inter- 
rogativo sul movente "per 
soldi’ e non per depistag- 
gio eversivo su certi uomi- 
ni dei "’servizi”’», 

Licio Gelli, non presente in 
aula, è stato raggiunto per 
telefono. «Gioisco — ha 
detto — nel vedere trionfa- 
re la giustizia. E giudico 
seri e coraggiosi i giudici 
di secondo grado che han- 
no fatto trionfare la giusti- 
zia nonostante il condizio- 
namento di fatto esercitato 
dal Pci sulle indagini e sul 
verdetto di primo grado: 
«La notizia della mia più 


completa assoluzione ,— 
ha aggiunto Gelli — mi ha 
riempito di gioia, perché 
ha riconosciuto la. mia 
estraneità ai fatti, ma mag- 
giore è la gioia di veder 
trionfare la. giustizia, nel 
cui concetto astratto ho 
sempre avuto . fiducia», 
Gelli ha detto anche che «a 
questo punto il mio com- 
mosso pensiero va alle vit- 
time della strage, vittime 
che sono sate ulteriormen- 
te umiliate da indagini con- 
dotte in maniera non sem- 
pre obiettiva. lo — ha ag- 
giunto — sono sempre sta- 
to tranquillo e sereno: l’u- 
Nica cosa di cui bisogna 
aver paura è la paura, 
mentre la pazienza, la più 
eroica delle virtù; è l'arte di 
sperare». 

Rispetto al futuro, Gelli ha 
detto: «Per ora sto resti- 
tuendo del fango che mi 
hanno gettato addosso, la 
mia immagine si deve re- 
staurare, e questo grazie a 
coloro che hanno avuto fi- 
ducia in me. Per tutte le in- 
chieste che mi vedono 
coinvolto sono sereno, ma 
l'accusa di strage, quel 
sangue versato, mi lascia- 
va sgomento». 

Gli avvocati Marcantonio 
Bezicheri ed Antonio Lisi, 
difensori dei due principali 
imputati, Massimiliano Fa- 
chini e Sergio Picciafuocè, 
già all'ergastolo ora piena- 
mente assolti, hanno rila- 
sciato una soddisfatta di- 
chiarazione. Dicono: «La 
sentenza della seconda as- 


sise d'appello assume i 
connotati del coraggio civi- 
le, dell’assoluta indipen- 
denza e di una estrema se- 
rietà processuale. Ancor di 
più, se consideriamo che è 
maturata in un clima non 
certo di ideale serenità. In- 
fine la condanna. degli 
esponenti dei. ‘’servizi”’ 
non già per depistaggio a 
favore degli imputati, come 
sostenuto. dal teorema 
d'accusa, ma, per semplice 
calunnia, sta a testimonia- 
re’ la‘ veridicità dì quanto 
sempre affermato da noì 
difensori e cioè che si era 
cercato di costruire prove 
false contro imputati inno- 
centi, ma imputati di estre- 
ma destra». 

«Soddisfatto» anche l'av- 
vocato Gianfranco Bordoni 
che ha seguito con passio- 
ne professionale la sorte 
del suo assistito, Paolo Si- 
gnorelli, in. più processi 
sempre conclusisi con as- 
soluzioni dopo condanne 
anche all'ergastolo. «La 
giustizia finisce col trionfa- 
re», ci ha detto. Poi, pole- 
micamente: «Dedico que- 
sta vittoria, oltre che a Pao- 
lo Signorelli, anche a quel- 
la stampa che, chissà per= 
ché?, ha. praticamente 
ignorato tutti gli interventi 
delle difese in aula». 

Di tutti i coinvolti nell’in- 
chiesta sulla strage di Bo- 
logna restano in carcere 


‘solo Fioravanti e la Mam- 


bro, ma per altre vicende 
processuali. 
[c.s.] 


BOLOGNA — Reazioni «sde- 
gnate», alla sentenza d’ap- 
pello di Bologna, da parte 
dei familiari delle ‘vittime e 
dei patroni di parte civile. 

Ha dichiarato Paolo Bolo- 
gnesi, vicepresidente  del- 
l'associazione: «E' uno scan- 
dalo, sono stati cancellati 
dieci anni di indagini e disat- 
tese le prove d'accusa emer- 
se anche nel giudizio di se- 
condo grado». E in un suc- 
cessivo comunicato: «E' un 
insulto alle vittime, ai feriti, 
ai familiari, alla società civi- 
le. E' la negazione del diritto 
di ottenere giustizia». 

Il collegio di parte civile ha 
emesso un comunicato nel 
quale lamenta la costante 
storica negativa nei processi 
per strage in Italia: da piazza 
Fontana alla stazione di Bo- 
logna. E ciò dimostrerebbe: 
«L'impotenza dello Stato nei 
reati che colpiscono la socie- 
tà e lo Stato medesimo oltre 
che i cittadini». 

Fausto Baldi, per l’Avvocatu- 
ra dello Stato, è stato molto 
insinuante: «Sono choccato: 
e non vorrei che un certo cli- 
ma che ha caratterizzato il 
processo d'appello avesse 
finito. col. condizionare un 
verdetto che diversamente 
non si spiega». E il riferimen- 


? to al cosiddetto «caso Mon- 


torzi» sembra inevitabile. 
Anche perché il secondo 
verdetto ha praticamente ro- 
vesciato la prima sentenza 
criticata dall'avvocato che si 
è ritirato dalla parte civile 
‘anche dopo un colloquio con 
Licio Gelli. 

L'avvocato Berti Arnoaudi 
Veli è entrato in questo se- 
condo giudizio nel collegio 
dell'accusa privata. Ci ha 
detto: «A mio giudizio la pri- 
ma sentenza aveva ‘fondata 
concretezza giuridica e non 
capisco proprio come abbia 
potuto essere rivoltata». 

Per appagare questa «curio- 
sità» bisognerà attendere la 
motivazione scritta della 


col gesso. 

Ed ecco, nel dettaglio, il ver- 
detto. 

Strage, omicidio plurimo, le- 
sioni, attentato: tutti assolti 
per non aver commesso il 
fatto: Giusva Fioravanti (er- 
gastolo in primo grado), 


Francesca Mambro (erga- 
stolo), Massimiliano Fachini 
(ergastolo), Sergio. Piccia- 
fuoco (ergastolo) e Paolo Si- 


La gioia di Picciafuoco (condannato all’ergastolo in 


gnorelli (assolto in primo 
grado ma proposto per il 
massimo della pena in ap- 
pello) e Roberto Rinani (già 
insufficienza di.prove). 

Associazione con finalità dî 
terrorismo e di eversione: 
tutti assolti: Licio Gelli (insuf- 
ficienza in primo grado), Pie- 
tro Musumeci (insufficienza), 
Giuseppe Belmonte (insuffi- 
cienza), Paolo Signorelli (in- 
sufficienza), Stefano Delle 


prima istanza), abbracciato dal suo avvocato. 


sentenza: fra mesi. Anche se 
le prime indiscrezioni sem- 
brano far cenno a una «li- 
nea» in armonia con le nuo- 
ve norme del codice di pro- 
cedura penale: senza indi- 
scutibili prove d'accusa, non 
si condanna nessuno; è finita 
l'epoca dei «teoremi», del 


‘«libero convincimento» ge- 


nerico. Staremo a vedere. 
Molto amareggiato per la 


sentenza di ieri è apparso il 
patrono di parte civile, Guido 
Calvi. Ci ha confidato: «Ho 
l'angoscia di dover spiegare 
ai miei assistiti (34 colpiti 
dalla strage di Bologna) il 
perché di questa sentenza 
che cancella tutto, che di- 
strugge quello che era stato 
acquisito in anni e anni di pa- 
zienti indagini. Perché? E’ la 
storia di tutte le stragi in Ita- 
lia: Bologna non poteva fare 


Chiaie (insufficienza), Adria- 
no Tilgher. (insufficienza), 
Marco Ballan (insufficienza), 
Maurizio Giorgio (già assol- 
to), Fabio De Felice (già as- 
solto), Massimiliano Fachini 
(insufficienza). Nell'elenco 
che figura nel dispositivo 
manca il nome di Francesco 
Pazienza. Si tratta di una 
omissione per errore mate- 
riale di scrittura. Pazienza è 
stato assolto anche lui. Uno 
dei suoi avvocati, Cesarina 
Mitaritonna, ha fatto rilevare 
la «dimenticanza» e la Corte 
provvederà. 

Calunnia nei confronti dei 
«destri», stranieri, per opera 
del lamentato. depistaggio 
con la bomba fatta trovare 
sul treno Taranto-Milano: as- 
solti per non aver commesso 
il fatto Licio Gelli e France- 
sco Pazienza (dieci anni, a 
ognuno, in primo grado). 
Condannati invece gli uomi- 
ni dei «servizi» Pietro Musu- 
meci e Pietro Belmonte, ma 
non a fine di terrorismo, così 
solo 3 anni in più (però con- 
donati) sulle pene di Roma: 3 
anni 11 mesi 15 giorni a Mu- 
sumeci; 3 anni, 5 mesi, 15 
giorni a Belmonte. In primo 
grado, solo per il «fatto» di 
Bologna, si erano presi 10 
anni ciascuno. 

Banda armata: assolti in pie- 
no 5 su 9: Paolo Signorelli 
(12 anni in primo grado), 
Massimiliano Fachini (15), 
Roberto Rinani (6), Sergio 
Picciafuoco (12), Giovanni 
Melioli (insufficienza); con- 
ferma di condanna per 4, ma 
con.pene ridotte: Giusva Fio- 
ravanti 13 anni (16), France- 
sca Mambro 12 (15), Gilberto 
Cavallini 11 anni (13), Egidio 
Giuliani 8 anni (10). 

Per Maurizio Giorgi, tre anni 
in primo grado per detenzio- 
ne di arma, ora due anni, per 
le attenuanti generiche, e in- 
tero condono. 

Non esaminati gli altri ricorsi 
del Pg per omessa presenta- 
zione dei motivi d'appello. 

In totale, in questo appello, 
su venti imputati: 12 assolti, 
2 dichiarati non giudicabili 
sul ricorso dell'accusa, 6 
condannati: 4 per banda ar- 
mata, 2 per calunnia. Un 
«niente» rispetto al teorema 
d'accusa. Anche per effetto 
del nuovo codice di procedu- 
ra che, cancellando l’insuffi- 
cienza di prove, ha pratica- © 
mente dato l’assoluzione 
piena d'ufficio a tutti coloro 
non raggiunti da precise e 
circostanziate prove d'accu- 
sa. Sia come sia, il mistero 
ripiomba sulla. strage alla 
stazione di Bologna. | morti e 
i feriti e ifamiliari non hanno 
ottenuto soddisfazione dalla 
giustizia umana. 


eccezione, anche se lo spe- 
ravamo». 
Un altro patrono di parte civi- 
le, l'avvocato Umberto Gue- 
rini: «Ancora una volta ci tro- 
viamo: di fronte a un delitto 
atroce, senza autore. E que- 
sto è sconcertante e avvilen- 
te. Nell'aula dell'assise d'ap- 
pello era presente ieri, per 
ascoltare la lettura della 
sentenza, Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale del- 
l'Associazione partigiani d'|- 
talia. «Sono perplesso e an- 
gosciato — ci ha detto dopo 
il verdetto — per i dieci anni 
spesi inutilmente per la con- 
quista della verità., Così si 
apre un'altra falla Nelle in- 
chieste sulle stragi e ciò in- 
dubbiamente è un dramma 
perla coscienza nazionale». 
Il procuratore generale, 
Franco Quadrini, che ha so- 
stenuto l’appello in secondo 
grado, non era presente alla 
lettura del verdetto. Doveva 
ritornare a Bologna, è rima- 
sto bloccato dal traffico, è 
stato sostituito da un collega. 
Il capo dell'ufficio, il pg Ma- 
rio Forte, ha poi dichiarato ai 
giornalisti, a proposito della 
sentenza: «Non possiamo 
non manifestare insoddisfa- 
zione per non essere riusciti, 
evidentemente, a raccoglie- 
re sufficienti prove d'accusa. 
E ci sentiamo vicini a quei 
cittadini che da oggi si senti- 
ranno sconfortati perché 
Un'altra strage è senza col- 
pevoli. Per quanto è nelle no- 
stre possibilità, faremo ricor- 
so per Cassazione per dimo- 
strare la fondatezza di quan- 
to il collega Quadrini ha so- 
stenuto in aula». Per la cro- 
naca, il pg aveva proposto 
un notevole inasprimento 
del verdetto ritenuto invece 
troppo duro: 4 ergastoli inve- 
ce di 5 (anche per Signorelli) 
e associazione sovversiva 
per Gelli, Pazienza, Musu- | 
meci, Belmonte. È | 
3 [Claudio Santini]! 
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CINA /SAGGI 


Vinco col trucco |//nero che si sciolse. 


Antichi «Stratagemmi» per la guerra (e la vita) 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Se vedete un vostro rivale in 
affari o in amore con inmano 
«| trentasei stratagemmi» 
(Guida editori, pagg. 299, lire 
25 mila), sarà bene temerlo 
(o procurarsi una copia del 
libro). Infatti dall'antica Cina, 
culla della saggezza mille- 
naria, è in arrivo un libro di 
epoca Ming che Mao Tse 
Tung, giudicandolo pericolo- 
so per l'ordine sociale, mise 
all'indice. Solo di recente è 
divenuto un best-seller a Tai- 
wan e Hong Kong. Ora ha ri- 
scosso un clamoroso suc- 
cesso anche nell'ambiente 
occidentale dei «broker» e 
degli «yuppy» e tra ogni altra 
specie di bellicoso «rampan- 
te». 

Il motivo è semplice: contie- 
ne i principi dell’«arte cinese 
di. vincere»: come scoprire i 
punti deboli del nemico ‘e 
colpirlo usando le sue mede- 
sime forze, come adattarsi 
alle circostanze e saper co- 
gliere i momenti propizi, in 
guerra come in amore o ne- 
gli affari. 

La profonda sapienza cinese 
ha saputo trasformare la 
guerra da competizione bru- 
tale in gara tra intelligenze 
pure: ha creato quel modello 
conflittuale che sta alla base 
del gioco degli scacchi ed è 
applicabile anche alla vita 


quotidiana e diplomatica. In 
altre, parole, con «| trentasei 
stratagemmi», si è tradotta in 
un autentico manuale di 
principi strategici che inse- 
gna la Via dell'inganno, del- 
l'artificio, del raggiro. 

Legittimare la guerra in sede 
filosofica è difficile, ed è pe- 
ricoloso insegnare a farla 
bene, secondo i migliori cri- 
teri. Eppure l'antica sapien- 
za cinese risponde a entram- 
be le istanze. Non potendo 
ignorare l’esistenza della 
lotta e del conflitto come 
mezzo di raggiungimento di 
fini politici o sociali, la filoso- 
fia orientale dovette giustifi- 
care la guerra. Riuscì a sa- 
nare quella lacerante con- 
traddizione tra un sistema di 
valori basato sulla pacifica 
concordia e la cruda neces- 
sità dei conflitti armati. 

In effetti, tale contraddizione 
è il riflesso del contrasto tra 
gli estremi opposti, Yin e 
Yang, bene e male, pace e 
guerra, che tendono tuttavia 
al raggiungimento del per- 
fetto ordine universale. La 
guerra è integrata nello 
schema di un «universo in 
equilibrio», concetto fonda- 
mentale per il pensiero cine- 
se, poiché imperniato sull’i- 
dea di armonia totale che 
contempera gli opposti: la 
pace dunque deriva dalla 
guerra, come la primavera 
dall'inverno, secondo un di- 


segno che produce giustizia 
sul piano cosmico e sociale. 
Fu così che nacque la ten- 
denza a legittimare il ricorso 
alla guerra in quanto ele- 
mento bilanciatore dell'uni- 
verso, ma anche a limitarne 
saggiamente l'uso eccessi- 
vo, riducendolo a stato di ne- 
cessità nei casi più dramam- 
tici. La sostanziale differen- 
za con l’Occidente sta in 
questo: l'antica cultura cine- 
se rimane «non militare» a 
onta delle diffuse pratiche 
marziali, poiché la guerra — 
elemento che contribuisce 
alla pace — è ridotta all'uso 
di astuzie tattiche, di principi 
strategici che permettono un 
impiego limitato, o nullo ad- 
dirittura, della forza e della 
violenza: gli stratagemmi, 
appunto, complicate istru- 
zioni di comportamento rias- 
sunte in sei gruppi, di sei 
proverbi ciascuno. 
Attraverso l’analisi di trenta- 
sei massime, si dipana una 
vera «didattica» del confron- 
to conflittuale che raccoglie 
una sapienza strategica di 
tradizione millenaria. E' sor- 
prendente constatare che ta- 
li criteri non solo hanno vali- 
dità universale ma, come 
prova la storia, non sono mai 
caduti in disuso. A esempio, 
il 20 agosto 1968 un cargo so- 
Vietico sorvolò Praga e, si- 
mulando un guasto, chiese il 
permesso di atterrare. Una 


volta a terra, dall'aereo saltò 
fuori una squadra di paraca- 
dutisti d'assalto: fu l'invasio- 
ne della Cecoslovacchia: In 
questa occasione, l'Armata 
Rossa nonfece altro che «Jia 
dao fa guo», vale a dire: «Fin- 
gendosi di passaggio, attac- 
care Guo». 

Ma gli esempi si moltiplica- 
no: Napoleone conquistò l’E- 
gitto con la strategia di 
«creare scompiglio a Oriente 
e attaccare Occidente». An- 
che Hitler nella Blitzkrieg, gli 
anglo-americani di Norman- 
dia o il Kgb con Cristina 
Onassis misero in atto i ma- 
chiavellici raggiri contenuti 
nelle eterne formule cinesi. 
Questo insegna l'antica Ci- 
na: quando due forze contra- 
rie si oppongono in una si- 
tuazione conflittuale, questa 
dev'essere risolta facendo 
appello alla sola intelligenza 
tattica, nel senso più ampio 
del termine. Ognuno dei 
trantasei proverbi, infatti, è 
corredato da un commento 
«non  militaresco» che ri- 
guarda i rapporti di forza nel- 
la vita quotidiana. Spiega co- 
me conseguire il proprio uti- 
le, come realizzare i propri 
progetti con saggezza. e 
astuzia. Sarà bene, dunque, 
porre attenzione allo «Jia chi 
bu dian» o al «Tiao hu li 
shan»: potrebbe celarvisi la 
segreta via per la sicura vit- 
toria. 


CINA /ROMANZI 


Un giovane re degli alberi 


La saggia grazia di Acheng, i cui libri sono di nuovo «clandestini» 


Scrive di re, ma i suoi non so- 
no re per diritto divino: si con- 
quistano con la fatica quotidia- 
na, col distacco dalla vanità 
delle cose terrene, con lo svi- 
luppo delle proprie facoltà e 
un rapporto profondo con la 
natura questo titolo onorifico, 
che ricevono dalla fantasia po- 
polare. 

Sono piccoli, poveri personag- 
gi della Cina d'oggi, la stessa 
del loro autore, Acheng, da sei 
anni trapiantato a Los Angeles 
per ragioni politiche. In Italia 
la sua fortuna è iniziata con la 
traduzione del lungo racconto 
«Il re degli scacchi» pubblicato 
da Theoria, che ora manda in 
libreria «Il re degli alberi» 
(pagg. 82, lire 15 mila), in atte- 
sa magari che vedano la luce 
«Il re della boxe», «Il re dei 
bambini» e tanti altri. 

Questi re cercano di ricostrui- 
re e recuperare alcuni valori 
perduti o che il mondo, cam- 
biando, sta per far sparire. 
Wang Yisheng supera barriere 
ideologiche e generazionali 
incontrandosi con gli altri sulla 


PSICHIATRIA 
Scomparso 
Menninger 
NEW YORK — L’Ameri- 
ca ha perduto il suo più 


grande psichiatra viven- 
te, . Karl  Menninger, 


scomparso quattro gior- 
ni dopo aver compiuto i 


97 anni. Nel 1981 aveva 
ricevuto la più alta onori- 
ficenza civile degli Usa, 
la medaglia presidenzia- 
le della libertà, con la se- 
guente motivazione: 
«Con la saggezza dei 
suoi anni egli rappre- 
senta le idee della gene- 
razione futura piuttosto 
che di quella passata». 


Un mondo povero, ricco di valori, 


è al centro di tutte le sue storie. 


Sono lievi favole piene di fascino, 


quasi raccontate da un cantastorie 


base della teoria del gioco de- 
gli scacchi, e di alcuni principi 
religiosi taoisti che a essi pos- 
sono legarsi. Lao Xiao invece 
viene identificato con l'albero 
più grande e antico di un bo- 
sco, che vuole salvare dalle 
mani dei giovani mandati tra i 
suoi monti per «rieducarsi» e 
che devastano, con la loro ci- 
viltà e istruzione cittadina, la 
natura e il suo antico equili- 
brio. 

Tra i giovani, inviati a riabili- 
tarsi nel cuore della Cina, al 
tempo della «rivoluzione cul- 


ARTE 
Morto Berti: 
fu scultore 


FIRENZE — Antonio Ber- 
ti, 86 anni, scultore, è 
morto martedì nella sua 
casa di Sesto Fiorentino. 
Allievo di Libero An- 
dreotti, ebbe il suo mo- 
mento di maggiore noto- 
rietà alla fine degli anni 
Trenta, quando realizzò 
il monumento a Ugo Fo- 
scolo per la chiesa fio- 
rentina di Santa Croce. 
Scolpì pure una statua di 
Papa Pio XII e una dello 
statista trentino Alcide 
De Gasperi. | funerali si 
svolgeranno oggi. 


turale», ci fu anche lo stesso 
Acheng, che passò dieci anni 
in piccoli centri della Manciu- 
ria e nei campi di lavoro al 
confine con il Laos. Un periodo 
che lo scrittore ricorda volen- 
tieri e che ritiene fondamenta- 
le, in senso non negativo, per 
lasua vita e la sua vocazione. 

Cittadino di famiglia intellet- 
tuale (suo padre era critico ci- 
nematografico), riscoprì lui 
stesso le proprie radici cultu- 
rali e quel mondo povero, e 
ricco di valori, che è al centro 
dei suoi libri, e che trasforma i 


MODA 
Addio a 
lady Ashton 


LONDRA — Lady Ash- 
ton, meglio nota come 
‘Madge Garland, il nome 
con cui aveva scritto per 
la rivista di moda «En- 
glish Vogue» negli anni 


'30 e fondato la facoltà di 
moda del Royal College 
of Art, è morta a Londra, 
a.92 anni. Nata in Austra- 
lia, aveva lavorato al 
fianco dello scrittore Al- 
dous Huxley e del foto- 
grafo Cecil Beaton; a lei 
si affidava Virginia Woolf 
nella îscelta dei propri 
abiti. 


Carlo Sgorlon 
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TRIBÙ 


Una storia vibrante di acco- 
rata pietà e di forte tensione 
morale sul filo di una crisi dei 
valori aggrediti e corrosi dal- 
“la corsa al successo e al faci- 
le guadagno ove i confini tra 
bene e male, lecito e illecito 
si confondono fino all’ingan- 
no, all’adulterio, al delitto... 
e alla rinascita della speranza. 


Nelle migliori librerie o presso 
CEP srl - 10153 Torino 
Corso Regina Margherita 2 


suoi personaggi in re. Al ritor- 
no pubblicò nell’84 «Il re degli 
scacchi», che in patria fu un 
successo, e venne indicato co- 
me uno dei modelli della gio- 
vane letteratura cinese, nel 
momento in cui il Paese sem- 
brava andare verso un'apertu- 
ra democratica, e che piacque 
al resto del mondo. 
Oggi, dopo le sue prese di po- 
sizione in merito ai fatti di 
piazza Tien An Men, Acheng 
non può tornare a Pechino e 
anche i suoi libri, scritti non 
pensando alla pubblicazione, 
ma per i suoi amici e coetanei, 
sono diventati nuovamente 
merce clandestina. ll fascino 
della sua scrittura è in una leg- 
gerezza quasi favolistica del 
racconto (cui in Occidente si 
aggiunge il fascino di un 
Oriente non mitico) e nella 
presenza di un narratore che 
assomiglia ai nostri vecchi 
cantastorie, capace di allude- 
re e raccontare per delicate al- 
legorie. 

[Paolo Petroni] 


MOSTRA: PORDENONE 


L'evoluzione dell’arte di Zigaina, da una prova del ’42 a oggi 
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«La nuova astronave», u 
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1977, e (qui sopra) «Visitazione», tecnica 


mista del 78: sono due delle opere esposte, fino al 31 luglio, nell’antologica di 
Giusepppe Zigaina che inaugura a Pordenone lo spazio d’arte di Villa Galvani. 


Servizio di 
Maria Campitelli 


PORDENONE — A Pordeno- 
ne un nuovo spazio dedicato 
all'arte si è inaugurato con 
un'antologica del pittore 
Giuseppe Zigaina, nativo di 
Cervignano del.Friuli; e certo 
non si poteva fare scelta mi- 
gliore e più significativa. Si 
tratta di Villa Galvani, nel 
cuore della. città, gemma 
bianca, nella sua lucida .ri- 
strutturazione, immersa nel 
verde di un bel parco già 
aperto. al pubblico. Zigaina si 
propone in'una mostra dira- 
mata, che prosegue con la 
grafica — frequentata con 
appassionata assiduità — 
nella galleria Sagittaria della 
stessa città (rassegne visita- 
bili fino al 31 luglio). 

Già l’anno scorso Zigaina ha 
conosciuto l'onore di una 
grande antologica nella pre- 
Stigiosa sede del Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara. E’ chia- 
ro che l’attuale esposizione 
segue quella, benché con 
l'ovvia aggiunta di qualche 
novità sia nella produzione 
più recente sia, soprattutto, 
in quella degli esordi. Anche 
il voluminoso catalogo, edito 
dal Centro iniziative culturali 
Pordenone, segue la falsari- 
ga di quello precedente, ma 
è curato, oltre che da Floria- 
no De Santi, anche da Gian- 
carlo Pauletto, e con uno 
scritto in più, del collezioni- 
sta Livio Fontana, che ha 
prestato molte sue opere per 
arricchire la rassegna. 

Nella grande panoramica in 
cui si dispiega il personale 
rapporto dell'uomo Zigaina 
con il mondo, attraverso al- 
cune tematiche-chiave, ite- 
rate e intersecate nèl lungo 
arco di un'intensa produzio- 
ne, vale proprio la pena di 
soffermarsi su alcune opere, 
anche, inedite, degli anni 
Quaranta. E' lo stesso Zigai- 
na a dissertare sulla prima, 
del '42, realizzata a 18 anni, 
quando l'artista frequentava 
un collegio di Tolmino, nel- 
l'alta Slovenia, in completo 
isolamento rispetto al mon- 
do dell'arte. 

E' un'opera in qualche modo 
sintomatica — il titolo è «Il 
girasole» — nella sua ambi- 
guità tra natura morta e pae- 
saggio, sintomatica di quel 
nucleo metamorfico, di quel 
quoziente animistico e tra- 
smutante di cui l'artista inve- 
stirà i dati del reale. La pittu- 
ra è sommossa e concitata, 
con quel tanto di romantico. 
espressionismo che d'istin- 
to, a quell'epoca, l'artista in» 
nuce coltivava. Altri lavori, 
degli anni '47/"48, e quindi 
già posteriori agli studi arti- 
stici e all'incontro con Paso- 
lini, parlano il linguaggio 


universale di quel tempo in. | 
Italia, tra retaggi cubisti @ | 


violente forzature espressio: 
niste, all'insegna di un «ne: 
ro» che tutto. scontorna, è 
con il quale Vedova, nel cone 
tempo, liberava la sua ge- 
stualità contestataria. 

l temi sono per lo più religio- 
Si («Crocefissione», compiu- 
ta sotto l'esaltante scoperta 
di Tintoretto, come l'«Orto 
dei Geitsemani») o di sfer- 
zante movimento («Uomini 
che uccidono cavalli»), pre- 
messa al momento sostafi- 
zioso delle «biciclette», del 
duro lavoro nei campi e delle. 
lotte contadine («Occupazio- 
ne delle terre») che porterà 
Zigaina alla notorietà. 

E «Attesa del traghetto sera- 
le», ‘un celebre. dipinto del 
‘51, conservato alla Galleria 
d'arte moderna di Bologna, 
contiene già gran parte dal- 
l’anima pittorica. dell'artista 
friulano, attaccato alla suà 
terra frammista d'acque, con 
l'orizzonte spinto in alto €, 
sotto, il paesaggio che scivo- 
la in verticale, raggiungendo 
sprofondamenti prospettici 
abissali. Accorgimento que- 
st'ultimo che manterrà — 
esasperandolo — fino a 0g- 
gi, nelle numerose «appari- 
zioni» notturne, sulla «lagu- 
na», sui «campi dell'arcidur 
ca», sulle «ceppaie» .sor- 
montate dall’astronave. In 
quest'opera del ‘51 c'è solo 
più definizione e durezza dei 
segni neri che chiudono gli 
uomini incupiti. 

Man mano si scioglieranno 
per dar luogo. a un’osmosi di 
dentro/fuori, dove. antiche 
angosce e presenti osses- 
sioni si sovrappongono allo 
scenario naturale. Segno @ 
corpo pittorico si confondono 
allora -(e la stessa tecnica 
mista si fa simbolo di un di 
sfacimento e di una compe: 
netrazione universali) per 
costruire quelle turbate vl 
sioni che esibiscono insieme 
il noto trasfigurato e l'ignoto 
formalizzato dall'incalzare 
dell’immaginazione. Gli. inr 
cubi dell'anima si visualizza” 
no sotto le sembianze di fa 
tomatiche farfalle notturnei 
la realtà si sfascia, perlustr&: 
ta. nella sua intima'strutturai 
gli insetti si disintegrano»die 
svelando la loro «anatomia* 
che è quella dei paesaggi @ 
dei ritratti. È 
E in questa destrutturazione 
dell'essere in cui penetrano! 
fantasmi della psiche e l@ 
pulsioni esistenziali, in que” 
sta costante dissezione & 
morte da cui risorge la vita, 
sovrasta la figura del padre, 
memoria ineludibile, spess0 
unita all’immagine dell'arie- 
te, simbolo di potenza gene” 
ratrice. 


GRAFICA 


Matite civilissime d'un popolo «barbaro» 


Il decisivo apporto dei disegnatori sardi all’arte grafica italiana del Novecento: uno studio 


Che nella grafica italiana di 
questo secolo gli apporti più 
ricchi e originali siano venuti 
dalla «periferia» per conver- 
gere fruttuosamente al «cen- 
tro», è un dato di fatto del tut- 
to evidente. Ma che, al di là 
delle numerose personalità 
confluite in ordine sparso, vi 
sia stata — negli stabilimenti 
grafici e nelle riviste politico- 
letterarie di Milano, Torino, 
Firenze, Roma — un’autenti- 
ca «calata» dei rappresen- 
tanti di una ben connotata 
scuola regionale, era franca- 
mente insospettabile. 
Eppure, proprio questo è ac- 
caduto: lo prova, con dovizia 
di mezzi, il volume «Le mati- 
te di un popolo barbaro — 
Grafici e illustratori sardi 
1905-1935» di Giuliana Altea 
e Marco Magnani, edito dalla 
Amilcare Pizzi per conto del- 
la Provincia di Sassari (di- 
stribuzione Silvana Editoria- 
le, pagg. 190, s.i.p.). 

Un libro d'altri tempi, si di- 
rebbe, per la smagliante, cu- 
ratissima veste grafica e ti- 
pografica (non un «refu- 
SO»...), con fior di illustrazio- 
ni esemplarmente riprodotte 
e, alle spalle, un lavoro 
scientifico di gran pregio, 
tanto preciso nelle ricostru- 


zioni e nelle deduzioni quan- 
'to sorretto da una scrittura 


fluida e sostanziosa; e corre- 
dato, poi, da minuziose note 
biografiche degli autori trat- 
tati e da una congrua, ragio- 
nata bibliografia. Un libro, 
insomma, di superiore cara- 
tura, quale da anni gli appas- 
sionati di grafica e di imma- 
gine si rammaricavano di 
non poter assaporare, alme- 
no ai livelli nazionali. 

L'assunto: dimostrare che 
nella «barbara» Sardegna, 
nel trentennio in questione, 


si coagulò una scuola di gra- 


fici e illustratori di alto livel- 
lo, sintonizzati con le avan- 


Sull'isola si formò tra 1905 e ’35 


una vera «scuola» d’avanguardia, 


di respiro europeo: illustrazione 


e cartellonistica le dovettero molto 


guardie del modernismo in- 
ternazionale, e con i «seces- 
sionismi» in specie; chiarire 
che la formazione nell'isola 
di una scuola figurativa re- 
gionale avvenne «nel mo- 
mento stesso in cui in tutta 
Europa l'arte parlava il lin- 
guaggio. della stilizzazione 
bidimensionale» (da’ cui. il 
comune ripudio del chiaro- 
scuro e l'uso comune dicam- 
pi piatti e netti di colore); 
provare che «il riferimento 
stesso a tematiche e soluzio- 
ni formali attinte dalla tradi- 
zione popolare sarda — ‘la 
civiltà di un popolo barbaro', 
come la chiamò il pittore Fi- 
lippo Figari in uno scritto del 
24 (da cui il titolo) — si 
compì sul filo dell'attualità: 
di quelle tendenze primitivi- 
ste, cioè, che all’inizio del 
secolo interessavano la ri- 
cerca di un Bakst come quel- 
la di un Klimt». 

Se gli autoriazzardano gran- 
di nomi come termini di raf- 
fronto e ribadiscono l'«attua- 
lità» di questa produzione, lo 
fanno a ragion veduta; e ba- 
sta sfogliare distrattamente 
il coloratissimo volume per 
capire che nulla vi è di «pro- 
vinciale», qui dentro, che tut- 
to è anzi degno di rivaleggia- 
re con quanto agli inizi del 
‘900 si andava producendo a 
Parigi, Londra, Vienna, Mo- 
naco, Berlino: tanto da poter 
giustificare l'adozione di 


un'etichetta apparentemen- 
te presuntuosa come quella 
di «Secessione sarda». 

«Da Altara a Zedda, il com- 
posito:alfabeto degli illustra- 
tori sardi finisce così — scri- 
Ve Paola Pallottino nell’intro- 
duzione — per ricevere le 
inedite valenze di un'adesio- 
ne al movimento moderni- 
sta, tanto folgorante da colo- 
rarsi di anticipi». Da Edina 
Altara, appunto, a Ennio 
Zedda, due tra i 29 artisti dei 
quali le schede conclusive 
tracciano ritratti tanto precisi 
quanto. sorprendenti per 
l'importanza, la varietà; l’ori- 
ginalità degli apporti e delle 
collaborazioni. 

Edina Altara, ad esempio, 
bella ragazza della borghe- 
sia sassarese, che debutta'a 
diciott'anni con dei fragranti 
collage ‘e via via si orienta 
verso un'Art Déco di. fre- 
schissima ispirazione; oppu- 
re Zedda, che negli anni '30, 
con inesauribile inventiva 
mette in scena i suoi vario- 
pinti pupazzetti nei. «metafi- 
sici teatrini» della rivista «Il 
balilla». ) 

In mezzo a loro, i nomi dei 
«grandi» già riconosciuti tali: 
Pfer Luigi Caldanzano, famo- 
so cartellonista, ben noto per 
la pubblicità del «Cabiria».di 
Pastrone (1914); Beppe Por- 
cheddu, disegnatore di gran- 
de versatilità; Primo Sinopi- 
co, geniale illustratore e car- 


tellonista, tipico per le 
asciutte, spigolose silnouet- 
te e per la scelta temeraria 
del bianco e nero con l'ag- 
giunta di un solo colore. 
E poi i molti nomi solo ades- 
so recuperati dall'ombra: il 
«capostipite» Giuseppe Bia- 
si, divenuto un punto di riferi- 
mento per gli artisti sardi fin 
dalla sua prima uscita a Ro- 
ma, all’«Avanti della dome- 
nica» (1905); i Melis, tra cui 
spicca l'eccellente-persona- 
lità di Melkiorre; Nino Si- 
glienti, che febbrilmente 
operò negli anni ‘20, prima di 
incontrare una fine immatu- 
ra; e il raffinatissimo Mario 
Mossa de Murtas, andato a 
concludere oltre oceano la 
propria carriera, così come 
Costantino Nivola (ed anche 
Loris Riccio, alla bella età di 
94 anni, vive tuttora negli 
Stati Uniti...). 
Impossibile addentrarsi nei 
mille dettagli dei personaggi 
e del loro comune ambiente. 
Importante. invece. ribadire 
che, sbarcando nel contineh- 
te, questa pattuglia sarda eb- 
be grande influenza sull’in- 
tero corso della grafica ita- 
liana del secolo: nei primi 
anni ‘20, ad esempio, con- 
quistò in:forze le pagine del 
popolarissimo «Giornalino 
della domenica», imponen- 
dovi una propria «inconfon- 
dibile cifra déco». 
Un apporto di manualità e 
d'inventiva. che in qualche 
modo continua, ‘se si consi- 
dera il successo che oggidi 
hanno altri disegnatori e pro- 
fessionisti dell'immagine di 
origine sarda (ovviamente 
esclusi, per limiti cronologi- 
ci, da questo studio), quali 
Aurelio Galleppini, il «papà» 
di «Tex Willer», o il «mago» 
della pubblicità Gavino San- 
na... 

[r.ber.] 


Particolare, con popolani sardi in costume, di un 


manifesto pubblicitario realizzato da Filippo Fig 
1906: una produzione d'alto livello. i 


esemplare 


ari ne! 


disci 666 666€ 
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Interni 


TÎ INPROVINCIA DI LATINA 


| Esplodela fabbrica di fuochi 


UN RICCO MEDICO A ROMA 


Coccola la coppia, ma vuole lui 


Prima regali di lusso, poi il professionista chiede all’uomo di lasciare la moglie 


ROMA — Lui, lei e l’altro. L'al- 
tro, un medico molto ricco, al- 
laccia il rapporto con la cop- 
Pia. In un anno e mezzo riem- 
Pie i coniugi di regali, compre- 
SÌ due appartamenti. Alla fine 

colpo di scena: il suo vero 
Obiettivo sentimentale è il ma- 
rito. Vuole che lasci la moglie, 


‘Che viva insieme a lui, E al ri- 


fiuto dell'uomo, la decisione 
del medico di ammazzare i 
due per poi suicidarsi. Una 


| Scelta sospeso solo dopo una 


Urammatica notte passata tutti 
ISieme a rivangare una storia 
d'amore senza speranza. Una 
Storia — quella raccontata 
dalle presunte vittime — di 
‘Passione maturata dopo un 
elegante party, che è finita ora 
Sui tavoli della squadra mobile 
Roma. con un esposto de- 
Runcia fatto dai coniugi per se- 
Questro di persona e lesoni 
Personali. 
La Vicenda,.secondo il raccon- 
to fornito dalla cppia alla poli- 
la, comincia nei primi mesi 
del 1989. C. D. 37 anni, amante 
ella bella vita a tempo pieno 


Una storia 


che ha rischiato 
di finire 
in tragedia 


e medico per hobby, affasci- 
nante d'aspetto e un po' effe- 
minato nei modi, conosce due 
coniugi. Si tratta di C. C. di 34 
anni e G. P. di 30. L'incontro a 
casa di amici: nasce una «af- 
fettuosa amicizia», condita di 
rari prezzi di antiquariato, ar- 
genteria preziosa, un apparta- 
mento a Roma (che risolve un 
problema di sfratto ai due co- 
niugi), un villino in Sardegna, 
un'assicurazione sulla vita a 
favore di C. C. dal valore di di- 
versi miliardi. Un patrimonio 
del valore di 800 milioni, tutti 


Torna l'incubo della grande sete 


ROMA — Situazione allarmante in tre quarti delle province italiane a causa della mancanza d’acqua, 


dopo i disagi dell’estate scorsa. 
per cento delle province; 


per cento). Chi sta peggi 


LATINA — Una esplosione è 
avvenuta ieri poco prima 
delle 18 in una fabbrica abu- 
siva di fuochi, artificiali in 
‘aperta campagna, in una zo- 
na isolata vicino al mare tra 
Borgo Sabotino e Borgo San- 
ta Maria, in provincia di Lati- 
na. l carabinieri, accorsi do- 
po l'allarme, hanno trovato i 
corpi di tre persone dilaniate 
dall'esplosione. 
L'esplosione è stata violen- 
ta. Il boato è stato sentito fino 
a Latina e sono scattati vari 
allarmi perché in un primo 
momento il frastuono era 
stato collegato ad un inci- 
dente aereo e addirittura alla 
vicina centrale nucleare con 
tutto il relativo stato di allar- 
me. Polizia, carabinieri e vi- 
gili del fuoco hanno raggiun- 
to la località dell'esplosione 
dove si era sviluppato anche 
un incendio. 

Sul posto, per un raggio di 
cento metri, rottami di auto e 
lamiere contorte, resti di cor- 
pi umani disseminati. Una 
prima ricognizione non con- 
sentiva neanche di precisare 
il numero dei morti. Sulla ba- 
se di alcuni documenti trova- 
ti nelle macchine saltate in 
aria è stato accertato che le 
vittime sono Antonio Palma- 
rini, 42 anni, la convivente 
Giuseppina Cecere, 29 anni 


in omaggi a senso unico: dal 
medico alla coppia. Regali che 
la coppia accetta senza porsi 
troppe domande. 

Tre mesi fa il medico getta la 
maschera. E rivela il.suo amo- 
re per l’uomo. Prima gli propo- 
ne di lasciare la moglie e an- 
dare a vivere insieme. Poi, al 
primo diniego, lancia l’idea di 
una convivenza a tre. Anche 
stavolta senza successo. Di 
qui un litigio furibondo che si 
chiude con una decisione dra- 
stica: non vedersi più. La cop- 
pia torna alla' sua vita, tran- 
quilla. il medico invege rimu- 
gina, si ritiene vittima di un ri- 
fiuto ingiusto, medita la sua 
vendetta. 

La.settimana scorsa decide di 
rifarsi: vivo. Telefona aidue 
amici. Si scusa per la lite e per 
la violenza con cui ha manife- 
stato i suoi sentimenti e propo- 
ne una cena di riconciliazione. 
La coppia accetta. Appena 
giunta nell'appartamento del 
medico rimane sbalordita dal- 
la quantità esagerata di foto- 
grafie dell’uomo con cui il me- 


e Raffaele Pasquale di 61 an- 
ni residente a Guidonia. In 
un secondo momento è stato 
fugato il timore che tra i resti 
umani fossero anche quelli 


di una bambina, la figlia di 
Giuseppina Cecere. Secon- 


do i testimoni, infatti, la bam- 
bina seguiva spesso la ma- 
dre nella fabbrica e subito 
dopo l'esplosione non era 
stata trovata nell'abitazione 
dei nonni materni a Borgo 


Piave. Successivamente, in- - 
vece, è stata trovata a casa - 


diun'amica. 

All’identità delle vittime si è 
giunti attraverso i documenti 
trovati nelle macchine di- 
Strutte e attraverso le testi- 
monianze di alcune persone 
del Borgo che li avevano vi- 
sti nella fabbrica. 

Il bilancio delle vittime è sta- 
to calcolato anche in base al- 
le macchine i cui rottami so- 
no stati sparsi nel giro di 
cento. metri. Si tratta della 
Ford di Palmarini, della Re- 
nault di Giuseppina Cecere e 
della Peugeot di Raffaele Pa- 
squale più un furgone, di 
proprietà di Palmarini. 

La fabbrica di fuochi di artifi- 
cio era ignota perfino agli 
abitanti dei borghi vicini: si 
trattava di una costruzione in 
lamiera con una fossa per la 


Tra i «doni» 


appartamenti 


a Roma 


e in Sardegna 


dico ha tappezzato le pareti. 

Poi la cena si rivela una trap- 
pola. Sono le nove di sera. C. 
D. tira fuori un fucile da sub 
completo di arpione. Lega i 
due ‘amici e li fa stendere per 
terra. Quindi, sotto il tiro del- 
l'arma, comincia a leggere 
una lettera scritta in preceden- 
za. Un messaggio in, cui rac- 
contava di essere l’autore del- 
l'omicidio della coppia perché 
non ce la faceva più a tenersi 
dentro un amore represso e 
non corrisposto. E per questo 
si sarebbe anche suicidato, | 


- 


Tre vittime sotto le macerie 


fabbricazione dei fuochi. 
Palmarini risulta essere sta- 
to in possesso di una licenza 
di fuochista che nel significa- 
to tecnico abilita alla accen- 
sione dei fuochi nelle feste. 
Solo da un anno aveva av- 
viato questa attività. Sul po- 
sto è intervenuto il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Lazzaro e il questore Mi- 
gliaccio. 

Quello: di ieri è il terzo grave 
incidente dall'inizio dell’an- 
no legato alla produzione di 
fuochi artificiali. Il 21 feb- 
braio a Ponte (Benevento) 
una persona muore e altre 
tre restano ferite a seguito 
dello scoppio di un casotto di 
una fabbrica di fuochi d’arti- 
ficio. Il 9 marzo a Boiano 
(Campobasso) un'altra 
esplosione uccide un ope- 
raio. Gli incidenti più gravi 
dal 1978 avvengono il 22 set- 
tembre 1989 a Terralba (Ori- 
stano), quando lo scoppio di 
una fabbrica di fuochi d'arti 
ficio causa la morte di otto 
persone, e il 25 agosto 1983 a 
Borgorose (Rieti). dove 
muoiono sei persone. ll 21 
agosto dell'anno scorso a 
Melicucca (Reggio Calabria) 
un altro incidente causa la' 
morte. di 4 persone e il feri- 
mento di una quinta. 


coniugi si disperano. Piango- 
no. Urlano. Supplicano C. D. di 
desistere, ma il medico non 
molla. Tra le minacce ferisce 
anche leggermente. l'uomo 
con l'arpione. 

Sono le quattro del mattino 
quando il medico rinuncia al 
suo disegno. A commuoverlo 
soprattutto le lacrime della 
donna. «Non vi.voglia mai più 
rivedere», dice lasciandoli an- 
dare via. Anziché recarsi a ca- 
sa però la coppia.va dalla poli- 
zia. Denuncia.tutta la storia. | 
due:sono distrutti, fisicamente 
e psicologicamente. Partono 
le indagini. Viene ascoltato il 
medico, ‘che nega di aver mi- 
nacciato di morte i coniugi. 
Davanti al dirigente della mo- 
bile, Antonio Del Greco, il me- 
dico appare però imbarazzato, 
poco; convincente. Non si 
aspettava che la sua storia 
d’amore finisse a San Vitale. 
Dopo una settimana di accer- 
tamenti, ieri'la denuncia inol- 
trata alla magistratura dalla 
polizia nei confronti di G. D.. 


La siccità è particolarmente grave al Sud, dove ilfenomeno riguarda it 94 
sì scende poi al 75 per cento al centro, mentre un po’ meglio sta il Nord Italia (58 
o in assoluto è la Sicilia dove la scarsità dell’acqua è grave in tutte le province. A 


Perugia, intanto, per scoraggiare gli sprechi finiranno sui giornali i nomi dî coloro che useranno 


indebitamente l’acqua (per annaffiare orti e giardini, peril lavaggio di auto). Nell'immagine un agricoltore 
esamina desolato la terra inaridita. 


INTERROGATO A PORTE CHIUSE ANTONIO B. 


NAPOLI — Per quattro ore il quattordicenne Antonio B. ha 
raccontato ai giudici e avvocati dei rapporti sessuali che so- 
stiene di avere avuto con il parroco della Sanità, don Giusep- 
pe Rassello. Tutto il racconto sollecitato dalle domande del 
pm e degli avvocati della difesa si è svolto a porte chiuse. Poi 
è stata organizzata la sua fuga dall'aula per sottrarlo alla 
curiosità di giornalisti, cineoperatori e di cittadini e fedeli del 


quartiere Sanità. 


L'interrogatorio del ragazzo (esame e controesame'da parte 
di accusa e difesa, come si dice nel gergo del nuovo rito) 
proseguirà alla prossima udienza postferiale fissata per il 18 
settembre. All'interrogatorio ha assistito don Rassello che in 
base alle accuse del ragazzo deve rispondere dei reati di atti 
di libidine e di violenza carnale. Secondo [a difesa del parro- 
co, il ragazzo sarebbe più volte caduto in contraddizione. 

Alla ripresa saranno ascoltati dei testi — ha detto ai giornali- 
sti l'avvocato Tucillo — che «consentiranno la puntualizza- 
zione di circostanze per verificare. se Antonio mente o no». 
Trattandosi di fatti che non sono avvenuti alla luce del sole, il 


Parla l’accusatore di don Rassello 


Supporto testimoniale è ritenuto indispensabile, almeno da 
parte degli avvocati della difesa. 

Antonio B. anche ieri è venuto in tribunale calzando sandali 
alla francescana e recando sul petto la croce dei frati, che 
gestivano la parrocchia di S. Vincenzo alla Sanità prima del- 
l'arrivo del nuovo giovane parroco. La sua «fuga»-dall'aula è 
stata attuata con un'azione fulminea da quattro agenti. Sono 
Usciti da una porta secondaria, a pochi metri da quella princi- 
pale, e velocemente sollevando il ragazzo si sono imbarcati 
su un'Alfetta blindata. Poi una sgommata; e via a tutto gas dai 
cortili di Castelcapuano. verso il quartiere Sanità. 

Per tutta la mattinata nel corridoio sul quale si affaccia l'aula 
C'è stata una ressa di simpatizzanti per don Rassello e di 
pochi sostenitori del ragazzo che lo accusa. Tra questi, due 
sue insegnanti della scuola media, che hanno inveito anche 
contro i giornalisti e cineoperatori che avevano tentato di 
avvicinare Antonio nel breve tragitto percorso allo scoperto 
subito dopo l'interrogatorio: «Lasciatelo in pace, non è un 


mariuolo», 


DALL'ITALIA 


La «spia» russa 
nega tutto 


TORINO — Il funzionario 
del ministero del com- 
mercio con l'estero del- 
l’Urss Victor Dimitriev ha 
ieri respinto le accuse di 
spionaggio, ‘per le quali 
è.stato arrestato. insieme 
con l’impiegata dell'Oli- 
vetti, Maria Antonietta 
Valente. 


Marocchini 
UCCISI 

BRESCIA — Quattro cit- 
tadini marocchini (due 
uomini e due donne) so- 
no morti e altri tre sono 
rimasti feriti in un inci- 
dente stradale accaduto 
la scorsa notte sull’auto- 
strada A/21 Brescia-Cre- 
mona, in territorio comu- 
nale di Manerbio (Bre- 
scia). Il furgone su cui 
viaggiavano è stato tam- 
ponato da un autoartico- 
lato carico di profilati di 
ferro, 


Brescia: stele 
danneggiata 


BRESCIA — La stele di 
marmo che ricorda le vit- 
time della strage di piaz- 
za della Loggia, colloca- 
ta sulla colonna dove il 


28 maggio 1974 l'esplo- 
sione di un ordigno cau- 
sò la morte di otto perso- 
ne e il ferimento di altre 
100, è stata scardinata e 
danneggiata la scorsa 
notte da alcune persone. 


Progetto 
Colosseo 


ROMA — L'ultimo rilievo 
dettagliato era del 1810. 
Poi per quasi due secoli 
nessuno ha mai pensato 
di studiare a fondo i ri- 
schi alla staticità che 
corre il. Colosseo. Per 
colmare questa lacuna è 
partito il «progetto ‘Co- 
losseo», un'iniziativa 
realizzata da cinque di- 
partimenti dell’Universi- 
tà La Sapienza di Roma. 


Una vacanza 
per Vanessa 


PALERMO — L'assesso- 
re regionale agli enti lo- 
cali Angelo La Russa si è 
messo in contatto telefo- 
nico con la famiglia della 
piccola Vanessa Moretti, 
la bimba di Pontassieve 
che nei giorni scorsi ha 
vagato per più di mez- 
z'ora, in un'autostrada 
del Nord, cercando inva- 
no qualcuno che soccor- 
resse il padre colpito.da 
infarto. Ha invitato in Si- 
cilia Vanessa e la mam- 
ma per una vacanza. 


Il giorno 16 è improvvisamente 


mancata all’affetto dei suoi cari 


Bruna Mander 


Addolorati lo annunciano i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
21 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore per il cre- 


matorio di via dell'Istria. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Profondamente commossi per 
la scomparsa della cara amica 


Bruna 


partecipano al dolore: 
— MARIUCCIA 
— MARILYN 

— SABRINA 

— ANDREA 


Trieste, 19 luglio 1990 


t 
Si è spenta serenamente 


Concetta Gino 
ved. Flaminio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
MARIO e i parenti tutti. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipa al dolore di MARIO 
la famiglia COMAR. 


Trieste, 19 luglio 1990 
ETIIRRO RIETI ERI ITEIAE 
II ANNIVERSARIO 


Evelina 
Pozzari Gadenaro 


Sempre con noi. 
Tue figlie 
Trieste, 19 luglio 1990 


Ì 


Dopo breve malattia, il 17 cor- 
rente è mancata improvvisa- 
mente all’affetto dei suoi cari 


Livia Castelli 
in Silvari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito SERGIO, la 
figlia FABIANA, la mamma 
PALMA, il fratello FULVIO 
con LOREDANA, GIANLU- 
CA e ANDREA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 dalla camera mor- 
tuaria del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Alla cara amica un abbraccio: 
GIANNA, DARIO, SAN- 
DRO, ANITA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Si associa ‘al dolore famiglia 
RAVELLA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Sono vicine a SERGIO e FA- 
BIANA le famiglie DODINI, 
MILOCCO, CERNECCA, 
CANASSA, DODINI, CU- 
SMA, BLASIZZA, AGOSTI. 
NI, FRANTALI. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano gli zii e famiglia 
BENCICH. 
Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari le famiglie DE CARLI, 
ROCCO, TOTA. 


Trieste, 19.luglio 1990 


Partecipano al dolore: 

— LILI e MARINO 

— LILIANA e SERGIO 
— GIANNA ed EDI 


Trieste, 19 luglio 1990 


Sono vicini a SERGIO e FA- 
BIANA, SILVIO GERIN e fa- 
miglia. 

Trieste, 19 luglio 1990 


Il Consiglio direttivo è i soci 
dello Sci Club GERIN sportivo 
prendono parte al dolore dell’a- 
mico SERGIO. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Ciao De 
Livia 
— ANNAMARIA, STELIA, 


CRISTINA, PINO, GALDI- 
NO, SANDRO. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— PERICIN 

— PERGOLIS 

— CAVESTRO 


Trieste, 19 luglio 1990 


‘Sono vicini al dolore di SER- 


GIO e FABIANA: famiglie 
VORESANO e COLONNIEL- 


Trieste, 19 luglio 1990 


‘Ti ricorderò sempre: la tua ami- 
ca GINA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al dolore gli amici 
della Sezione tennis. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— CANDELA 

— RITANI 

— LAZZARI 

— PEROZZI 

— LUCCHESI 


Trieste, 19 luglio 1990 


Si associa al lutto famiglia DE- 
RIN 


Trieste, 19 luglio 1990 


LU 


Romilda Bertocchi 
in Stevani 


Grazie mamma per tutte le cose 
che hai saputo darci. 

Il marito PINO, i figli ALES- 
SANDRO con la moglie 
ADRIANA, ISABELLA con il 
marito GIORGIO, la sorella 
RINA con il marito ARGEO, 
gli adorati nipoti GIAN, BAR- 
BARA e ANDREA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 20 alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano affettuosamente al 
dolore 
— NADA e MARIO MERI 


Î — MAURO, GIANNA e 


LAURA BERNETTI 
Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al lutto VIOLET- 
TA, FULVIO e LISETTA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Siamo affettuosamente vicini: 
— VIVIANA e DARIO. 


Trieste, 19 luglio 1990 
CTER NIE 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il 15 luglio 


Angelo Gottardi 
di anni 97 
pensionato Acegat 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, il nipote, la nuora. 
Nanno-Trieste, 

19 luglio 1990 

ACE TERON LITE PS ee 


Li 


Il 18 corrente è mancato im- 
provvisamente ai suoi cari 


Ernesto Mrsic 


Ne danno il. triste annuncio la 
moglie LOREDANA, i figli 
GIORDANO, ANTONELLA, 
ILLIRIA, ODILLA, la nuora 
GIULIA, i generi FRANCO, 
ROBERTO, GIAMPAOLO, i 
nipoti, i consuoceri VIRGILIO 
e IOLANDA FORZA, VIN- 
CENZO e GINA BOSCO, PI- 
NO e LICIA TORCELLO, 
EGIDIO e LUCIA VESNA- 
VER. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 20 alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per il cimitero greco-ortodos- 
so. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Sono partecipi al dolore di 
ODILLA e famiglia i colleghi di 
lavoro e famiglie SEDMAK e 
FABRICCI. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Ricorderemo il caro 


Ernesto 


con immenso affetto e profonda 
gratitudine per l'attaccamento 
dimostrato alla società in tutti 
questi anni di preziosa collabo- 
razione. 

— Il presidente, i dirigenti e gli 
allenatori del P.A. JOLLY 


Trieste, 19 luglio 1990 


Ogni angolo del JOLLY ci par- 
la di te. 
Sarà impossibile dimenticarti. 


Ciao 
Ernesto 


e grazie di cuore. 
— Gli atleti e famiglie del P.A. 
JOLLY 


‘Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al dolore di ODIL- 
LA e famiglia: ANNALISA e 
LUCIANO BOSDACHIN. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Il 17 luglio si è spento serena- 
mente 


Giuseppe Franco 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO, LOREDANA, 
LILIANA, unitamente alla mo- 
glie CARMELA. 

Lo ricordano la sorella BIAN- 
CA, i nipoti GIULIA, MAT- 
TEO, MICHELE, DANIELE, 
A genoa ANTONIO e LUCIA- 

O. 


Un grazie a tutto il.personale 
della II Geriatria e del Centro 
emodialisi. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Ricorderemo per sempre il Tuo 
sorriso ela Tua gioia di vivere. 


Ciao 
papa 
Trieste, 19 luglio 1990 


Si associa al lutto la famiglia 
SALVI. 


Trieste, 19luglio 1990 


Ì 


Si è spenta improvvisamente 


Egidia Emperger 
Addolorati lo annunciano i fra- 
telli ERMINIO con MASSI- 
MILLA e CARLO, i nipoti 
CARLO e GIANCARLO e i 
parenti tutti. a 
I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 19 alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 19luglio 1990 


FULVIA, con tanta tristezza, 
saluta per l’ultima volta la cara 
"ge È 

Egidia 


Trieste, 19 luglio 1990 
[— ‘gt 


Partecipano al grave lutto perla 
scomparsa di 


Teresa Nusdorfer 


ved. Franza 


'LORENZINO, STEFANO, 
LORENZO, MILENA REBU- 


Trieste, 19.luglio 1990 
TSI NERI EDEN TORTI 


Sono vicini all’amica LIVIA per 
la scomparsa del fratello 


Ezio Purelli 


PINO, FIORETTA, ROMA- 
NA, CARLO, MARIA, MAS- 
SIMO, NINA, ALFREDO, 
TITTI, PINO, STUTZI, NI- 
NO, DUILIA, RHUT. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al lutto per la mor- 
te dell'amico 


COMM. 
Mario Runti 


ARMANDO ZANDOMENI e 
famiglia. 


Gorizia, 19 luglio 1990 
VIESTE VT SI ATA] EZIO REI 


Nella necrologia pubblicata ieri 


per 
Italia Vidali 


ved. Contento 


leggasi ANTONIETTA ved. 
BOSELLO e non BOSELLI. 


Trieste, 19 luglio 1990 
hic] 


Li 


Improvvisamente ci ha lasciati 


il nostro caro 


Umberto Tomasich 


da Verteneglio 

Lo piangono la moglie MA- 
RIA, la figlia ANITA, la sorella 
RINA, la nipote ANNA, la co- 
gnata CATINA, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 20 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Si associa al dolore il nipote 
EGO con REMIGIA e PAO- 
LO. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano i nipoti LUCIA e 
SIGI MARCON. 


Trieste, 19.luglio 1990 


Sono vicine ad ANITA e mam- 
ma: MIKI, MARIUCCIA e 
DORA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Partecipano al lutto i nipoti 
PIA e ALDO. 


Trieste, 19 luglio 1990 


| i 


ill giorno 16.c.m. si è conclusa la 


‘vita terrena di 


Marcella lallen 
ved. Anastasi 


Con profonda tristezza lo an- 
nunciano a tumulazione avve- 
nuta .le figlie NOVELLA e 


FULVIA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Vicine a NOVELLA e FUL- 
VIA: TILDE SABRINI con LI- 
VIA e ANDREA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Ricordano la cara 


zia Marcella 


i nipoti CAMILLO, NINA,» 


GIORGIO, LAURA e BAR- 
BARA. 


Trieste, 19 luglio 1990 


Li 


Oggi ha chiuso la sua operosa 
giornata terrena 


Brunilde Pellizzari 
ved. Salerno 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio a quanti la 
conobbero, i figli, la nuora, il 
genero e i nipoti. 
La famiglia ringrazia il perso- 
nale medico, in particolare il 
prof. NEMETHe tutto il repar- 
to di Patologia chirurgica del- 
l'ospedale di Cattinara per le 
cure prestate. 
Un sentito grazie al prof. FE- 
RUGLIO e al dott. DOBRINA 
per il costante interessamento 
dimostrato. 
I funerali seguiranno.venerdì 20 
luglio alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la chiesa di Latisana. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 luglio 1990 


L'Università della terza età di 
Trieste partecipa con immenso 
dolore alla perdita della propria 
insostituibile collaboratrice 


Brunilde Salerno 


Trieste, 19 luglio 1990 
n] 


t 


Dopo breve malattia ha rag- 
igiunto la sua cara LIDIA 


Oscarre Bertoni 


Lo annunciano i figli STEFA- 
NO e ANNAMARIA, la nuo- 
ra, il genero ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
20, alle ore 11 dalla cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 19 luglio 1990 
SII ARRE IN TRI METTI 


VII ANNIVERSARIO 


Luigi Loi 
Sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 19 luglio 1990 
POTETE RI NI 


RZ59I 


Accettazione 
necrologie e adesioni 
TRIESTE — i 

Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo 
11°- lunedì-sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA : 

Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646 


GORE. ine. vencrdi9:12:15-17- 
sabato 9-12 

MONFALCONE . È 

i — martedi - venerdì 8.30 
MST lime © sabato 8.30-12.3001.) 


UDINE SI 
i; M: TALZI magtedì-venerdì 8,301. 
TEIDIGAO lunedi Sabato 8.30- E 


' 
| 
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FERROVIE / ACCORDO PER IL CONTRATTO 


Una pace sospi 


Interni 


L'intesa prevede sedicimila dipendenti in meno in tre anni 


Secondo il leader dei macchinisti 
Gallori il risultato raggiunto è 


li neo commissario 
dell’Ente Lorenzo Necci. 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — La lunga e trava- 
gliata trattativa per il nuovo 
contratto dei 206 mila ferro- 
vieri si è conclusa, con qual- 
che mese di ritardo. Il convo- 
glio si è fermato poco prima 
delle 5 di ieri mattina quan- 
do, dopo 42 ore di trattative 
no-stop, è stato siglato l’ac- 
cordo tra Ente e sindacati, 
«ex-ribelli» compresi. Ci so- 
no voluti cinque mesi e una 
ventina di scioperi, ma alla 
fine i Cobas, a tre anni dalla 
loro nascita, sono stati rico- 
nosciuti soggetto contrattua- 
le. La sospirata pace ferro- 
viaria è stata ufficalmente si- 
giata. verso mezzogiorno 
nella sala del consiglio del 
ministero dei Trasporti. L’ac- 
cordo costerà tra .i 3500 e i 
5000 miliardi in tre anni. A fi- 
ne anno, però, ci saranno 
16mila ferrovieri in meno. 

«E' un contratto che ho sol- 
tanto concluso — ha detto 
soddisfatto il neo commissa- 
rio straordinario dell’Ente 
ferrovie -Lorenzo Necci — e 
ringrazio Schimberni che ha 
firmato l'intesa il 19 maggio 
scorso». Necci non intende 
comunque perdere ulteriore 
tempo. Ha subito indicato i 
tre obiettivi strategici su cui 
punterà: superamento della 
gestione commissariale e ri- 


notevole sul piano economico. 


Domenica in sciopero i quadri Fs 


torno alla normalità con l'ap- 
provazione del ddl di rifor- 
ma; sviluppo dell’azienda 
partendo dagli investimenti 
già previsti nel piano e, infi- 
ne, il traguardo: raggiungere 
una migliore qualità globale 
del servizi. | tempi? Forse 
una decina di anni. Necci si è 
anche detto favorevole. al- 
l’alia velocità, ma la strate- 
gia definitiva dell'Ente verrà 
affrontata dopo le ferie. 

Per Ezio Gallori, leader del 
coordinamento macchinisti 
uniti non è stato un vero e 
proprio trionfo: «Non abbia- 
mo vinto — ha detto — per- 
ché non abbiamo ottenuto 
tutto quello che volevamo, 
comunque è stato raggiunto 
un atcordo che sul piano 
economico è notevole»., Il 
leader del Comusi è poi sfo- 
gato: «La lotta è stata diffici- 
lissima e condotta con due 


padroni. L'accordo con l’a- 
zienda era già fatto ed era 
migliore di questo. L'avrem- 
mo ottenuto se non ci fosse- 
ro state le folli affermazioni 
di Bruno Trentin». Il leader 
della Cgil aveva definito le ri- 
chieste del Comu «una tan- 
gente supplementare pagata 
ad organizzazioni corporati- 
Ve». Per Gallori «la strada 
della fine del monopolio sin- 
dacale. è già cominciata: 
nessuno può non prendere 
atto che il contratto è stato 
firmato solo dopo il nostro 
consenso». Gaetano Arconti, 
segretario generale della Fit 
Cisl, non è però dello stesso 
parere: «E' evidente che il 
Comu, al di là di alcune mo- 
difiche quantitative margina- 
li che lasciano invariati i co- 
sti, ha finito per aderire ad 
un accordo contrattuale che 
aveva vituperato». 


L'esito del negoziato ha per- 
sino rischiato di essere com- 
promesso per cinquemila li- 
re in più o in meno sull’in- 
dennità di utilizzazione dei 
macchinisti. In un primo mo- 
mento la «voce» ammontava 
a 200 mila lire. Alla fine si è 
arrivati alla mediazione di 
195 mila lire per il settimo li- 
vello, 100 mila per quinto e 
sesto A conti fatti nel triennio 
'90-'92 è previsto un'aumen- 
to medio di 570' mila lire. Ri- 
mane comunque inalterato 
l'obiettivo di un ‘aumento di 
produttività del sette per 
cento nel triennio per i mac- 
chinisti (il 4 per cento per il 
'90, il 2 per il ‘91 e l'un per 
cento per il '92). 1 macchinisti 
hanno ottenuto, oltre alle 900 
mila lire di aumento, anche 
alcuni miglioramenti norma- 
tivi: il diritto al pasto in casi 
di ritardo dei treni, il traspor- 
to da uno scalo all’altro a 
spese dell’azienda e un nu- 
mero di «telefono verde» per 
le chiamate di servizio. 
Intanto il sindacato dei qua- 
dri delle. ferrovie  Fentraf- 
confederquadri (ossia capi- 
stazione, capi gestione, capi 
deposito) ha confermato lo 
sciopero della categoria in- 
detto dalle 21 di domenica 22 
luglio alla stessa ora di lu- 
nedì. Un'altra vertenza nel- 
l'aria? 


FERROVIE / DATI RACCOLTI NEL MESE DI ITALIA ’90» 


Treni sballati anche coi Mondiali 


Tra i più penalizzati i viaggiatori in arrivo dal Sud e quelli della linea Adriatica 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Neppure il pallo- 
ne è riuscito a fare il miraco- 
lo: le manifestazioni di Italia 
'90 hanno avuto una ricaduta 
positiva anche sulla puntua- 
lità dei treni, ma il 20 per 
cento dei convogli è riuscito 
ugualmente ad arrivare in ri- 
tardo di almeno un:quarto 
d'ora,.con punte massime di 
oltre sessanta minuti. In 
Francia aveva fatto,scalpore 
una percentuale del 5%; da 
noi si è ben lontani da questi 
livelli europei. 

| dati, raccolti nel mese dei 
Mondiali dall’Associazione 
utenti del trasporto pubblico 
e presentati ieri a Milano, 
hanno preso in considera- 
zione una cinquantina di tre- 
ni al giorno, scelti tra i cosid- 
detti convogli di qualità (in- 
tercity, eurocity e pendolini), 
in arrivo alla stazione Cen- 
trale del capoluogo lombar- 


do. 

Tra i più penalizzati — ma 
non è una novità — ci sono i 
viaggiatori in arrivo dal Sud: 
gli intercity provenienti da 
Napoli hanno accumulato 
per ben dieci volte in un me- 
se, ritardi superiori al quarto 
d'ora. Ma il record della sfor- 
tuna tocca ai frequentatori 
della linea Adriatica, la strut- 
tura più vecchia delle ferro- 


vie: in 31 giorni l’intercity 566 % 


«Gabriele D'Annunzio» pro- 


veniente’da ‘Pescara non è È 


stato puntuale per 14 volte, 
raggiungendo anche un ri- 
tardo massimo di 340 minuti. 
La stessa sorte ha accomu- 
nato i passeggeri degli euro- 
city «Pau Casals» provenien- 
ti da Barcellona (16 volte. in 
ritardo), e da Lione (il «Mont 


Cenis» è giunto fuori orario ‘ 


18 volte). 
Per altre linee la lunga di- 
stanza non sembra necessa- 


‘riamente un antidoto alla 


puntualità: l’eurocity «Leo- 
nardo da Vinci», proveniente 
da Dortmund ha superato 
una sola volta, il 22 giugno, 
la mezz'ora che dà diritto al 
«bonus» di rimborso da uti- 
lizzare per un altro viaggio 
entro sei mesi. 

La colpa —dicono gli esperti 
— non è però dei ferrovieri 
ma delle. molte opere infra- 
strutturali rimaste sulla car- 
ta. Per Massimo Ferrari, pre- 
sidente degli utenti del tra- 
sporto pubblico, bisognereb- 
be quadruplicare l’asse Mi- 
lano - Roma e raddoppiare 
alcune. linee fondamentali. 
Ma intanto, sono state con- 
gelate da un paio d'anni. le 
scelte sull'alta velocità, set- 
tore nel quale siamo stati su- 
perati ‘anche dalla Spagna, 
mentre la direttissima Firen- 
ze-Roma è in costruzione da 
vent'anni». 

«Sarebbe però ingiusto igno- 
rare lo sforzo affrontato dalla 
gestione Schimberni», dico- 


no gli esponenti dell’Assou- 
tenti. E ricordano la regolari- 
tà nella circolazione dei con- 
vogli di media e lunga di- 
stanza, il rilancio del traffico 
merci e la più attenta assi- 
stenza al viaggiatore. 

Su quest'ultimo punto molto 
andrebbe ancora fatto: con 
la riqualificazione delle sta- 
zioni sul piano della pulizia e 
della sicurezza; l’introduzio- 
ne.del.numero:di prenotazio- 
ne per la biglietteria in modo. 
da consentire al viaggiatore 
di attendere il suo turno se- 
duto tranquillamente, invece 
che in coda; un miglioramen- 
to dell'offerta dei treni rive- 
dendo la struttura dell’ora- 
rio. 

In attesa di muovi. eventi 
l'’Assoutenti confida nelle 
prospettive di applicazione 
della legge di ‘riforma del- 
l'Ente e nell’entrata in vigore 
della normativa sulla regola- 
mentazione degli scioperi. 


MERCATO IN RIPRESA 
rata |Oratutti vogliono 
la casa-vacanze 


Gli acquirenti, comunque, cercano abitazioni 
nelle località turistiche di maggior pregio 

e meglio servite. Non a caso, ad esempio, 

i prezzi in costa Smeralda continuano a salire, 
mentre in zone limitrofe della Sardegna, 
ugualmente incantevoli, interi villaggi, privi 

di strutture, restano quasi del tutto invenduti. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — II mercato della 
seconda casa, dopo anni di 
stasi, è finalmente in ripresa. 
Una ripresa ancora molto se- 
lettiva e certamente in ritar- 
do rispetto all’andamento 
delle quotazioni nelle aree 
urbane, ma tuttavia sensibile 
e costante. E' questa. l'opi- 
nione dei responsabili di Ca- 
samercato, società di inter- 
mediazione immobiliare to- 
rinese con 500 miliardi di gi- 


ro d'affari (più altri 500 attra-_ 


verso la rete di vendita in 
franchising), che proprio sul- 
l'andamento delle case di 
vacanza ha ieri presentato 
uno studio. 

Secondo Alessandro Mei, 
presidente di Casamercato, 
quanto sta avvenendo oggi 
in questo segmento di mer- 
cato non ha tuttavia nulla a 
che vedere con il boom regi- 
strato tra gli anni Sessanta e 
Settanta. La seconda casa è 
infatti oggi considerata non 


, solo uno sbocco per il tempo 


libero, ma anche un investi- 


mento destinato a rendere | 


nel tempo. Questo mutato at- 
‘teggiamento da parte degli 
acquirenti sta avendo conse- 
iguenze importanti sui valori 
degli immobili, con la pro- 
Igressiva rivalutazione di 
quelli situati nelle zone turi- 
stiche di maggiore pregio, e 
‘Un calo di interesse per case 
‘e appartamenti di bassa qua- 
lità o collocati in località «mi- 
nori» dal punto di vista delle 
prospettive speculative. 

«Anche nel turismo — ha 
idetto Ferdinando Vetrugno, 
lamministratore delegato. di 
iCasamercato ‘—. esistono, 
‘proprio, come .in Borsa, le 
‘blue chip (i titoli guida ndr)». 


(‘E i nomi sono ormai noti: 


Courmayeur, Cervinia o Cor- 
tina d'Ampezzo in monta- 
igna; Punta Ala, Porto Cervo 
o Capri al mare. Non solo 
queste, naturalmente. Di 
nuovo c'è, anzi, un notevole 
‘allargamento nella rosa del- 
le località ritenute appetibili. 
Così come costituiscono un 
fenomeno inedito alcuni 
«travasi» di interesse dovuti 
a circostanze fino a ieri im- 
prevedibili. La comparsa 


della mucillaggine sul ver- 
sante adriatico, per esem- 
pio, pur senza deprimere i 
valori delle case sulla riviera 
romagnola ha tuttavia favori- 
to.lo spostamento degli ac- 
quisti sulla costa tirrenica. 
Nell'ultimo biennio è così 
tornato a splendere il sole 
degli affari su tutta la Versi- 
lia, e località come Forte dei 
Marmi rivivono momenti di 
eccezionale interesse. 

AI di là poi della notorietà del 
luogo, il nuovo acquirente 
della casa di vacanza punta 
comunque alla qualità del- 
l'immobile e al ventaglio dei 
servizi di contorno offerti. 
Non è un caso quindi che i 
prezzi in costa Smeralda 
continuino a lievitare, men- 
tre in zone limitrofe della 
Sardegna, ugualmente in- 
cantevoli dal punto di vista 
ambientale, il rapporto tra 
offerta e domanda sia di5a 1 
e interi villaggi realizzati in 
fretta e furia e privi di struttu- 
re accettabili restino quasi 
del tutto invenduti. 

«La verità — dice Mei — è 
che in Italia siamo in una fa- 
se di sottosviluppo degli in- 
sediamenti turistici. Soprat- 
tutto al Sud si è pensato che 
la bellezza dei luoghi potes- 
se sopperire alla scadente 
qualità degli insediamenti. Il 
risultato è stato fallimentare 
e a tutto vantaggio di chi, so- 
prattutto in Spagna, ha lavo- 
rato in modo serio mettendo 
a punto un'offerta di quali- 
tà». 

In Italia nelle più famose lo- 
calità di villeggiatura il valo- 
re degli immobili ha visto un 
incremento notevole nell’ar- 
co di, tre anni. A Cortina 
d'Ampezzo, ad esempio, le 
quotazioni di mercato erano 
nel 1986 di 2 milioni-2 milioni 
e mezzo al metro quadrato 
per gli immobili nuovi, men- 
tre nel 1989 i prezzi sono sa- 
liti a circa 8 milioni, sempre 
per abitazioni nuove. A Rimi- 
ni, invece, nel 1986 il valore 
degli immobili oscillava tra 
un milione e un milione e 200 
mila lire al metro quadro per 
gli immobili nuovi; nel 1989 
tale valore è salito fino a 2 
milioni e 200 mila lire e 2 mi- 
lioni e mezzo. 
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Professoressa 
si dà fuoco 
SAINT VINCENT: (Aosta) 
— Una professoressa di 
lingue si è tolta la vita 
dandosi fuoco\dopo. es? 
sersi chiusa all'interno |}. 
della propria autovettu- || |. 
ra. Elena De Conto, 44 
anni, residente a Saint 
Vincent (Aosta), sarebbe 
uscita di casa ‘con una 
bombola. di. gas. Con 
l'auto ha raggiunto. il 
piazzale antistante il pa- 
lazzetto. dello sport di 
Saint Vincent. Qui, dopo 
aver chiuso .i finestrini, 
avrebbe aperto la 'bom- 
bola e dato fuoco al gas 
che fuoriusciva. 


Azienda pagò 
il sindacalista 


TORINO-+— Per «ave 
corrisposto, al: di fuori 
delle spettanze di lavo- 
ro, 19 milioni e mezzo'al 
rappresentante della 
Fiom-Cgil Francesco 
Francavilla», la ditta 
«Cornaglia», di Beina- 
sco (nei pressi di Torino) 
è stata riconosciuta col- 
pevole di comportamen- 
to antisindacale, 


Ragazzo ferito 
in un agguato 


NAPOLI — Un ragazzo di 
undici anni è stato ferito 
in un agguato di stampo 
camorristico in cui è ri- 
masto ucciso il padre. La 
vittima è Armando Mon- 
tuori, 42 anni, da Cerco- 
la, comune conurbato 
conla periferia Est di Na- 
poli che detiene un alto 
indice di criminalità or- | 
ganizzata. 


A giudizio 
il dirottatore 


PALERMO — La procura 
della Repubblica di Pa- 
lermo ha chiesto il rinvio 
a giudizio per detenzio- 
ne illegale di armi ed 
estorsione. di Fawaz 
Younis Reda, detto «Sul- 
tan», il capo del gruppo 
terroristico che 111 giu- 
gno del 1985 dirottò un 
Boeing 727 della Giorda- 
nian Avion che, nel suo 
peregrinare per il Medi- 
terraneo, fece anche uno 
scalo all'aeroporto pa” 
lermitanoidi Punta Rais! 


L’Aniol cet 
cambia sede 


ROMA — L'Anid, l'asso- 
ciazione nazionale inse- 
gnanti di danza, cui ade- 
riscono i diplomati all'in- 
segnamento abilitati alla 
professione dal ministe- || 
ro della Pubblica .istru- 
zione, ha trasferito i suoi 
uffici. La nuova:sede è in 
via Gramsci 36, 00197 
Roma (telefono 
06/3230263). 


I RISULTATI DI UN'INDAGINE DELL'ISPES 


Carabinieri, i più amati dag 


Sempre solida l’immagine della Benemerita - Largo consenso sull’ipotesi di arruolare anche le donne 


ARMA 
Pisani 
alcomando 


ROMA — Il generale Do- 
menico Pisani (nella foto) 
è il nuovo capo di stato 
maggiore del comando 
generale dell'Arma dei 
carabinieri. Si è insediato 
ieri durante una cerimo- 
nia alla presenza del ge- 
nerale di corpo d'armata 
Antonio Viesti. ll generale 
Pisani subentra nella cari- 
ca al generale Vincenzo 
Oresta, destinato al co- 
mando della Terza divi- 
sione «Ogaden» di Napoli. 
Il comandante generale, 
dopo aver espresso al ge- 
nerale Oresta «il più senti- 
to apprezzamento per l’o- 
pera svolta al vertice dello 
stato maggiore  dell'Ar- 


ma», gli ha rivolto un «vi- | 


vissimo augurio di buon 
lavoro per il nuovo impe- 
gnativo comando. che 
estende la sua competen- 
za territoriale sull'Italia 
meridionale e sulla Sici- 
lia, area particolarmente 
sensibile nel settore del- 
l'ordine e della sicurezza 
pubblica. 
Il generale Viesti ha poi 
espresso al generale Pi- 
sani «un sentito augurio 
per le delicate mansioni 
‘che si accinge a intrapren- 
dere». 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Rassicuranti, utili, 
coraggiosi, degni di rispetto 
e di credibilità. Così gli italia- 
ni vedono i carabinieri. Con 
una novità: vorrebbero che 
l'Arma aprisse le porte alle 
donne, destinandole ad im- 
pieghi operativi analoghi a 
quelli degli uomini. A distan- 
za di un anno dall'indagine 
dell'Ispes per capire quale 
fosse l'atteggiamento dell’o- 
pinione pubblica nei con- 
fronti dei carabinieri, una se- 
conda ricerca — svolta su in- 
carico del Comando genera- 
le dell'Arma dallo stesso Isti- 
tuto di studi politici, econo- 
mici e sociali — ha nuova- 
mente confermato il forte ra- 
dicamento dell'immagine 
dei carabinieri nel Paese. In 
quattro mesi sono state in- 
tervistate 2420 persone, an- 
che per comprendere come 
la collettività percepisca al- 
cuni dei più gravi problemi 
sociali del nostro tempo. Che 
sono risultati, nell'ordine: di- 
soccupazione, criminalità 
organizzata, sanità, casa. 
Per quanto riguarda i valori 
personali, sono in crisi quelli 
di tipo narcisistico (succes- 
so, divertimento, denaro), 
mentre prevalgono la mora- 
lità e la professionalità. 

Risalta la solidità dell’imma- 
gine dei carabinieri, che, ne- 
gli ultimi anni, hanno conser- 
Vato e aumentato la loro cre- 
dibilità presso i cittadini. Ri- 
sposte positive in tal senso 
sono infatti giunte da oltre 
l'87% degli intervistati. La 
percentuale di chi parla di 
immagine migliorata supera 
il 45% nei piccoli comuni e 
fra la popolazione adulta (30- 
59 anni), mentre nei grandi 
comuni e fra i più giovani 
(19-29 anni) si aggira intorno 
al 35%. Passiamo ora all'im- 
magine «esterna» degli ap- 
partenenti all'Arma. Quali 
sensazioni essa suscita nel- 


la gente? Innanzitutto, ri- 
spetto (39,13%), ma c'è un 
13% che prova simpatia. Ma 
oltre a ciò, quali sono i pregi 
e i difetti attribuiti all'Arma? | 
pregi: forte disciplina interna 
(79%), disponibilità ad una 
vita difficile (73%), addestra- 
mento tecnico-militare 
(70%), conoscenza e rispetto 
dei diritti dei cittadini (65%), 
motivazioni morali (62%), 
aderenza alla realtà sociale 
(62%), incorruttibilità (52%). 
| difetti: poca convinzione 
per la professione (25%), 
scarso addestramento tecni- 
co (24%), organizzazione in- 
terna troppo rigida (24%), 
scarso rispetto dei diritti dei 
cittadini (23%), separatezza 
dagli altri Corpi dello Stato 
(18%). Più pregi che difetti, 
quindi. E la positività dei giu- 
dizi risalta anche per quanto 
riguarda gli episodi delittuo- 
si nei quali sono stati coin- 
volti singoli carabinieri. Solo 
il 13% li considera come se- 
gno di una crisi strutturale 
dell'Arma, mentre il 35% ri- 
tiene tali episodi marginali e 
il 30% come conseguenza 
della più ampia crisi di valori 
che tocca tutta la società. 

Che cosa caratterizza il ruo- 
lo dei carabinieri ‘rispetto a 
quello delle altre forze del- 
l'ordine? La specificità de- 
l'Arma viene riconosciuta 
soprattutto nella presenza 
capillare su tutto il:territorio 
nazionale (35,46%) e dal ca- 
rattere militare della Bene- 
merita (28,27%). Seguono: la 
capacità di intervenire nelle 
situazioni di maggior perico- 
lo.(22%), la sicura fedeltà al- 
le istituzioni (18,27%), la di- 
sciplina interna (16,61%), il 
contrasto all'espandersi del- 
la criminalità (13%), l’alta 
specializzazione e l'elevato 
addestramento (11%), la for- 
te aderenza alla realtà so- 
ciale (6%), la forte autono- 
mia d'azione (3,64%). Da ciò 
deriva che, vedendo i carabi- 
nieri, il 60% delle persone 


provi una sensazione di sicu- 
rezza e di protezione, e che il 
46% sia preoccupato dall’as- 
senza nel proprio quartiere 
di una caserma dell’Arma. 
Perchè molti giovani si ar- 
ruolano nei carabinieri? Per 
un guadagno immediato 
(58%). Spinte più ideali — 
privilegiate dai ragazzi — si 
collocano a distanza: profes- 
sione socialmente utile 
(9%), fascino della vita mili- 
tare (7%), lotta alla delin- 
quenza (4,30%). Comunque, 
la decisione di entrare nel- 
l'Arma è giudicata ottima, 
buona o discreta dall'81% 
degli intervistati. Che, nel 
65% dei casi, ritengono ne- 
cessaria e opportuna una ri- 
gida selezione degli aspiran- 
ti all’arruolamento,.e pongo- 


- no al primo posto.delle quali- 


tà necessarie (60%) la mora- 
lità e l'onestà. Ma la gente 
conosce davvero i carabinie- 
ri? Nel complesso, sì. Il 35% 
degli intervistati frequenta 
abitualmente appartenenti 
all'Arma, l'83% sa.dov’è la 
caserma più vicina e il 62% 
conosce il numero del pronto 
intervento (112). Le specia- 
lizzazioni più note sono quel- 
le dei motociclisti (14%), dei 
carabinieri a cavallò e degli 
elicotteristi (13%). Molto ap- 
prezzato anche il lavoro 
svolto per la tutela ambienta- 
le (37%), la lotta alle sofisti- 
cazione alimentari (34%), la 
salvaguardia del patrimonio 
artistico (13%)..1 settori nei 
quali l'intervento dell'Arma 
è ritenuto più decisivo sono: 
terrorismo (30%), droga 
(21%), sequestri di persona 
(20%), microcriminalità 
(15%), grande criminalità or- 
ganizzata (13%). Da ultimo, i 
rapporti tra l'Arma e mass 
media. Il 70% ritiene oppor- 
tuno che i carabinieri ap- 
paiano sui giornali o in tele- 
Visione solo quando la loro 
presenza sia realmente si- 
gnificativa. 


Cosa pensano gli italiani 


dei Carabinieri? 

a nartoraseta g 
Sespettasse a Lelsta-.* 
bilire.| criteri di sele- = 

i zione per entrare nel- 
l'Arma dei Carabinieri, «<= 
quali qualità riterrebbe 
necessarie nel giovani 
aspiranti? 


osa caratterizza a 
Suo avviso Il ruolo del- 
l'Arma del Carabinieri 
rispetto a quello delle 
altre Forze dell'ordine? 


Alta specializzazione ed elevato addestramento 


i italiani” 


Capacità di contrastare l'espandersi della criminalità 


Il carattere militare dell'Arma 
La sicura fedeltà alle Istituzioni 
Una forte autonomia d'azione 


La disciplina Intema 


La presenza diffusa su tutto Il territorio nazionale 


La forte aderenza alla realtà sociale 


L'Ispes {Istituto di studi politici economici e sociali) su incarico del 
Comando Generale dell'Arma del Carabinieri ha posto queste 
domande ad un campione di italiani di varie età e varia provenienza. 


COLPITO DA UN PREGIUDICATO 
In coma dopo la sparatoria 


Ò 


Î 


un sottufficiale dell’Arma 


MELFI (Potenza) — Un briga- 
diere dei carabinieri, Antonio 
Cezza, di 26 anni, di Cursi 
(Lecce), è stato ferito l’altra 
sera alla testa da un colpo di 
fucile sparato da un pregiudi- 
cato nei pressi della villa co- 
munale di Melfi (Potenza) edè 
ora ricoverato in stato di coma 
nel reparto rianimazione del- 
l'ospedale «San Carlo» di Po- 
tenza. La prognosi è riservata. 
Il pregiudicato — Domenico 
D'Alfonso, di 30 anni — è stato 
ferito con colpi di pistola da al- 
tri carabinieri poco dopo aver 
sparato contro il sottufficiale 
ed è stato arrestato. Traspor- 
tato nell'ospedale «San Gio- 
vanni di Dio» di Melfi, è stato 
successivamente trasferito 
negli «Ospedali riuniti» di Fog- 
gia, dove è piantonato. 
Secondo una prima ricostru- 
zione del fatto, è stata segna- 
lata alla centrale operativa dei 
carabinieri della compagnia di 
Melfi una lite tra pregiudicati, 
alcuni dei quali armati, nella 
villa comunale della città. Il 
brigadiere Cezza ed altri mili- 
tari del nucleo operativo e ra- 
diomobile, che erano in caser- 
ma, sono accorsi sul posto, ma 
non hanno trovato persone ve- 
nute a diverbio. Hanno allora 
cominciato controlli alla ricer- 
ca di pregiudicati. 

Cezza —. sempre secondo 
quanto-è stato riferito — si è 
imbattuto in D'Alfonso, il quale 
ha sparato con un fucile un 
colpo che ha raggiunto il sot- 
tufficiale alla regione tempo- 
rale destra. D'Alfonso ha cer- 
cato di fuggire a bordo di 
un'automobile, ma è stato col- 
pito da alcuni proiettili sparati 
da altri carabinieri ed è stato 
arrestato. 

Alcuni pallini della cartuccia 
sparata da D'Alfonso contro il 
brigadiere Cezza hanno ferito 
un altro brigadiere dei carabi- 
nieri, Sergio Taurino, di 25 an- 
ni, e un passante, l'impiegato. 
Carmine Troiano, di 32. En- 
trambi sono ricoverati nell’o- 
spedale di Melfi per ferite da 


colpi d'arma da fuoco, il sottuf- 
ficiale con prognosi di 20 gior- 
Ni, l'impiegato di 15. A Dome- 
nico D'Alfonso — contro. il 
quale i militari hanno sparato 
una trentina di colpi di pistola 
—Î medici degli «Ospedali riu- 
niti» di Foggia hanno diagno- 
Sticato un trauma cranico e fe- 
rite da colpi d'arma da fuoco 
agli arti e si sono riservati la 
prognosi. 

Durante le indagini, i carabî- 
hieri dei reparti speciali del 
gruppo di Potenza e della 
compagnia di Melfi hanno sta- 
bilito che a bordo della «Fiat 
Regata» sulla quale D’Alfonso 
ha tentato la fuga dopo aver 
sparato contro il brigadiere 
Cezza vi era un fratello det 
pregiudicato, Fedele, di:34 an- 
ni, anche lui\con precedenti 
penali, il quale è irreperibile, 
E' stato inoltre riferito che l'ar- 
ma usata da D'Alfonso — un 
fucile da caccia calibro 16 — 
era stata rubata circa un mese 
fa in un'abitazione di Pescopa- 
gano (Potenza). 

Le condizioni. di Cezza sono. 
gravissime; il sottufficiale, che 
è in coma profondo, è stato 
sottoposto alla tomografia as- 
siale computerizzata, che ha 
confermato  l’«effetto deva- 
stante» prodotto dalla fucilata. 
La prognosi — hanno confer- 
mato i medici — è «riservatis- 
sima». 

leri sono giunti nell'ospedale 
di Potenza il comandante della 
divisione carabinieri «Oga- 
den», generale Rolando Arcio- 
la, e ilcomandante della legio- 
ne di Salerno dell'arma, colon- 
nello Gioacchino Greco. | due 
ufficiali — insieme al prefetto 
di Potenza, Giovanni Bianco, e 
al comandante’ del gruppo di 
Potenza dei carabinieri, te- 
nente colonnello Giovanni 
Bonzano — hanno parlato con 
i medici del reparto rianima- 
zione, con i genitori di Cezza 
(il padre è anche lui carabinie- 
re) e con la giovane fidanzata 
del brigadiere. . 


Gi 
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Esteri 


(RIUNIFICAZIONE 


‘Ma qualcuno chiede 
‘alla Germania Est 


‘che cosa ne pensa? | Anche il presidente della Cee Jacques Delors rende visita a Gorbacev 


\ AlPindomani della riunione «Due più quattro» 
svoltasi a Parigi, si rafforza a Berlino Est 
la sgradita impressione che sia soltanto Bonn 
a tracciare il cammino della riunificazione. 
| Il primo ministro Lothar De Maizière mette 
‘ancora una volta in guardia contro un’adesione 
affrettata della Rdt alla Germania federale. 


-rr__——— 


BERLINO — Le due Germa- 
nie ie le potenze Vincitrici 
della seconda guerra mon- 
diale hanno già cominciato a 
elaborare il documento fina? 
le della conferenza «Due più 

quattro». Lo ha reso noto il 

‘ministro degli Esteri della 

Rfg, Hans Dietrich Genscher, 

sottolineando la. possibilità 

che i protagonisti delle con- 

+  ferenza (Rfg, Rdt, Usa, Urss, 

| Inghilterra e Francia) conclu- 
dano il loro lavoro. «prima 

._ del previsto». 

i All'indomani della riunione 
parigina si rafforza comun- 
que a Berlino Est l’impres- 
sione sgradita che il treno 
della riunificazione . della 
Germania corra lungo un 
tracciato disegnato dalla so- 
la Bonn. 

D'altronde, se è vero che a 
Parigi è stato compiuto un ul- 
teriore grosso passo avanti 
| Verso la riunificazione, poi- 
| Ché Varsavia — ribaltando 
Una precedente posizione — 
ha accettato che la firma di 

1 Un trattato di garanzie per le 

| Sue frontiere occidentali 

| Venga firmato dopo la rico- 

. Stituzione di uno Stato tede- 
Sco unitario, è anche vero 

| Che' tale successo è stato 

| aggiunto durante un collo- 
| Quio svoltosi a margine della 

; Conferenza fra il ministro de- 

|_gli Esteri della Rfg Hans Die- 

| trich Genscher e il suo colle- 
| ga polacco Krysztof Skubis- 
| Zewski. ) 

| La Rat non si è lamentata uf- 

1 ficialmente — almeno finora 

| ma in dichiarazioni pub- 

| bliche rilasciate nelle ultime 

| ore, pur rallegrandosi per i 


| 
Ì 
Ù 
i 


.} Progressi avvenuti, sia il pri- 


| mo ministro Lothar de Mai- 
| zière sia il ministro degli 
| Esteri Markus Meckel hanno 
i tenuto a ricordare come la 
} Rdt sia uno. Stato sovrano 
7 hrovvisto ora di.un governo 
| flemocraticamente legittima- 


| Restaiil fatto che l’altro ieri a 
| Parigi — alla riunione delle 
Quattro potenze vincitrici 
| della seconda guerra mon- 
diale e delle due Germanie, 
come già dopo l'incontro di 
Starupol tra Gorbacev e Kohl 
| | Berlino Est si è venuta a 
trovare spiazzata in politica 
estera. La Rdt, infatti, appog- 
Giava la richiesta polacca di 
garanzie prima della riunifi- 
Cazione tedesca, così come 
& suo tempo aveva racco- 


mandato all'Occidente di te- 
ner nel dovuto conto gli inte- 
ressi sovietici in relazione 
all'appartenenza della futura 
Germania alla Nato. Lo ave- 
va fatto con dichiarazioni di 
Meckel a un settimanale bri- 
tannico, che peraltro venne- 
ro da più parti interpretate 
come una crepa apertasi nel 
fronte comune che fino ad al- 
lora aveva visto la Rdt schie- 
rata accanto agli altri quattro 
interlocutori, lasciando |'U- 
nione Sovietica isolata. 

Il mutato atteggiamento di 
Mosca e della Polonia — for- 
malmente tuttora alleati nel- 
la Rdt nel Patto di Varsavia 
— apre certamente una nuo- 
va fase: anche a Berlino Est 
si ha la sensazione che nulla 
più si frappone a una riunifi- 
cazione tedesca attuata se- 
condo le intenzioni di Bonne 
dei suoi alleati occidentali. 
In un’intervista pubblicata 
proprio ieri, il primo ministro 
De Maizière ha messo anco- 


‘ra una volta in guardia con- 


tro un'adesione affrettata 
della Rdt alla Germania fe- 
derale. L'ammonimento di 
De Maizière — venuto sotto 
forma di dichiarazioni rese 
al quotidiano di Colonia «Ex- 
press» — fa seguito all’an- 
nuncio, l’altra sera, ‘che il 
gruppo cristiano-democrati- 
co alla Volkskammer (il par- 
lamento della Rdt) auspica la 
rapida approvazione di una 
dichiarazone di intenti per 
l’adesione, fin dal 1.0.dicem- 
bre prossimo, della Rdt alla 
Rfg, sulla base dell'articolo 
23:della «legge fondamenta- 
le» (costituzione) della Re- 
pubblica federale. 

De Maizière — pur essendo 
a capo di un governo a guida 
cristiano-democratica — ha 
affermato che un'adesione 
prematura costringerebbe il 
governo della.Rdt.nell’ambi- 
to delle leggi costituzionali 
tedesco-federali e, quindi, a 
lasciarsi rappresentare dal 
governo di Bonn, 

Ma — ha argomentato De 
Maizière. — «tale governo 
non è stato legittimato attra- 
verso un voto espresso dai 
cittadini. del ‘nostro Paese»: 
questi. ultimi, infatti «non 
hanno lottato per ottenere il 
diritto ad elezioni libere e se- 
grete per poi venire ammini- 
strati da un governo.che non 
ha riscosso il loro mandato». 


| EST / RELAZIONI DIPLOMATICHE CON MOSCA E BUDAPEST 


La Nato apre al «nemico» 


BRUXELLES — Relazioni di- 
plomatiche ufficiali sono sta- 
te stabilite tra la Nato, l’Unio- 
ne Sovietica e l'Ungheria. Gli 
ambasciatori di Mosca e Bu- 
dapest a Bruxelles cureran- 
no «i legami diplomatici uffi- 
ciali» dei due paesi del Patto 
di Varsavia con la Nato. Lo 
ha annunciato ieri nella capi- 
tale belga il segretario gene- 
rale della Nato Manfred 
Woerner. 

L'apertura di relazione di- 


plomatiche con Mosca e Bu-- 


dapest è un passo concreto 
Verso l'applicazione delle in- 
dicaziohi della «Dichiarazio- 
ne di Londra» sulla trasfor- 
mazione dell’Alleanza Atlan- 
tica, messa a punto dai Sedi- 
ci nel vertice che si è svolto il 
5 e il 6 luglio nella capitale 
britannica. 

Fonti diplomatiche alla Nato 
hanno precisato che «il qua- 
dro delle relazioni diplomati- 
che con i due paesi dell’Eu- 
ropa orientale è ancora tutto 
da definire». non è stato co- 
munque escluso che gli am- 
basciatori sovieticone un- 
gherese possano partecipa- 
re, come invitati, a riunioni 
dei colleghi dei sedici paesi 
dell'Alleanza Atlantica. 
«L'avvio di relazioni diplo- 
matiche - hanno precisato le 
fonti - non significa ancora 
che l'Urss e l'Ungheria siano 
accreditate alla Nato, anche 
se si lavora per definire le- 
gami più stretti». 


EST / CONTINUANO I DISORDINI IN KIRGHISIA 


Esercito proprio per Vilnius 


MOSCA — La Lituania ha 
istituito sue proprie unità 
militari e d'intervento civi- 
le, nelle quali è obbligato a 
prestare servizio ogni gio- 
vane che abbia compiuto 
diciannove anni, anche se 
sono previsti servizi «alter- 
nativi» per coloro che per 
motivi di coscienza sono 
contrari all'uso delle armi. 
Lo stabilisce, afferma l’a- 
genzia Tass, una legge pro- 
mulgata ieri dal Soviet su- 
premo della Repubblica 
baltica. 

| giovani saranno chiamati 
a prestare servizio, precisa 
l'agenzia sovietica; nelle 
unità delle guardie di fron- 
tiera, nelle truppe del mini- 
stero degli interni, tra i 
pompieri, tra le squadre 
che vigilano importanti in- 
stallazioni civili e quelle di 
soccorso. 

La durata del servizio «per 
proteggere la terra di Litua- 


nia»} afferma la' nuova leg-. 


ge,sarà di dodici mesi. Gli 
studenti degli istituti supe- 
riori che non hanno ricevu- 
to un'istruzione militare, fa- 


ranno un servizio di sei me- 
si. l giovani che non inten- 
dono fare questo servizio a 
causa delle loro convinzio- 
ni di coscienza, precisa la 
legge, compiranno il loro 
«servizio alternativo» in 
unità statali di lavoro, e nei 
servizi comunali e umanita- 
La 

La legge, continua la Tass, 
entrerà-in vigore negli ulti- 
mi mesi di quest'anno. In 
via eccezionale, dice anco- 
ra. l'agenzia, per questa 
volta saranno chiamati i 
giovani che hanno compiu- 
to diciotto anni. 

L'11 marzo scorso il Soviet 
supremo (parlamento) del- 
la Lituania aveva procla- 
mato l'«indipendenza» del- 
la Repubblica. Ne era se- 
guito un lungo braccio di 
ferro con le autorità centrali 
di Mosca che avevano poi 
interrotto, tra l’altro,.i rifor- 
nimenti petroliferi al paese 
baltico per farlo tornare 
sulla sua decisione. 

Il presidente sovietico Mik- 
hail Gorbacev aveva più 
Volte incontrato il presiden- 


FILIPPINE, SI DISPERA DI TROVARE ALTRI SUPERSTITI 


Oltre mille sepolti dalle macerie 


Finora il bilancio è di 400 morti, migliaia di feriti e 60.500 


MANILA — La terra ha conti- 
Nuato anche ieri notte a tre- 
| Mare nelle Filipine, dopo la 
| Prima scossa di lunedì che 
cha causato circa 400 morti 
. accertati, migliaia di feriti e 
. 50.500 persone senza tetto. Il 
| bilancio è destinato Purtrop- 
| Po a rimanere provvisorio: 
. Almeno altre 1000 persone 
. lisultano ancora sepolte sot- 
lO le macerie, e con il passa- 
|_"8 delle ore diminuiscono le 
è Speranze di estrarle vive. 
Xe operazioni di soccorso, 
‘ fOncentrate soprattutto nelle 
ix® montagnose di Cabana- 
\ a e Baguio, epicentro del 
‘pig Emoto, sono rese ancora 
| GL disperate dalle 316 scos- 
(2° di assestamento che han- 
4 sit Seguito la prima, d'inten- 
© Lit 7,7 della scala Richter. 
È n Più forte si è avuta la notte 
È ne isa poco dopo le 28 italia- 
È di ha raggiunto un'intensità 
118,3 ed è stata seguita da 
7 ua Pioggia torrenziale. 
NS lesidente delle Filippine, 
nenora Corazon Aquino, si è 
Cata ieri in elicottero a Ba- 


>> ragiiaio mese 


î Re corrispondente 

+ ‘tivi Forni 

LANDRA — | leggendari 
: lObies», poliziotti metro- 


quale in difficoltà, sono da 
Verano tempo costretti a vi- 
Un'inchi2_Pericolosamente. 
dif uchiesta. svolta dal più 
HS i Quotidiano britanni- 
fc ca he Sun», ha accertato 
A Violenze contro i poli- 
‘ Verti, . Stanno aumentando 
"terri g Mosamente sull’intero 
| Particei® nazionale, e con 
| Lcapientare frequenza nella 


guio, 200 chilometri a Nord di 
Manila, isolata dalle frane 
dal resto del Paese. . 


‘Intanto a Cabanatuan le 


squadre di soccorso hanno 
deciso di abbandonare le ri- 
cerche delle decine di ragaz- 
zi ancora sepolti sotto le ma- 
cerie del Christian College, 
dalle quali sono stati finora 
estratti vivi 179 ragazzi, as- 
sieme ai cadaveri di 45 loro 
compagni. Secondo il mini- 
Stero della Protezione civile 
Sarebbero oltre 150 i ragazzi 
ancora intrappolati nelle ma- 
cerie, mentre per il sindaco 
di Cabanatuan, Honorato Pe- 
rez, non:dovrebbero essere 
più di 50. Ma da parecchie 
ore i soccorritori non sento- 
no più lamenti. 

A Baguio; dove si trovano ol- 
tre 2000 stranieri, centinaia 
di persone sono ancora se- 
polte sotto le macerie di fab- 
briche e alberghi completa- 
mente distrutti. Nessun citta- 
dino, europeo, è stato. finora 
menzionato fra le vittime. Ol- 
tre 800 operai e diverse deci- 


Ogni'giorno, in media, 55 po- 
liziotti di entrambi i sessi 
vengono insultati, picchiati o 
feriti nelle regioni dell’Inghil- 
terra e del Galles; nella sola 
Londra gli incidenti quotidia- 
ni di questo genere sono al- 
meno 13. Durante lo scorso 
anno la polizia metropolita- 
na londinese, che dispone di 
27mila. agenti tra uomini e 
donne, suddivisi in 75 repar- 
ti, registrò ben S5mila aggres- 
sioni nei confronti dei suoi 
detectives. «operanti in uni- 
forme o in borghese». 

| tempi sono diventati duri 
per il tradizionale bobby abi- 
tuato a percorrere disarmato 
il'quartiere affidato alla sua 


ne di tecnici e dirigenti stra- 
nieri sono rimasti coinvolti 
nel crollo di cinque fabbriche 
di proprietà di compagnie 
giapponesi, tedesche, cana- 
desi, inglesi, sud-coreane e 
filippine. 

Secondo quanto reso noto 
ieri, sono circa 60 le persone 
ancora intrappolate sotto le 
macerie dell'albergo Hyatt 
Terraces, mentre altre 40.s0- 
no rimaste coinvolte nel crol- 
lo del Nevada Hotel. 

Le squadre di soccorso han- 
no riferito che la carenza di 
equipaggiamenti pesanti 
rende ancora più difficili le 
operazioni per liberare le 
persone già da due, notti se- 
polte sotto le macerie. In loro 
aiuto è arrivata ieri in elicot- 
tero dalla base aerea statu- 
nitense di Clark, a Nord di 
Manila, una squadra di 20 
uomini con 18 tonnellate di 
attrezzature pesanti. Squa- 
dre di soccorso sono arriva- 
te ieri anche dall'Europa e 
dal Giappone. 


vigilanza. L'indagine com- 
piuta dai reporters del «Sun» 
durante le 24 ore di un «sa- 
bato normale», ha permesso, 
di catalogare ben 87 casi di 
Violenze nei confronti dei tu- 
tori dell'ordine pubblico. Allo 
scopo di evitare le ricorrenti 
incidenze del teppismo spor- 
tivo, il giornale ha prescelto 
uno dei rari week-ends di 
tranquillità negli stadi; cio- 
nonostante, risse e percosse 
si sono susseguite nei locali 
pubblici, nelle strade o nelle 
abitazioni private per una 
serie di futili motivi. 

| cronisti impegnati nell’in- 
chiesta riferiscono di poli- 
ziotti accoltellati o presi a 


persone senza tetto 


La figlia di una turista alloggiata all’hotel «Hyatt 


te lituano: Vitautas Lands- 
berghis e il primo ministro 
della repubblica baltica, 
Kazimiera Prunskiene, al fi- 
ne di trovare una soluzione. 
Infine, il 29 giugno, le auto- 
rità di Mosca e quelle di Vil- 
nius avevano trovato un ac- 
cordo: la Lituania avrebbe 
«congelato» per cento gior- 
ni la sua dichiarazione di 
indipendenza, e nel frat- 
tempo le due parti avrebbe- 
ro cercato di individuare 
una soluzione mutuamerite 
accettabile circa il futuro 
della Repubblica. 
L'agenzia ‘sovietica. Tass, 
hel riportare ‘la. decisione 
ora presa dal Soviet supre- 
mo di Vilnius, non fa alcun 
commento. Anche le fonti li- 
tuane, per ora, non hanno 
detto se la deciione sulle 
«unità militari» sia stata 
presa dopo aver sentito 
Moca. 

Nel frattempo, nonostante 
le misure prese dalle auto- 
rità centrali e locali, la si- 
tuazione nella provincia di 
Osh in Kirghisia, teatro di 
violenti scontri interetnici 


Terraces» di Baguio viene tratta in salvo da un 
soccorritore filippino, accanto al quale si affretta la. 
madre della sventurata bambina. Sullo sfondo, le 
macerie dell'albergo crollato. 


Tempi duri per i leggendari «bobbies» 
angeli custodi disarmati degli inglesi 


Pugni per' aver tentato di 
mettere pace tra litiganti, in- 
Vestiti dalle automobili che 
avrebbero voluto fermare 
per controlli, colpiti dal lan- 
cio di sassi e di altri oggetti, 
mentre erano impegnati nel- 
la faticosa missione di rista- 


bilire la quiete intorno ai 


«pubs» più affollati. 

Un lugubre scenario di agen- 
ti con i nasi rotti e sangui- 
nanti o con le uniformi a 
brandelli, viene descritto a 
fosche tinte, dal «Sun» che 
esorta i suoi lettori a denun- 
ciare i responsabili di un 
comportamento antisociale 
meritevole di più severe san- 
zioni. 


Nel frattempo i ministri degli 
esteri degli Stati Uniti, Ja- 
mes Baker, e dell’Unione So- 
vietica, Eduars Shevarnad- 
ze, hanno approfittato della 
loro presenza contempora- 
nea a Parigi per la terza ses- 
sione della conferenza 
«2+4», per cercare di sbloc- 
care in un colloquio a quat- 
tr'occhi il negoziato di Vien- 
na sulla riduzione delle armi 
convenzionali in Europa. 
L'incontro s'è svolto ieri mat- 
tina nella residenza dell’am- 
basciatore degli Stati Uniti a 
Parigi e, secondo informa- 
zioni di fonte americana, s'è 
concentrato essenzialmente 
sulla questione del livello 
delle forze aeree, sulla qua- 
le il negoziato di Vienna si è 
arenato nel marzo scorso. 

Gli ambienti diplomatici di 
Parigi mostrano un certo otti- 
mismo sulla possibilità di su- 
perare rapidamente lo sco- 
glio alla luce dell'accordo te- 


iniziati il 4 giugno, rimane 
molto tesa. A Osh, Uzgen e 
in altri centri, si sono regi- 
strati nuovi sconri tra Uzbe- 
ki e Kirghisi e i feriti sono 
un centinaio. 
«Nelle ultime 24 ore, 4 per- 
sone sono state uccise: sa- 
le così a 204 il'numero delle 
vittime da quando ono .co- 
minciati i disordini», ha rife- 
rito l'agenzia. sovietica 
Tass, precisando che a Osh 
«i trasporti sono. ancora 
bloccati e le fabbriche sono 
rimaste chiuse». Elicotteri 
militari sorvolano'la città e 
DI presidiano: le stra- 
le. 
Nel corso della notte diver= 
si edifici sono stati dati alle 
fiamme e un poliziotto in- 
tervenuto a sedare una ris- 
sa è stato picchiato e gli è 
stato sottratto il fucile auto- 
matico. 
Secondo la stessa fonte, il 
presidente. del. comitato 
esecutivo regionale di Osh 
ecapo della polizia locale è 
stato sostituito ieri su deci- 
sione delle autorità locali. 


Colloquio a Parigi 

fra Shevardnadze 

e Baker: nel quadro 
della distensione 
cercano di sbloccare 
le trattative di Vienna 
arenate ormai da mesi 


desco-sovietico di Stavropol 
e del successo della «2+4» 
sul problema del confine te- 
desco-polacco. 

leri pomeriggio, intanto, il 
presidente della Commissio- 
ne della Comunità economi- 
ca europea Jacques Delors è 
giunto a Mosca per una visi- 
ta di tre giorni alla quale le 
autorità sovietiche attribui- 
scono «grande importanza». 
Delors, riferisce l'agenzia 
Tass, è stato accolto all’ae- 
roporto internazionale di 
Mosca dal viceministro so- 
Vietico Stepan Sitaryan e da 
Vyacheslav Sychev, segreta- 
rio del Comecon (consiglio 
di mutua assistenza econo- 
mica dei dieci paesi del- 
VESI). 

Durante la sua permanenza, 
il presidente della Commis- 
sione europea avrà colloqui 
con le massime autorità del 
Cremlino, a cominciare dal 
Presidente sovietico Gorba- 


TENSIONE SUL GOLFO 
L'Iraq dà del ladro al Kuwait: 
«Il furto è un atto di guerra» 


BAGDAD — L'Iraq ha accu- 
sato ieri il confinante Kuwait 
di aver fatto proprio un cam- 
po. petrolifero in. territorio 
iracheno e di averlo sfruttato 
negli ultimi dieci anni. L'ac- 
cusa è contenuta in una let- 
tera consegnata due giorni 
fa alla Lega araba dal mini- 
stro degli esteri iracheno, 
Tareg Aziz, e letta ieri dalla 
radiotelevisione di questo 
Paese. Nel documento, l'Iraq 
ha chiesto che per il petrolio 
sottrattogli .il Kuwait paghi 
2,4 miliardi di dollari. Le ac- 
cuse e la richiesta di paga- 
mento hanno fatto improvvi- 
samente salire la tensione 
sulla costa araba del Golfo. 
Nel Kuwait, a quanto si è ap- 
preso ieri pomeriggio, il pre- 
mier e principe ereditario, 
sceicco Saad Al-Abdullah Al- 
Sabah, ha chiesto una riu- 
nione d’urgenza dell'appena 
formato «Consiglio naziona- 
le» per discutere del caso. 
Secondo la lettera conse- 
gnata da Aziz al segretario 
generale della Lega araba, 


Chadli Klibi, i kuwaitiani al- 
lestirono nel 1980, quando 
era già cominciata la guerra 
del Golfo, delle postazioni 
militari nell'Iraq meridiona- 
le, in un campo petrolifero 
nella zona di Rumailia, che 
poi avrebbero sfruttato. Tra i 
due Paesi corre una frontie- 
ra di circa 120 chilometri. Es- 
si hanno da tempo anche 
problemi territoriali riguar- 
danti alcune isole ma, duran- 
te il conflitto del Golfo, sono 
stati di fatto alleati. Bagdad 
ha fatto conoscere il caso 
quasi alla vigilia di una cru- 
ciale conferenza ministeria- 
le dell'Opec, fissata per il 25 
prossimo a Ginevra. Tanto 
l'Iraq quanto il Kuwait sono 
membri dell’organizzazione, 
Da tempo il governo irache- 
no accusava i kuwaitiani e gli 
Emirati arabi uniti di aver fat- 
to crollare il prezzo del pe- 
trolio a causa del loro ecces- 
so di produzione. Anche gli 
Emirati fanno parte dell'O- 
pec. Pur.senza citare esplici- 
tamente i due Pae: Presi- 


cev. In un'intervista rilascia- 
ta ieri alla «Pravda», organo 
ufficiale del Pcus, Delors ha 
affermato che «Comunità eu- 
ropea ed Unione sovietica 
hanno grandi possibilità non 
solo di sviluppare le loro re- 
lazioni commerciali», ma an- 
che la cooperazione in altri 
campi e livelli. 

Spiegando i motivi che l'han- 
no spinto a visitare l'’Urss, 
Delors dice che «non si può 
capire bene la situazione po- 
litica ed economica di qual- 
siasi paese, se non ci si in- 
contra con i suoi dirigenti». 
«Inoltre - ha continuato De- 
lors alla Pravda" - io sono 
stato incaricato di preparare 
un rapporto sulle nostre pos- 
sibilità di aiuto alla pere- 
stroika». Durante il suo sog- 
giorno a Mosca, il presidente 
della Commissione Cee, illu- 
strerà ai sovietici «che cosa 
rappresenta oggi la Comuni- 
tà europea edil ruolo che es- 
sa intende svolgere nella fu- 
tura Grande Europa». 
Proprio per organizzare be- 
ne l’«architettura» dell’Euro- 
pa del futuro, ha continuato 
Delors, la Cee cerca di raf- 
forzare i suoi legami con tutti 
i paesi europei, anche per- 
ché «la costruzione della co- 
munità politica e socio-eco- 
nomica dei Dodici non signi- 
fica che la Cee pretende di 
avere il monopolio nel vec- 
chio continente». 


dente iracheno, Saddam 
Hussein, ha detto ieri in un 
aggressivo discorso che se 
la conferenza ginevrina non 
servirà a far contenere la 
produzione, l'Iraq darà 
«qualche risposta per rimet- 
tere le cose: al loro posto». 
Nella sua lettera, Aziz ha so- 
stenuto che Bagdad ha fatto 
«sforzi per continuare il fra- 
terno dialogo (con i kuwaitia- 
ni), ma i dirigenti kuwaitiani 
hanno tentato di recar danno 
all'Iraq edi indebolirlo in un 
modo deliberato e premedi- 


‘tato», Secondo il ministro de- 


gli esteri, che è anche vice- 
premier, le violazioni alle 
quote di produzione dell’O- 
pec «hanno un effetto non 
minore a quello di un’ag- 
gressione militare contro l'l- 
rag». Il ministro degli esteri 
kuwaitiano, sceicco Saba Al- 
Ahmed. AI Jaber, è partito 
per l'Arabia Saudita dove ha 
in programma «consultazio- 
ni» in relazione alle recenti 
‘accuse irachene. 


JUGOSLAVIA 
Tito 
«cancellato» 


BELGRADO — La città 
slovena di Titovo Velenje 
è la prima in tutta la Jugo- 
slavia a eliminare dal pro- 
prio nome l’aggettivo de- 
rivato dall’ossequio al de- 
funto presidente Josip 
Broz Tito. La decisione, 
presa dal consiglio comu- ll 
nale su richiesta dei rap- 
presentanti dei Verdi, è 
stata motivata con il desi- 
derio di «rompere i legami 
simbolici con la filosofia e 
le prassi politiche ed eco- 
nomiche che hanno impe- 
dito al popolo di vivere in 
uno stato realmente de- 
mocratico». 

Gli organi di governo del- 
la maggior parte dei centri 
intitolati al fondatore della 
Jugoslavia moderna han- 
no annunciato la loro in- 
tenzione di cancellare gli 
‘aggettivi «titoisti » dai loro 
nomi, ma la cittadina slo- 
vena è stata la prima ad 
attuare questo proposito. 
Il Parlamento. della. pro- 
vincia serba della Vojvo- 
dina ha invece presentato 
una mozione per l'abroga- 
zione di una legge federa- 
le che punisce chi offende 
il nome e l’immagine del 
defunto presidente. 

In appena un anno, intan- 
to, grazie ai pesanti sacri- 
fici chiesti dal premier ri- 
formista Ante Markovic ai 
suoi compatrioti, la Jugo- 
slavia ha operato uno 
spettacolare giro di boa 
economico, nonostante il 
quadro di perdurante e 
preoccupante crisi politi- 
ca legato alle opposte 
pressioni etniche. 

Le riserve in valuta pre- 
giata, in un paese che fino 
all'anno scorso appariva 
sull’orlo del tracollo, si so- 
no portate su livelli vicini 
ai dieci miliardi di dollari, 
l'inflazione, che nel 1989 
galoppava a un tasso an- 
nuo del 2500%, è piomba- 
ta a zero nel secondo tri- 
mestre di quest'anno, il 
debito estero. è sceso a 
meno di 16 miliardi di dol- 
lari dai 20 miliardi degli 
inizi del 1989, registrando 
un'inversione di tendenza 
per la prima volta in oltre 
dieci anni. 

Le cifre sono state fornite 
dal governo e dalla banca 
centrale, sottolineando 
che i buoni risultati econo- 
mici si devono a un balzo 
del 20% nelle esportazio- 
ni, a un consistente incre- 
mento delle entrate turì- 
stiche e alla scomparsa 
del mercato nero valuta- 
rio resa possibile dal fatto 
che il dinaro è alle soglie 
della piena convertibilità. 
La «medaglia» dell’eco- 
nomia ha però un’altra, 
meno rosea faccia, costi- 
tuita da una forte contra- 
zione della produzione in- 
dustriale e dalla chiusura 
di molte aziende in perdì- 
ta. La riforma bancaria va- 
rata dal governo e la poli» 
tica di rigore monetario 
hanno virtualmente dis- 
seccato le fonti delle sov- 
venzioni di Stato per cen- | 
tinaia di grandi imprese,, 
costringendole in parte al- 
la chiusura e in parte a 
massicce ristrutturazioni. 
Di pari passo, tende ad 
‘aggravarsi il quadro della 
disoccupazione che dal 
già pesante 17% attuale 
potrebbe salire a più diun 
quarto della forza lavoro, 
trovando tuttavia un certo 
freno nella fioritura di mi- 
gliaia di aziende private 
propiziate dalla politica 
economica più liberale 
del governo. Il mese scor- 
so, Markovic ha annuncia- 
to che le imprese di Stato 
saranno vendute, apren- 
dole all’azionariato dei di- 
pendenti. 

Si diceva dell’incertezza 
politica. La speranza che 
Markovic riuscisse a ri- 
mediare alla crisi sfruttan- 
do la grande popolarità di 
cui gode nel Paese è ve- 
nuta svaporando negli ul- 
timi tempi di fronte ai con- 
tinui contrasti fra i dirigen- 
ti delle sei repubbliche 
della federazione, alle du- 
re critiche portate alle ri- 
forme dagli esponenti del 
comunismo oltranzista e 
alla tensione indipenden- 
tista delle repubbliche più 
liberali come Slovenia e 
Croazia. E Markovic, fa- 
cendo buon. viso a cattivo 
gioco, ha finito per accan- 
tonare la richiesta di mag- 
giori poteri a livello fede- 
rale dichiarando che le ri- 
forme possono andare 
avanti anche senza. 


CRISI DELLE AMBASCIATE: RICHIAMATO IL RAPPRESENTANTE SPAGNOLO 


Cuba e Madrid sull'orlo della rottura 


MADRID— Il governo spagno- 
lo ha richiamato in patria «per 
consultazioni» il proprio am- 
basciatore a Cuba Antonio 
Serrano de Haro, dopo le pe- 
santi dichiarazioni del gover- 
no cubano sul ministro degli 
Esteri spagnolo Francisco Fer- 
nandez Ordonez per il com- 
portamento tenuto in relazio- 
ne ai profughi cubani che si 
sono rifugiati nelle ambascia- 
te straniere chiedendo asilo 
politico. 

Una breve nota dell’ufficio in- 
formazioni diplomatiche a Ma- 
drid liquida le dichiarazioni 
cubane come «insolite» e «lon- 
tane dalla cortesia consueta di 
coesistenza. internazionale». 


leri mattina un comunicato del 
governo all’Avana se la pren- 
deva con il ministro Fernan- 
dez Ordonez definito un «am- 
ministratore: coloniale ansio- 
so», colpevole ‘di «amnistia 
storica, paternalismo e igno- 
ranza scandalosa» (parlando 
con i giornalisti Fernandez Or- 
‘donez eveva insinuato che il 
presidente cubano. Fidel Ca- 
stro è ben consapevole del fat- 
to che il suo regime si sfalde- 
rebbe se aprisse le porte a tut- 
ti i cubani che desiderano la- 
sciare il Paese). Le dichiara- 
zioni di Fernandez Ordonez 
che avevano provocato la ri- 
sentita risposta dell’Avana 
erano state rilasciate ieri alla 


radio nazionale spagnola: «La 
situazione all'Avana — aveva 
detto il ministro spagnolo — è 
molto tesa a causa dell'isola- 
mento: di Cuba dal mondo .e 
per i. problemi economici 
estremamente gravi. Nessuno 
vuole una catastrofe laggiù: ci 
vuole una transizione pacifica 
alla democrazia». Le prospet- 
tive di una rapida soluzione 
della «guerra dei rifugiati», tra 
Fidel Castro e la Spagna sono 
scarse. Continuano intanto le 
trattative per trovare una solu- 
zione al problema dei quattro 
cubani rifugiati nella residen- 
za dell'ambasciatore italiano 
a Cuba (nella sede diplomati- 


ca spagnola ce ne sono altri 
tre). Sono invece tornati a ca- 
sa i 14 che erano entrati nel- 
l'ambasciata. cecoslovacca. 
Ne rimangono ancora cinque 
dentro la residenza dell’inca- 
ricato d'affari dello stesso 
Paese. | quattro giovani cuba- 
ni, due uomini e due donne tut- 
ti sui vent'anni, che martedì 
mattina si erano introdotti, 
passando dal tetto, nella resi- 
denza dell'ambasciatore d'Ita- 
lia a Cuba, hanno dichiarato di 
voler lasciare il loro Paese per 
andare a vivere in un Paese 
capitalista: una nazione euro- 
pea, oppure gli Stati Uniti. | ri- 
fugiati hanno risposto negati- 
vamente a un inviato del go- 


verno dell’Avana, che li invita- 
va a uscire promettendo loro il 
perdono. Sul problema dei ri- 
fugiati il ministro degli Esteri 
spagnolo ha dichiarato di vole- 
re risolvere il problema dei tre 
con «fermezza e pazienza»: 
continuerà a proteggerli fin- 
ché non otterrà sufficienti ga- 
ranzie sulla loro incolumità o 
non sarà loro permesso di rag- 
giungere un Paese estero. Or- 
donez ha anche comunicato 
che il suo governo ha deciso di 
sospendere «sine die» la riu- 
nione della commissione mi- 
sta di cooperazione econom 

ca, prevista per fine mese a 

l'Avana. j 
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‘(IL VERTICE DI MAGGIORANZA 


L'antitrust al via. 


Economia 
UN MESSAGGIO AI POLITICI 


Minacciano una «Lega» 
gli artigiani spazientiti 


Compromesso sui rapporti fra banca e industria 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — La legge antitrust 
sarà approvata entro la fine 
del mese. Un vertice di mag- 
gioranza, convocato ieri a 
Palazzo Chigi, è riuscito a 
laggiungere un'compromes- 
so sull'articolo :27relativo ai 
rapporti banca-industria, il 
più spinoso, quello che ri- 
schiava di far. naufragare 
l'intero provvedimento sul 
quale i due rami del Parla- 
mento avevano già trovato 
una solida intesa..E a convin- 
cere anche il recalcitrante 
|. ministro del ‘Tesoro, Guido 
Carli, della necessità di san- 
cire definitivamente il regi- 
me di «separatezza». | priva- 
ti potranno cioè partecipare 
alla ricapitalizzazione delle 
banche, ma non potranno 
mai, e in nessuno caso, as- 
sumerne il controllo singo- 
larmente o attraverso sinda- 
cati di voto. Ogni partecipa- 
zione superiore al limite fis- 
sato dalla legge dovrà esse- 
re vincolata all’autorizzazio- 
ne della Banca d'Italia. 
Sono state: necessarie due 
.ore di discussione per con- 
Sentire ai capigruppo di 
Maggioranza alla Camera, 
ai ministri Carli, Pomicino, 
Battaglia, Sterpa e al sotto- 
Segretario alla presidenza 
Cristofori di raggiungere un 
accordo. Sarà compito ora 


I privati potranno partecipare alla 
ricapitalizzazione delle banche, ma non 
potranno in ogni caso assumere il controllo 
singolarmente o tramite sindacati di voto. 
Ogni partecipazione superiore al limite fissato 
dalla legge dovrà essere vincolata alla 
autorizzazione della Banca d’Italia. 


dei presidenti delle commis- 
sioni finanze e attività pro- 
duttive della. Camera; ha 
confermato.lo.stesso,Gristo- 
fori ‘ai. giornalisti, redigere 
una sorta di testo finale da 
trasmettere poi. al ministro 
dell'Industria ei da: questi 
successivamente alla Came- 
ra.«E' ‘già stato'attivato un 
collegamento con il Senato 
— ha detto Cristofori — con- 
tiamo. di completare. l'iter 
della legge prima delle ferie 
estive». AI massimo, cioè, 
entro la prima decade di 
agosto. 

Dopo mesi di scontro roven- 
te all'interno del governo e 
delle forze politiche di mag- 
gioranza (non più tardi di 
una settimana fa la commis- 
sione finanze aveva riman- 
dato al mittente un ordine del 
giorno Garli-Battaglia di so- 
stanziale apertura ai privati), 
martedì il ministro dell’Indu- 


ASSICURAZIONI 


ll passaporto Cee Una casa oltreconfine: 


per le «non vita» 


BRUXELLES — La commissione Cee ha adottato la proposta 
del commissario sir Leon Brittan responsabile della concor- 
renza, per la terza direttiva Cee sulle assicurazioni per tutto 
l ramo «non-vita» la cui entrata in vigore è prevista il primo 
gennaio 93. In pratica, se il consiglio dei Dodici adotterà la 
Proposta dell’esecutivo comunitario, non ci saranno più vin- 
Coli per le compagnie assicurative, per operare in tutto il 


territorio comunitario. 


Queste potranno stabilirsi con succursali e servire i consu- 
matori sulla base di una licenza unica (il passaporto euro- 
peo) concessa dalle autorità di controllo del paese di origine. 
La licenza unica concede al consumatore una scelta più am- 
pia e gli assicura la protezione in diveri modi: 1) La garanzia 
che acquistando una polizza all’estero sarà protetto dal si- 
stema legale del suo paese 2) Criteri comuni per la solidità 
finanziaria delle compagnie 3) La possibilità per gli stati 
membri di porre condizioni particolari per alcuni tipi di assi- 
curazione, quando questa sia obbligatoria, come nel caso 


dell’assistenza sanitaria. _ 


| La direttiva prevede inoltre che le compagnie assicurative 
Che vogliano aprire succursali all’estero informino della loro 


decisione le autorità del proprio paese. Queste potranno de-, 


cidere se informare o meno lo stato ospite. In. questo caso 
dovrà essere fornita una Spiegazione entro tre mesi. 

La prima direttiva sulle assicurazioni non-vita è stata presen- 
tata dalla commissione Cee nel 1973 e dava l'autorizzazione 
alle compagnie di installarsi su tutta l’area comunitaria. Inol- 
tre, stabiliva delle regole prudenziali minime per ridurre i 
rischi di fallimento. Tuttavia, le ‘compagnie dovevano chiede- 
te l'autorizzazione allo stato in cui decidevano di operare 
Incorrendo in situazioni legislative molto differenziate. 


stria. aveva annunciato di 
aver elaborato una proposta 
definitiva per superare lo 
stallo e la versione estra- 
mente restrittiva del'articolo 
redatta dal democristiano 
Usellini. Era il semaforo ver- 
de che tutti attendevano. E in 
effetti l'accordo raggiunto ie- 
ri riflette in buona sostanza 
quanto previsto. nell'ipotesi 
di mediazione. 
Le imprese industriali che 
vorranno acquistare una 
quota di azioni di una banca 
superiore al 5 per cento del 
' capitale sociale dovranno 
sempre essere autorizzate 
dalla Banca d’Italia, come 
già prevedeva la stesura ori- 
ginaria dell’articolo 27. Sarà 
proibito ad una singola im- 
presa industriale. detenere 
una partecipazione aziona- 
ria superiore al 15 per cento 
del capitale sociale di un isti- 
tuto di credito, né tantomeno 
il suo controllo. Gruppi di im- 


prese potranno tuttavia pos- 
sedere l’intero capitale so- 
ciale di una banca, ma nes- 
suna di essere potrà godere 


- di una posizione di maggio- 


ranza e quindi detenerne il 
controllo. Un principio che 
Viene di fatto ufficializzato 
laddove si prevede che nel 
caso esista un sindacato di 
voto «misto» — al quale par- 
tecipano cioè gruppi indu- 
striali e istituti di credito — i 
primi non possano comun- 
que avere la maggioranza. 
Potranno avere soltanto il 
49,9 per cento dello stesso 
sindacato di voto. 

Ma come definire il concetto 
di controllo? Sull'argomento, 
la discussione è stata lunga. 
Il sottosegretario Cristofori 
ha ammesso che in materia 
‘occorrerà ancora una «pau- 
sa di riflessione». Stabilito 
che in linea generale il con- 
cetto di controllo è quello fis- 
sato dall'articolo 2359 del co- 
dice civile e.dalla normativa 
comunitaria, .il vertice di 
maggioranza si è fermato 
per ora alla proposta di Bat- 
taglia. E cioè che costituisce 
controllo da parte dell’indu- 
stria la partecipazione in un 
sindacato di voto in misura 
superiore al 20 per cento del 
totale del sindacato nel caso 
di banche quotate in borsa, e 
del 25 per cento nel caso di 
società non quotate. 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — La minaccia, tra- 
sversale ma chiarissima per 
chi è abituato a ragionare in 
termini di voti, preferenze e 
collegi elettorali, è stata lan- 
ciata da Ivo Spalanzani da- 
vanti a un uditorio stanco di 
ricevere promesse rituali da 
parte di una classe politica 
attenta a ben altre priorità. 

Il nostro settore, ha detto il 
presidente della Confartigia- 
nato dal pulpito dell’assem- 
blea ‘annuale dell’associa- 
zione, è attraversato da ma- 
lesseri e insoddisfazioni pro- 
fonde: dopo anni di incom- 
prensioni la misura è colma. 
Ma stavolta, ha aggiunto, la 
protesta non resterà fine a 
se stessa, come ha già dimo- 
strato «quella parte del feno- 
meno localista che può ri- 
guardarci e che non può ave- 
re altra interpretazione se 
non un’insofferenza radicata 
per le condizioni in cui siamo 
costretti ad operare». 
Leghe, la parola tanto temu- 
ta non è stata pronuciata, ma 
il messaggio al ministro del- 
l'Industria, commercio e arti- 
gianato, Battaglia, e a quello 
del Lavoro, Donat Cattin, è 
arrivato senza possibilità di 
equivoci: «Noi non vogliamo 
scontri che radicalizzino le 


posizioni e allontanino la so-' 


All’assemblea annuale 
della Confartigianato 
il presidente Ivo 
Spalanzani (nella foto) 
ha lanciato il grido 

di dolore di una 
categoria incompresa. 


luzione dei problemi, siamo 
pronti a discutere, ad indivi- 
duare con le forze politiche e 
sociali proposte ragionevoli 
ed equilibrate. Ma sia chiaro 
che oggi la nostra categoria 
ha raggiunto il livello di 
guardia». 

Per calmare il malumore dei 
propri associati (530 mila) e 
dell'altro milione di artigiani 
che animano un settore che 
impiega 4 milioni di lavorato- 
ri (6,7% della popolazione 
attiva e 33,6% sul totale de- 
gli occupati) e contribuisce 
per il 12 per cento alla com- 
posizione del prodotto inter- 
no lordo, la Confartigianato 
ha reiterato un cahier de do- 
leances tanto noto quanto 
inascoltato. 

AI primo posto «delle cose 
da fare subito», Spalanzani 
ha posto «l'approvazione in 
tempi brevi della riforma del- 
le pensioni, già varata dalla 


Camera e attualmente al va- 
glio del Senato», un'appro- 
vazione sul cui esito positi- 
vo, a detta del segretario ge- 
nerale della Confartigianato, 
Ivano Meli, «non dovrebbero 
esserci dubbi, poichè quasi 
tredici anni di dibattiti sono 
veramente tanti e un ulterio- 
re rinvio non sarebbe tolle- 
rato e provocherebbe una 
immediata, dura risposta 
dell'intero settore». Lo stes- 
so Donat Cattin, intervenen- 
do a nome del Governo, ha 
provveduto a fugare ogni 
dubbio assicurando che «pri- 
ma delle vacanze i lavoratori 
autonomi dovrebbero vede- 
re definitivamente approvata 
la legge che approva le loro 
pensioni». : 
Al secondo posto sulla lista 
delle cose da fare c'è la scot- 
tante questione  dell’Arti- 
giancassa, un capitolo im- 
portante per assicurare al 


LA LEGGE SULLE PROPRIETÀ IMMOBILIARI STRANIERE IN JUGOSLAVIA 


settore in impatto competiti- 
vo con il mercato europeo 
dopo la cauta delle barriere 
doganali, mentre un altro 
fronte è quello del provvedi- 
mento sugli incentivi alle 
piccole e medie imprese e 
all'artigianato, che stanzia 
1.400 miliardi ma che a due 
anni dal suo concepimento 
non è ancora venuto alla lu- 
ce. «Si tratta di un disegno di 
legge sofferto, che ha avuto 
una lunga gestazione — ha 
ammesso Battaglia — ma 
che ora è finalmente alla Ca- 
mera e che con un forte im- 
pegno di tutte le forze politi- 
che potrà essere finalmente 
approvato». 

Grande rilievo è stato infine 
dato a quella che Spalanzani 
ha definito «l'incredibile leg- 
ge sulla giusta causa», un 
provvedimento «che signifi- 
ca una rinuncia all'occupa- 
zione» e che ‘occorrerà mo- 
dificare. Anche su questo 
punto Battaglia ha ribadito la 
sua ampia disponibilità: «La 
legge non è soddisfacente e 
voi sapete che il ministero 
dell'Industria, dopo la pausa 
estiva, assumerà una inizia- 
tiva legislativa diretta a cam- 
biare quella legge, rispettan- 
do l'impegno del Governo». 
Dopo tante cambiali che sia 
tempo per gli artigiani di 
passare all'incasso? 


è possibile 


Vivace interesse imprenditoriale, interrogativi fra i comuni cittadini e gli istriani della Venezia Giulia 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Non ha mancato 
di suscitare un vivace inte- 
‘resse, di mettere in movi- 
mento operatori economici e 
semplici cittadini della regio- 
ne, la notizia anticipata ieri 
dal nostro giornale della 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale federale jugoslava 
di una nuova normativa che 
consente la proprieta’ stra- 
niera nella repubblica fede- 
rativa. 3 

Mentre esperti di diritto in- 
ternazionale e imprenditori 
sembrano aver accelerato il 
corso dei contatti economici, 
la legge che imprime una 
svolta nell’atteggiamento 
della Jugoslavia riguardo al- 
le libertà personali ha pure 
toccato da vicino molti citta- 


dini della Venezia Giulia. Il 


telefono dell'Unione degli 
istriani di Trieste ha squillato 
ieri in continuazione, facen- 
do raccogliere all'organizza- 
‘zione degli esuli una quanti- 


tà di interrogativi inquieti e 
di speranze che ora appena 
osano dichiararsi. L'Unione 
sta ora approntando in tutta 
fretta un ufficio di consulen- 
za, anche legale, per chiari- 
re ogni aspetto della vicen- 
da. 


«Si tratta — ha intanto con- 
fermato il direttore della fi- 
nanziaria portuale Finporto 
Bruno Gozzi — di un provve- 
dimento del massimo rilievo, 
capace di sbloccare alcuni 
importanti negoziati econo- 
mici già definiti nei particola- 
ri, ma che dovevano attende- 
re ancora un adeguamento 
delle strutture giuridiche ju- 
goslave. Ma pure — ha ag- 
giunto — di una rivoluzione 
della mentalità locale: finora 
eravamo abituati a mugu- 
ghare che in Jugoslavia suc- 
cede solo ‘quello che voglio- 
no loro', quasi a sottolineare 
gli aspetti piu impenetrabili 
del regime al tramonto. 
Adesso — ha concluso — di- 
venta vero il contrario: intra- 
prendere'al di là del confine 


FIRMATA UNA SERIE DI ACCORDI FRA SPI (IRI), BIC E SIA 


Asse Taranto-Trieste-Leningrado 


Îl Bic Trieste è l’elemento di richiamo per il mondo economico sovietico che si apre 


È Tvizio di 
‘anco Del Campo 
TRIESTE — Nelle tante linee, 
ch Maginarie ma non troppo, 
m ® collegano l'universo dei 
a '&rcati giobalizzati, da Nord 
î Sud, da Est a Ovest, pochi 
{ebbero ipotizzato la costi- 
zione di un asse Taranto- 
auieste-Leningrado. Questo 
vellegamento economico, in- 
j}rce, è diventato una realtà 
di Questi giorni con la firma 
Una serie di accordì di 
Rrande importanza tra la Spi, 
Î finanziaria dell’Iri, ‘il Bic 
h ‘este, la Sia (Società italia- 
9 arredamenti) di Taranto e 
G\Regione di Leningrado. 
su questi accordi la Regio- 
na] di Leningrado, tradizio- 
da mente tra le più avanzate 
Ne punto di vista industriale 
unl'Unione Sovietica, avvia 
te nuova esperienza che 
Ita gede una «Joint venture» 
Le Sia di Taranto ela Tnpo di 
Dajj "grado, una delle princi- 
Sett aziende sovietiche nel 
cre ‘Ore dei mobili, e una se- 
programmi di promo- 


Il 
sg | &21 Ale i 
; 4 One economica in cui*avrà 


| glleste 


lì ruolo determinante il Bic 
Niltreccio di iniziative, eco- 
topiche e promozionali, 

Ù dano SSe dalla Spi, e quindi 
Te a ha l’obiettivo di.crea- 
tra TA apporto privilegiato 
area industriale di Le- 
Jrado, ‘ strategica per i 
alticcOIlegamenti nel. Mar 
Me PECON i Paesi scandina- 
Ihdusta opa del Nord, e le 
Strie italiane che inten- 


Le firme sono state apposte ieri a Roma 
dal ministro delle Partecipazioni statali 
Fracanzani (nella foto) e dal capo della 
delegazione sovietica, Kojkolainen, oltre 
a Spi, Bic Trieste, Sia Taranto. Il modello 


Trieste viene guardato con particolare 


attenzione all’Est. La formazione manager. 


Ln 


on i 
dono avviare dei rapporti 
CIRROSI Cone sd 
scente realtà economica so- 
vietica.. 4 

Le firme per consacrare for- 
malmente questi accordi so- 
no state apposte ieri a Roma 
dal ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Carlo Fracanza- 
ni, e dal capo della delega- 
zione sovietica, Lev Kojko- 
lainen, presidente del Comi- 
tato esecutivo della Regione 
di Leningrado, oltre alla Spi, 
al Bic Trieste e alla.Sia di Ta- 
ranto. Sempre nel pomerig- 
gio, con un volo privato Ro- 
ma-Trieste, la delegazione 
sovietica, —accompagnata 
dall'amministratore delega- 
to della Spi, Romoaldo Volpi, 
e dall’amministratore dele- 
gato del)Bic Trieste, France- 
sco Zacchigna, ha fatto visita 
alle aziende insediate nella 
sede del Bic. 

Il Bic Trieste, in effetti, è di- 
ventato l'elemento di richia- 
mo per il mondo economico 
sovietico che si apre, pur tra 
mille.contraddizioni, all’eco- 
nomia di mercato. La logica 
del Bic, per la sua funzione 
di promozione dell'impren- 
ditorialità nella piccola e me- 
dia industria, diventa parti- 
colarmente preziosa per una 
economia come quella so- 
vietica che in questo settore 
ha tutto da scoprire. Per que- 
‘sto la Spi e il Bic Trieste, che 
detiene un prezioso know, 
how, hanno ricevuto l'incari- 
co dalla Regione di Lenin- 
grado di avviare due Bic, 


uno a Leningrado e uno a Vy- 
borg realizzando un progetto 
che comprende l'analisi del- 
la dinamica socio-economi- 
ca della regione, del suo si- 
stema industriale e dei rela- 
tivi mercati, in relazione an- 
che ai programmi delle am- 
ministrazioni pubbliche, del- 
le università, dei centri di ri- 
cerca. 
Come dire che il «modello 
Trieste» viene guardato con 
particolare attenzione dai 
Paesi dell’Est e, in questo 
caso, da quell'immenso e 
potenziale mercato che è 
Urss. Il punto focale del 
Progetto elaborato dalla Spi 
€ dal Bic Trieste, nella fase 
di avvio riguarda in modo 
Particolare la «formazione 
manageriale» per dirigenti e 
Quadri sovietici che devono 
imparare a muoversi nell'u- 
niverso per loro sconosciuto 
del mercato. 
Ma la promozione, in questo 
caso, ha. anche delle imme- 
diate ricadute produttive in 
quanto la Spi, utilizzando il 
Bic Trieste come «trait d'u- 
nion», ha avviato un piano di 
ristrutturazione della Tnpo in 
funzione della «joint ventu- 
re» con la Sia di Taranto. A 
Leningrado, e forse presto 
anche in Cina, sorgerà uno 
stabilimento analogo a quel- 
lo annunciato a Taranto, con 
investimenti. di 65 miliardi, 
un giro di affari di 200 miliar- 
di all'anno e un migliaio di 
addetti tra diretti, indiretti ed 
indotto. 


KOYKOLAINEN 


si può e molto dipende dalla 
nostra capacità di assumere 
l'iniziativa». 

La legge, secondo il parere 
di Gozzi, costituisce una an- 
ticipazione urgente di alcuni 
contenuti, i più ‘scontati’, che 
caratterizzeranno la nuova 
costituzione jugoslava. Co- 
me a dire che ben altri.e:più 
aspri dibattiti (per esempio 
lostatus e le libertà dellessin- 
gole repubbliche) attendono 
ancora la carta costituziona- 
le. Come a dire, ha sottoli- 
neato il direttore della Fin- 
porto, che la maggiore liber- 
tà economica potrà migliora- 
re le cose, ma non diminuire 
automaticamente il ‘rischio 
Paese', le incognite di una 
Situazione assai travagliata. 
La legge in vigore da pochi 
giorni, come già annunciato, 
consente liberamente la pro- 
prietà privata di beni immo- 
bili e di terreni per gli stra- 
nieri con alcune limitazioni. 
Sono ammessi al diritto, a 
condizione di reciprocita; 
singoli o enti che intrapren- 


«Dobbiamo distruggere 
il monopolio statale» 


TRIESTE— «La Spi, e quin- 
di l’Iri, ha fatto di Trieste la 
propria base operativa per 
tutta la nostra attività verso 
i Paesi dell'Est europeo 
grazie all’esistenza del Bic 
che è diventato un modello 
Operativo in tutta Europa». 
Con queste parole Romoal- 
do Volpi, amministratore 
delegato della Spi, ha aper- 
to la visita, ieri pomeriggio, 
di una delegazione sovieti- 
ca al Bic Trieste, dopo che 
al mattino erano stati firmati 
a Roma gli accordi di colla- 
borazione economica tra il 
ministro Fracanzani ed il 
Presidente della Regione di 
Leningrado Lev Koykolai- 
hen. Il presidente Koykolai- 
nen è stato molto deciso 
sulle aspettative economi- 
che legate alla costituzione 
di due Bic a Leningrado e a 
Viborg: «Dobbiamo distrug- 
gere il monopolio economi- 
co dello Stato — ha detto — 
ristrutturando completa 
mente le nostre grandi 
aziende. L'innovazione tec- 
nologica aumenterà la pro- 
duttività ma provocherà an- 
che un esubero di mano 
d'opera che dovrà essere 
assorbita dalla nascita di 
una nuova piccola e media 
industria. Per questo — ha 
continuato — ci siamo rivol- 
ti ad una realtà come Bic 
Trieste, che è all'avanguar- 
dia del settore dell’innova- 
zione e che dovrà essere il 
tutore della nascita dei no- 
stri due Bic». 

| nuovi scenari economici, e 
anche politici, che si aprono 
in Unione Sovietica sono 
quindi di enormi proporzio- 
ni, ma senza dubbio il mo- 
dello italiano, fatto di una vi- 
vace imprenditorialità pub- 
blica e privata, è forse il più 


funzionale a questa svolta 
storica. 
«La nostra capacità di ri- 
spondere alla grande do- 
manda di merci esistente 
nel Paese — continua Koy- 
kolainen che, da quanto af- 
ferma, sembra molto vicino 
al più avanzato riformismo 
gorbaceviano — è ancora 
molto limitata. In alcuni set- 
tori, come quello della com- 
mercializzazione, dobbia- 
mo partire da zero, in altri 
abbiamo ancora molto da 
imparare ma grazie alla vo- 
stra collaborazione speria- 
mo di conoscere, in breve, 
meglio i mercati internazio- 
nali in cui intendiamo ope- 
rare», 
A questo punto si ha la netta 
impressione che questo ti- 
po di interventi debba pro- 
cedere con tempi rapidissi- 
mi per riuscire a dare delle 
risposte concrete alle atte- 
se che ci sono nel Paese e, 
almeno da questo punto di 
Vista e almeno per adesso, 
sembra che si siano battuti 
molti record. «Abbiamo 
avuto i primi contatti con la 
Spi — conclude Koykolai- 
nen — poco più di un anno 
fa, dopo aver letto un inte- 
ressantissimo scritto di Vol- 
pi sulle caratteristiche del 
Bic. Poi abbiamo preso con- 
tatto con il dottor Collino, 
amministratore > delegato 
della Sia di Taranto e il'me- 
se scorso è arrivata.a Le- 
ningrado una delegazione 
italiana tra cui c'era anche 
l'amministratore delegato 
del Bic Trieste, Francesco 
Zacchigna. Ora, dopo pochi 
mesi dai primi contatti, sia- 
mo già arrivati alla firma di 
importanti accordi econo- 
mici». 

[Franco Del Campo.] 


dono attività sul suolo jugo- 
slavo, ma pure privati cittadi- 
ni che intendano eleggere il 
domicilio nella Repubblica 
federativa. | beni immobili 
possono essere anche 0g- 
getto di compravendita fra 
gli stessi stranieri. 

Un discorso di spiccata aper- 
tura con alcuni «ma», ha rile- 
vato l'avvocato Gianni Sadar 
(esperto di diritto internazio- 
nale e di diritto jugoslavo), 
che dovranno essere chiari- 
ti. Per acquisire il domicilio 
(un.termine giuridicamente. 
assai vago), sarà per esem- 
pio necessaria la presenza 
fisica continuativa, o forse 
solo quella saltuaria di una 
famiglia in una comune casa 
di vacanze? 

E' una legge molto importan- 
te anche secondo il dottor 
Rado Race dello studio lega- 
le Diego, che ha recente- 
mente curato alcune consi- 
stenti operazioni commer- 
ciali e imprenditoriali fra 
operatori italiani e jugoslavi. 
Il legale ha comunque sotto- 


BILANCIO ’89 


lineato la necessità di proce- 
dere con cautela ad un'anali- 
si del testo originale, che ap- 
pare ricco di sfumature. 

La novita’ ha comprensibil- 
mente interessato anche il 
professor Guido Gerin, che 
fra l'altro e' esponente al 
massimo livello dell'Unione 
internazionale della proprie- 
ta’ edilizia. La Jugoslavia, 
che ha chiesto di entrare nel 
Consiglio d'Europa e che si 
vede superare da Ungheria, 
Polonia e Coslovacchia, ha 
bisogno di adeguare rapida- 
mente il proprio ordinamen- 
to a quello delle democrazie 
del continente. Il varo rapido 
di questa legge assume per 
lo studioso anche questo si- 
gnificato: la trasformazione 
di un Paese che visibilmente 
punta a richiamare industria 
e turismo e ad assumere un 
posto di rilievo nel bacino 
del Mediterraneo. 

Sul fronte triestino gli inve- 
stimenti appaiono concen- 
trati soprattutto nel settore 
commerciale. Un'elemento 


di debolezza da parte del- 
l'imprenditoria locale; se- 
condo alcuni osservatori, 
che potrebbe far perdere al- 
la città alcune occasioni. 

Se per imprenditori, indu- 
striali e operatori turistici 
stranieri il richiamo del prov- 
vedimento legislativo sem- 
bra comunque ben nitido; 
quei tanti che vorrebbero an- 
che a titolo personale acqui- 
stare o riacquistare una pro- 
prieta' immobiliare in Jugo- 
slavia sono presi da mille in- 
terrogativi. 

Un certo turbamento sta co- 
minciando a farsi notare so- 
prattutto inseno alla comuni- 
tà degli istriani. E la parola 
‘controesodo’, l'idea non 
meglio definita di un qualche 
ritorno (che fino a pochi mesi 
fa avrebbe potuto appartene- 
re solo alla fantapolitica), co- 
mincia a ricorrere sulla boc- 


ca di persone sempre piu 


abituate a vedere l'ordine 
economico e politico del 
continente scosso brusca- 
mente dalle fondamenta. 


i basa tutta- | 
le fitimitata 


‘potrebbe | 
ttoscrittori 


monetaria; 
pio i fondi 


Basti dire. 
imo semestre 
li aderenti ad 


attestati sui ; 
| fondifan- 
il 


‘esentata deri, 
roÎta, spicca | 
vatissima 


A gonfie vele la Tripcovich 


Utili per 3,28 miliardi - Vola la controllata Gottardo Ruffoni 


TRIESTE — L'esercizio '89 
della Tripcovich, holding fi- 
nanziaria che opera soprat- 
tutto nel settore dei trasporti, 
si è chiuso con un utile netto 
di 3,28 miliardi, in lieve pro- 
gresso rispetto ai 3,24 miliar- 
di dell’anno scorso. Migliori 
risultati a livello consolidato: 
l'utile netto infatti è passato 
da 1,6a 7 miliardi (+33%) a 
fronte di un fatturato netto di 
279,1 miliardi (+18,3%) eun 
valore aggiunto di 98 miliardi 
(+22%). 

Il margine lordo è pratica- 
mente raddoppiato a 17,8 mi- 
liardi e il risultato operativo 
è stato pari a 9,9 miliardi 
contro 1,66 miliardi dell’e- 
sercizio precedente. Invaria- 
to il dividendo che verrà di- 
stribuito alle azioni ordinarie 
(95 lire) e di risparmio (120 
lire). Il settore trasporti e 
spedizioni internazionali, il 
più importante per la holding 
— si legge in una nota — ha 
consentito. di ottenere i bril- 
lanti risultati del gruppo nel 


Il settore trasporti (Gottardo 


Ruffoni) ha consentito di ottenere 


t brillanti risultati di gruppo 


In portafoglio lo 0,5% di Generali 


1989, grazie anche all'attivi- 
tà della controllata Gottardo 
Ruffoni (che dopo il colloca- 
mento in aprile dovrebbe ap- 
prodare presto al listino uffi- 
ciale della Borsa) che ha 
chiuso l'89 con un aumento 
del 103% dell'utile netto e 
prevede per il ‘90. ulteriori 
sensibili progressi. 

Nel corso del 1989 il gruppo 
Tripcovich ha messo a punto 
la. riorganizzazione delle 
proprie. partecipazioni che 
ora fanno a capo a tre sub- 
holding: Tripnavi (settore ar- 


matoriale), Sefin (trasporti e 
spedizioni) e Trisea (settore 
finanziario e alberghiero). 
Proprio in quest'ultimo setto- 
re, in cui ha fato il suo in- 
gresso nel 1989, la Tripco- 
vich ha acquisito la Società 
sviluppi alberghieri che ha 
cambiato nome in Trihotels. 
Nel 1990 la Trihotels, che ge- 
stiva già lo Sporting Villa Blu 
di Cortina d'Ampezzo, ha ac- 
quisito la gestione dell'Hotel 
Duchi d’Aosta di Trieste e 
del Palace Astoria di Grado. 
Nel settore finanziario e as- 
sicurativo la società triestina 


è presente con la Rho Medi- 
terranee (di cui ha preso il 
controllo nel 1989) e la Nor- 
dest assicurazioni, mentre 
tra le altre partecipazioni as- 
sicurative mantiene la quota 
pari a circa lo:0,5% (2,2 mi- 
lioni di azioni) nella Assicu- 
razioni Generali di cui è con- 
sigliere e membro del comi- 
tato direttivo il presidente, 
barone de Banfield Tripco- 
vich. 

L'assemblea, che ha appro- 
vato il bilancio ’89, ha delibe- 
rato di ampliare il numero 
dei consiglieri portandolo da 
9 a 11: entrano così nel cda 
Alessandro Della Zonca 
(presidente delle controllate 
Trihotels e Pfesfin) e Andrea 
Girombelli (presidente della 
Cofigi). E' stata invece rin- 
viata all'assemblea straordi- 
naria di oggi la decisione cir- 
ca la proposta di acquisto di 
azioni proprie fino a 4,5 mi- 
liardi e di aumento gratuito 
del capitale. 


L’ACCORDO FRA ISTITUTO SICILIANO E COMPAGNIA TRIESTINA 


Banco e Lloyd: si tratta ancora 


Ottavio Salamone 


ROMA— Il Banco di Sicilia tie- 
ne ancora molto alla prospetti- 
va di un accordo con il Lloyd 
Adriatico sul versante assicu- 
rativo. 

Lo ha confermato, conversan- 
do con i giornalisti a margine 
del comitato esecutivo dell'A- 
bi, il direttore generale dell’i- 
stituto Ottavio Salamone: «Il 
Lloyd è una compagnia con cui 
trattiamo e con cui abbiamo ot- 
timi rapporti: li coltiviamo e, se 
sarà possibile concludere Jo 
faremo ben volentieri». 

Meno. probabile un'alleanza 
con la Fondiaria, di cui si era 
parlato nei mesi scorsi: «Fi- 
renze — aggiunge Salamone 
— ha anche altri rapporti con 


altre grandi banche». 

Il discorso è naturalmente più 
ampio e si inquadra nel pro- 
cesso di riforma in atto nelle 
banche italiane: «Questa — 
puntualizza il direttore gene 
rale — è una cosa seria. Noi 
riteniamo che il gruppo poli- 
funzionale bancario debba an- 
che essere corredato sul ver- 
sante assicurativo, e del resto 
è quello che stanno facendo 
anche altri istituti. Ritengo che 
il Banco di Sicilia in particola- 
re, una volta ricapitalizzato dal 
Tesoro e, forse, anche dalla 
Regione, si ponga questo tipo 
di problemi». 

Sul progetto :di Mediobanca 
del Sud Salamone osserva 


che «se si deve ripetere le li- 
nee di medio credito già esi- 
stenti mi sembra un duplicato. 
Se invece si dovesse fare un 
lavoro molto creativo nelle 
joint venture e nel venture ca- 
pitale e se la politica assisten- 
ziale dovesse ritirarsi per fare 
più posto al mercato, ben ven- 
ga questo progetto». 

Dal punto di vista operativo, 
infine, il direttore generale ha 
ricordato: che il Banco di Sici- 
lia si appresta a potenziare la 
sua rete con l'apertura di 60 
nuovi sportelli, per la metà lo- 
calizzati in Sicilia e per il resì= 
duo nelle grandi: città dove l’i- 
stituto ha sedi principali. 


LESS 


9.30 Santa Barbara (244), telefilm. 

710.15 «IO BACIO... TU BACI» (1960), film com- 
media. Regia di P. Vivarelli. Con Mina. :, 

11.55 Da Courmayeur: «25 anni anni del Trofeo 
del Monte Bianco». 

12.30 Zuppa e noccioline. Un viaggio attraver- 


so l'America col cinema 
ci. 
14.00 Ciao fortuna. 


14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «LA 


DONNA DEL BANDITO» 


N. Ray. Con F. Granger, C. O'Donnell. 
15.50 Big estate. Cartoni animati e notizie dal 


mondo dei ragazzi. 
16.50 Tao Tao, cartoni animati 


17.10 «CAMILLA» (2) Sceneggiato, da un ro- 
manzo di F. Cialente. Regia di S. Bolchi. 
Con G. Masina, A. Fattorini, 


18.15 Senza età, telefilm. 


18.45 Santa Barbara (245), telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 «La signora.in giallo», telefilm. 
21.30 In diretta da Piazza di Spagna: «Donna 
sotto le stelle», moda a Trinità dei Monti. 


22.45 Telegiornale. 


23.30 Omaggio al Mondiale. Concerto dell'or- 
chestra sinfonica internazionale d’Italia. 
_0.20 Tgi notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.30 Mezzanotte e dintorni estate. 


€ 


Radiouno 


Ondaverde, Radiouno, Gri: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


11.55 Cap 
13.00 Tg2 
13.15 Tg2 


dei grandi comi- 
3 13.30 T92 


9.55 Barbapapà. Cartoni. 
10.00 Occhio sul mondo. «La via della seta» 
i (17). 

11.00. «La quinta stagione» (8) 


itol (3.55). Serie Tv. 
Ore tredici. 
Diogene. 
Economia. 


13.45 «Beautiful» (44), telefilm. 
14.30 Saranno famosi. Telefilm. 


(1949). Regia di 


18.30 T92 


19.45 Tg2 
20.15 T92 


stopi 
22.15 Tg2 


15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 

16.30 Mr. Belvedere. Telefilm. 

16.55 Lo schermo in casa. 1945-1965: vent'anni 
di sogni in 35 mm. «ADULTERO LUI, 
ADULTERA LEI» (1963), film commedia. 
Regia di Raffaello Matarazzo. Con Pep- 
pino De Filippo, Marilù Tolo, Gino Bra- 
mieriì. 


Sportsera. 


18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 


Telegiornale. 
Lo sport. 


20.30 «Padiglioni lontani» 3/a e ultima puntata. 
Sceneggiato con Ben Cross, Amy Irving, 
Rossano Brazzi, Rupert Everett, Chri- 


her Lee. 
Telegiornale. 


22.25 Mixer documenti «Questa terra così fra- 
gile». 


È 23.20 Più sani più belli. 


Radiodue 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 1 


16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6, 7, 8; 10, 12, 13, 17,19, 


21,28. 


6: Ondaverde; 6.32: Pack, settimanale 
della terza età; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme, «Un libro, un pensiero...»; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.30: Gr1 sport; 9: 
M.P. Fusco e M. Catalano presentano: 
Radio anch'io luglio; 11: «Le relazioni 
pericolose», originale*radiofonico libe- 
ramente ispirato a «Les liaisons dan- 
gereuses» di C. De Laclas; 11.20: 1 
grandi della rivista; 12.04: Via Asiago 
Tenda estate; 13.20: Musica ieri e oggi; 
|. 18.45: La diligenza; 14.01: Ondaverde 
camionisti; 15.03: Un milione di anni a 
tavola; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz ‘90; 17.58: Ondaverde 


camionisti; 18.06: Musica del 


18.25: Felice Romani nel libretto d'ope- 
ra e... altrove (1.a puntata); 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gri mercati; 
19.25: Audiobox; 20: Bric a brac, curio- 
sità a ruota libera; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata gio- 
vedi, jazz; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.06: La telefonata di Angelo Sabatini; 


23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30: Gri Sport side; 
16.30: Grî in breve; 18.56: Ondaver- 
deuno; 19: Gr1 sera, Meteo; 21.30: 
in breve; 21.32, 23.59: Stereodrome; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr. ultima 


edizione, Meteo. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


cro e dell'amor profano; 


terza; 9.33: Italian magazi 
Pronto estate, commenti 


finizione, parole crociate 


te (1.a parte), «Paesi tuoi 
. Pavese, lettura integrale 
15.30: Gr2 economia, Med 
te; 15.45: Memorie d'estat 


‘900; 


sfield; 18: Sound track; 1 


Graziella Riviera; 22.19: 


Gri 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


11.30, 12.30, 18.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


6: Il buongiorno di Radiodue; ‘8: Un 
poeta, un attore, poesia dell’amor sa- 


due presenta; 8.45: «Don Mazzolari: 
una Vita in prestito», originale radiofo- 
nico; al termine (9.10 circa) Taglio di 


chi parte e per.chi resta; 12.46: Alta de- 


Radiodue e gli ascoltatori; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Memorie d'esta- 


16.40: Ricordo. di Alberto Talegalli; 
17.40: «Il canarino» di Katherine Man- 


romanzi, grandi sceneggiati: «Panta- 
gruele» di Francois Rabelais; 19.50: 
Radiocampus; 20.10: Colloqui anno 
terzo, programma curato e condotto da 


parlamentare; ‘22.96: Felice incontro; 
23.28: Chiusura. 


0.10 Tg2 notte. Meteo 2. Tg2 Oroscopo. 

0.25 Cinema di notte «L'ULTIMO HAREM» 
(1981), film drammatico, 1/a visione Tv. 
Regia di Willy S. Regan. Con Corynne 
Clery, George Lazemby, Daniela Poggi. 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.06: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 Radiosera, Me- 
teo; 19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 
Appuntamento flash; 21.02, 23,59: Fm 
musica; 21.15: Disconovità; 21.30: Hit 
'33; 22: Improvvisandomi; 22.27: Onda- 
verdedue; 22.30: Gr2 Radionotte, Me- 
teo, Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Raistereonotte. î 


n — _______ 


3.26, 15.27, 


8.30, 0.30, 


8.05: Radio- 
Radiotre 


ine srl; 10.30: 
‘a caldo per 


a premi tra 


i» di Cesare 

a più voci; 
ia delle valu- 
le (2.a parte); 


8.35: Grandi 


: Panorama 


a radio che musi 


, sceneggiato. 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45,20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario; musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.34: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.50: Antologia operistica; 
14: Compact club; 15: Novanta anni di 
musica italiana, 1971-1980, antologia 
ragionata; 15.45: Orione, osservatorio 
quotidiano d'informazione, cultura e 
musica; 17:30: Informagiovani; 17.50: 
Scatola sonora (1.a parte); 19: Terza 
pagina; 19.45: Scatola sonora (2.a par- 
te); 21: «Le fille du regiments», melo- 
dramma comico di Jean Francois Al- 
fred Bayard e Jules-Henry Varnoy; 23: 
«Robinson Crusoe» di Daniel Defoe, 
lettura a più voci; 23.20: Blue note; 
23.58: Chiusura. 


Radio e Televisione 


R 


ban sl a 
“i È i 


‘12.20 Pratoni del Vivaro. Equitazione. Campio- 


tre. 


nati europei pony. 
12.50 L'estate di Magazine 3. Il meglio di Rai- 


13.20 Un mito del nostro secolo. Glenn Gould, 


il genio del pianoforte. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Diari di viaggio. Malesia. 

15.00 Eurovisione. Ciclismo, Tour de France, 
tappa Pau-Bordeaux. 


16.45 «LADY LOU». Film (1938) di Lowell Sher- 


man, con M. West, C. Grant, G. Roland. 
17.45 Fuori orario. 


18.45 Tg3 Derby. 
19.00 Tg3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Schegge. 
20.00 «Bambini». 


adulti di domani. ì 


20.30 «VERGINE DI CERA»; film. Regia di Ro- 
ger Corman, con Boris Karloff, Jack Ni- 
cholson, Sandra Knight. 


21.55 Tg3 sera. 


23.25 Tg3 Notte. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della Mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, Oi 
programmi culturali, musicali e noti- 
zie; 5.45: Il giornale dall'Italia, Onda- 
verdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30; 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5,30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33. 


———u@@»e———— TT 


Radio regionale è 

7.30: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14,30: 
Un racconto per l’estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: La voce di Alpe Adria; 
18.30: Giornale radio. { 

Programmi per gli italiani In Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Allegro viva- 
cissimo. 

Programmi in lingua slovena: 7; Se- 
gnale orario, Gr.; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Ecologia (replica); 9-10: Teatro 
dei ragazzi: «Tracce nell'aria», di Leo- 
pold Suhodolcan; 9.40: Solisti strutnen- 
tali; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 


certi e 


22.00 «Heimat». Sceneggiatura di D. Reitz e P 
Steinbach. Con M. Breur, E. M. Bayer- 
waltes, J. Jube, J. Metzdorf. 


23.55 Dopo Samarcanda, ritagli di informazio- 
ne e spettacolo. 
0.25 Fuori orario (cose mai viste). 


del rock; 12: Benvenuta estatel; 12.40: 
Dai nostri festival; 13: Segnale orario, 
Gr.; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Mo- 
saico estivo; 16; Viaggio attraverso le 
religioni; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Album classico; 18: Jugo- 

slavia 1941-1945; 19: Segnale orario, 
Gr.; 19.20: Programmidomani. 


Il mondo di oggi visto dagli 


notturno. italiano, 


dell’opera lirica; 11.30: Stelle 


ii 


12.00 Snack, cartoni animati. 


12.30 Il calabrone verde, telefilm. 
13.00 Sport News, Tg sportivo. 


13.15 Sportestate. 
13.30 Oggi. Telegiornale. 


13.45 Un mondo nuovo, miniserie. 
cinema: 
«TRIPLO GIOCO», comme- 


15.00 Pomeriggio al 


dia. 
16.50 Snack, cartoni animati, 


18.00 Provaci ancora Lenny, tele- 15.45 Telefilm: 1 Campbell. 
film. 16.15 Telefilm: Un dottore per tut- 18.00 
18.30 Segni particolari: genio, te- ti. 18.30 
. lefilm. 16.45 Telefilm: Marcus Welby. 19.30 


19.00 Redazionale Rta. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 


20.00 Tmc News. Telegiornale. 


20.30 Cinema. Montecarlo: 


TRIGO IN SVIZZERA», 


lo. 


22.15 Pianeta mare, settimanale 


di sport nautici. 


22.50 Rtasport, «La vela fa spetta- 
colo: Giro d’Italia a vela», a 


cura di Luisa Cividin. 


23.05 «Il Piccolo» domani. 
23.10 Tele Antenna Notizie. 


24.00 Il film di mezzanotte: «LE 
SEMBRA RAGIONEVOLE?», 


commedia. 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14,00 Uomo tigre, cartoni. 

14.30 Ape Magà, cartoni. 

15.00 Gackeen, cartoni. 

115,30 Starzinger, cartoni. 

16.00 Don Chuk, cartoni. 

17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Vultus 5, cartoni. 

‘18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 M.A.S.H., telefilm. 

19.25 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

119.30 Tpn Cronache. Prima 
edizione, telegiornale. 

20.30 «IL COMPROMESSO», 
film. 

22.30 Mountain bike, speciale 
ciclismo da montagna. 

22.55 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

23.00 Tpn Cronache. Seconda 
edizione, telegiornale. 

23.45 Teledomani, tg interna- 
zionale. 

0.30 | Ryan, telefilm. 


MONITORTV 


10.00 L'Italia vista dal cielo. 

11.30 Conoscere l’energia: la 
ricerca e lo sfruttamento 
delle fonti di energia. 

19.00 Quattroruote: curiosità, 
tecnica, sport dal mondo 
dei motori. 

20.00 Immagini dal. mondo, 
programma di informa- 
zione turistica. 

22.30 Conoscere l'energia (re- 
plica.). 


NAIONEHE 
TELE ANTENNA "TELE/MONTEGIRLO 


Sé 


10.45 «Forum»: condotto da Rita 


Dalla Chiesa. 
11.30 Quiz: «Doppio si 


12.00 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- 


tre. 
lalom». 


12,30 Telefilm: Appartamento in 


13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. 
13.30. Telefilm: Benson. 


03 


11.00 
11.30 


sto». 14.00 Situation: comedy: «Giorni 12.00 
13.00 Musicale: Superclassifica d'estate». 12.45 

show story. 14.15 Musicale: Deejay beach in. 13.40 
14.00 Film: «LE DUE SUORE». Con Ibiza. 14.30 

Loretta Young, Celeste 15.00 Telefilm: l.forti di Forte Co- 15.30 

Holm. Regia di Henry Ko- raggio. 

ster. (Usa 1949). 16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 16.30 


17.45 Telefilm: Diamonds. 

18.45 Telefilm: Top secret. 

19.35 Show: dire, fare, baciare. 
Lettera o testamento alla 


«IN- 


gial- scoperta del pi. 


ni. 
19.50 Quiz: «Quel 


lo. 


Sabina Stilo. 


22.30 Telefilm: Charlie's Angels. 
23.15 Maurizio Costanzo. Show 


estate. 


SEGRETO H. 2 
ne Moreau, 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 She-ra la principessa 
del potere, cartoni. 
8.00. Capitan Harlock, carto- 
ni. 
11.30 La.strana coppia, tele- 
film. 
12.00 Brothers, telefilm. 
12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 
13.00 Mr. T, cartoni. 
13.30 A tutto gas, cartoni. 
14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


lenovela. 

14.50 Peyton Place, telero- 
manzo. 

15.20 Samba d'amore, teleno- 
vela. 

15.50 Lucy Show, situation co- 
medy. 

‘17.00 Star trek, cartoni. 

17.30 She-ra la principessa 


del potere; cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
lenovela. 

20.30 «IL GUERRIERO D'AC- 
CIAIO», film con Pierre 
Kirby. 

22.30 Le altre notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 
ricane e non. 


23.00 «LO SCERIFFO CHE 
NON SPARA», film con 
Mickey Hargittay e Vin- 
cent Cashino. 

0.30 Swat, telefilm. 
1.30 Squadra speciale. anti- 
- crimine, telefilm. 


Presenta Raimondo Vianel- 


20.30 Show: «Bellezza al bagno 
2». Con Marco Columbro, 


1.10. Film: «MATA HARI AGENTE 


aneta bambi- 


motivetto...». 


20.00 Cartoni: 
Teddy Ruxpin. 

20.30 Ciclo «Totò estate». Film. 
«TOTO' E PEPPINO DIVISI A 
BERLINO». Con Totò, Peppi- 
no De Filippo, Nadine San- 
ders. Regia di Giorgio Bian- 
chi. (Italia 1962). É 


17.30 
Batman. 
Supercopter. 
: La famiglia Brady. 
Le avventure ‘di 


18.30 


‘19.00 
19.05 


19.35 
20.30 


22.30 Musicale: | Robinson. 


23.00 Telefilm: Cin Cin. 
23.35 Ai confini dello sport (7.a 
puntata). 
0.05 Grand prix, settimanale mo- 
toristico condotto da Andrea 


22.50 


De Adamich. 


1.15 Telefilm: Sulle strade della 


0.40 


1». Con Jean- California. 0.50 
2.15 Telefilm: Benson. 1.50 
TELEFRIULI ODEON TV-TRIVENETA 
e — 


12.00 Cartoni animati: La prin- 
cipessa Zaffiro. 

12.30 Voglia d'estate. 

13.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 3 


13.30 Film: «MARIA DI SCO- 
ZIA» con Katharine Hep- 
burn, Frederic March, 
regia di John Ford. 


15.00 Telefilm: 1 giorni di Brian 


ink 
16.00 SETE Hagen (r.). 
117.00 Cartoni: I bonbon magici 
di Lilly. 
‘17.30 Cartoni: La principessa 
Zaffiro. 
18.00 Cartoni: Capitan Jet. 
18.30 Telefilm: L'albero delle 
mele. 


19.00 Telefilm: After mash (r.). 
19.30 Telefriuli sera. 
20.00 Voglia d'estate. 


20.30 Sceneggiato: «Chi ha vi- 
sto Daniela?» (1). 
21.30 Telefilm, Uno. sceriffo 


contro tutti. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Telefilm: | giorni di 
Brian. 


24.00 Nonsolo rally. 
0.30 Telefilm, After mash. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


‘113.00 Fantazoo, cartoni. 
15.00 Telenovela: Rosa sel 


ggia. 

16.00 Telenovela: Colorina. 

17.00 Miniserie, Gli amori di 
Napoleone. 

18.00 Benny Hill Show. 

18.30 4 donne incarriera, tele- 
film. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 | cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film azione «SUPER- 
PLATOON», con Albert 
Wilson, David Arch. Re- 
gia Christ Hannah. 

22.30 Film drammatico (1967) 
«IL SERPENTE DI FUO- 
CO - IL VIAGGIO», con 
Peter Fonda, Susan 
Strasberg. Regia di Ro- 
ger Corman. 

24.00 Night heat, telefilm. 


CANALE 55 


13.00 li segnalibro. 
13.15 Il film delle tredici. 
18:00 | cartonissimi di Canale 


55, 

19.00 Il segnalibro. 
19,10 Le stelle. 
19.20 Ch 55 News. 
20.15 Telegiornale tedesco. 
20.30 | cartonissimi di Ch 55. 
21.20 ll segnalibro. 2 
21.30 Ch 55 News. 
22.00 Kodijak, telefilm. 
23.00 Estate sport. 
24.00 Ch 55 News. 

0.30 Lestelle. 


Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Telefilm: Lou Grant. 

Cartoni animati: Giao ciao. 
Teleromanzo: «Sentieri». 
Telefilm: Falcon Crest. 
Telefilm: «Veronica, il volto 
dell’amore». 

Telenovela: «Amandoti». 
Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». 

Teleromanzo: «La valle dei 
pini». : 
Attualità: «E le stelle...». 
Teleromanzo: General ho- 
spital. 


Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 
Film: «ASSASSINIO SUL- 


L'ORIENT EXPRESS». Con 
Albert Finney, Lauren Ba- 
call. Regia di Sidney Lumet. 
(Gb. 1974). Giallo, 
Miniserie: «Venti di guerra». 
(t.a puntata). Con Robert 
Mitchum; Ali McGraw. Re- 
gia di Dan Curtis. 


Attualità: «E le stelle...». 
Telefilm: Cannon. 
Telefilm: Barnaby Jones. 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga: 


Bayer Uerdingen-Kai- 
serslautern (replica). 

15.30 Tennis, Masters di New 
York. '89: , McEnroe- 
Krickstein (replica). 

19.00 Odprta Meja. 

19.30 Tg Punto d'incontro. © 

20.30 «Speciale campo base», 
a cura di Ambrogio Fo- 
gar (replica). 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Ciclismo, Tour de Fran- 
ce: servizi e interviste 
sulla 18.a tappa, Pau- 
"Bordeaux (200 km, pia- 

ni nura). d, 

22.45 Tennis, «Atp Tour», Ci- 
negiornale d'attualità, 
sintesi del torneo di 
Gstaad. 4 

23.45 Boxe d'estate. Aaron 
Pryor. (Usa)-Alexis Ar- 
guello (Nicaragua), pesi 
welter junior Wba (Las 
Vegas, 9.9.83). 

0.15 Hockey ghiaccio, Natio- 
nal Hockey League, 
Stanley Cup, Edmonton- 
Boston, gara 2 (replica). 

1.00 Beach volley, torneo di 
Reggio Emilia (replica). 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Torneo Cosulich. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). È 
23.30 Torneo Cosulich (repli- 
ca). 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Gabicce dev'essere una cit- 
tadina deliziosa. La sua idea 
di porsi come sede di un Fe- 
stival del rosa è ottima, e 
permette un mondo di svilup- 
pi interessanti. Non si meri- 
tava di essere così brutal- 
mente presa in giro da una 
trasmissione come «Ombre 
rosa a Gabicce» (martedì su 
Raidue), forse occultamente 
architettata dai centri con- 
correnti dell'Adriatico per di- 
struggere l’immagine del Fe- 
stival agli occhi dei telespet- 
tatori. Ma non prendeteci sul 
serio, in realtà il programma 
di Letizia Solustri era fin ec- 
cessivamente encomiastico 
nei riguardi di Gabicce e del 
Festival. Purtroppo era tal- 
mente confuso e improvvisa- 
to, che il risultato è stato lo 
stesso. Ogni accenno di co- 
lor rosa è scomparso dal no- 
stro cuore. 

La presentatrice, che do- 
vrebbe essere Maria Amelia 
Monti (abbiamo perso i titoli 
di testa), ha messo in scena 
un terrificante pargoleggiare 
affannoso, che intendeva, si 
capisce, introdurre.un ele- 
mento ironico nel servizio, 
innovare, straniare, e tutte le 
cose che si dicono in questi 
casi, ma.come. effetto ci ha 


“@EEZI®), RAIDUE 
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Fiera della vanità 


solo riportati a «Bambini» di 
Raitre 0 «Dire fare baciare» 
di Canale 5. A un certo punto 
abbiamo capito: tentava 
semplicemente, e malamen- 
te, di imitare Susy Blady. 

Interviste volanti con inter- 
pretazione zelante ma gros- 
solana del tipo dell'ingenua 
disorganizzata. — Domande 
personali, abbastanza imba- 
razzanti per noi e per lui, a 
Pippo Baudo, che se l'è ca- 
vata da signore. Comicità 
molto volontaristica e gon- 
fiata. Scenette  artificiose, 
gestite in modo dilettantesco 
anche da attrici sperimenta- 
te come Ottavia Piccolo. Ap- 
parizioni sprecate, come 
quella di Alessandro Haber, 
nell'aria di sonno post-pran- 
diale che avvolgeva tutto. 

Ogni tanto, in queste confuse 
interviste, si incontrava la 
persona acuta o spiritosa, 
ma stando alla media dei di- 
scorsi uno aveva l'impres- 
sione che Gabicce potesse 
ribattezzarsi Alberoni City. 
Sui divi del cinema: «Abbia- 
mo scoperto che c'è una mi- 
tologia», dice quello che sta 
organizzando la mostra dei 
sosia (diavolo, abbiamo il 
nuovo: Durkheim, qui). Poi 
arrivano tre coatti che dico- 
no di assomigliare a James 
Dean; e a essere onesti, sì, 


per quello in mezzo si può 


parlare di una vaga somi- 
glianza, ma gli altri due? 
Sembrano rispettivamente il 
mostro di Los Angeles «e 
quello di Soho. 

Compare perfino, al. solito 
tutta sorridente, Sandra Mi- 
lo, biancovestita, giulivo ce- 
taceo disneyano arenato sul- 
le spiagge metafisiche della 
banalità. E dieci minuti dopo, 
quando la rivediamo spunta- 
re improvvisamente in mez- 
zo a un gruppetto di belle ra- 
gazze, l’effetto di (ci permet- 
tiamo un, neologismo)..im- 
provvisa ;orrificazione della 
realtà è proprio lo stesso dei 
film che hanno per protago- 
nista Freddy Krueger come 
«Nightmare». 

Volentieri la telecamera car- 
rella sulla visione desolata, 
da fovine di Cartagine, dei 
piatti di portata di' un pranzo 
in piedi, percossi e devastati 
dopo ch'è passato l'assalto 
delle cavallette (se uno vuo- 
le liberarsi di pregiudizi 
estetici sull’umanità, osservi 
bene uno di questi pranzi, al 
momento della carica, quan- 
do una fame secolare, oscu- 
ra, atavica degli italiani si ri- 
sveglia e rabbiosamente 
rugge. C'è anche chi non si 
riempie il piatto e va via, ma 
si impala lì difronte al buffet 
e freneticamente continua a 
trasferire il.cibo dalla mensa 


| spruzzata di rosa 


al piatto e dal piatto alla boc- 
ca in una catena senza fine). 
Queste. visioni boschiane 
(Hieronymus. Bosch, 1450 
circa-1516) ci ha riportato al 
la mente la trasmissione (è 
una scelta espressiva: anche 
poco’ dopo, visioni brutali di 
piatti sporchi punteggiano il 
discorso). Comunque; lo spi- 
rito rosa forse.può sopravvi- 
vere-anche alla-rivelazione 
della natura umana. Ma non 
alla noia, alla banalità e al- 
l'improvvisazione; ciò di cui 
abbiamo avuto più abbon- 
‘danza martedì. 

Comunque, ‘doveva essere 
serata, perché anche al 
«Maurizio Costanzo Show» 
l'incredibile Romano Batta- 
glia ha snocciolato — attri- 
buendole a un fantomatico 
Sirio — le banalità «poeti- 
che» più devastanti, i voli di 
fantasia più terra-terra, con 
Varia di Arthur Rimbaud ve- 
nuto a recitare «Le illumina- 
zioni». Divertentissime le 
reazioni di Costanzo, ma an- 
che l'espressione di scon- 
certo del produttore cinema- 
tografico Fernando Ghia. 
Peccato che questo abbia ri- 
dotto molto lo spazio del trie- 
stino Uccio Ramiro Augusti- 
ni, che, si capiva, ‘avrebbe 
avuto da raccontare sul va- 
rietà molte cose più interes- 
santi di Sirio. 


TV/PROGRAMMI 


Enrica nel pianeta intimita 


Trasmissione dedicata al sesso (ma non solo) per la Bonaccorti 


Intervista di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Ha conosciuto gli 
allori del divismo, formato 
piccolo schermo, arrivato al 
culmine quando ha condotto 
per diverse stagioni televisi- 
ve il programma di Raiuno 
del mezzogiorno «Pronto chi 
gioca?». Lo..stesso che le 
procurò le maggiori critiche 
quando confessò ai suoi te- 
lespettatori, in. diretta, \di 
aspettarevun bambino, che 
poi purtroppo non-è mai arri 


vato. 

Nell’87 ha fatto ilgrande pas- 
so: abbandonare la Rai per 
firmare un contratto trienna- 


le con Berlusconi acchiappa- , 


divi. Si è parlato di sette mi-. 
liardi e lei stessa, pur non 
confermando la cifra, è stata 
la prima a dire; «Il mercato è 
drogato, non mi sembra nep- 
pure giusto che noi dobbia- 
mo essere strapagati e c'è 
chi lavora tutta una vita a sti- 
pendi da fame. Gredo che fa- 
rò molta beneficenza». Pro- 


messa mantenuta, ma in sor- 
dina, senza raccontare nien- 
te alla stampa. 

Oggi Enrica Bonaccorti, 40 
anni, un marito, Arnaldo Del 
Piave, sposato in America 
con il quale vive una conti- 
nua luna di miele, una figlia 
di 15 anni, Verdiana, che 
adora, un secondo figlio che 
ha voluto con tutta se stessa, 
è una donna felice. | suoi 
programmi non fanno. più 
‘scalpore (ma non è stato così 
anche per tutti gli altri divi 
passati. dalla Rai alla. Finin- 
vest?). «La giostra», quello 
della domenica pomeriggio, 
in realtà non era un granché: 
tutto zeppo di pubblicità. An- 
che «Ciao Enrica» era morti- 
ficante con quelle tagliatelle 
che lo sponsor le faceva 
mangiare in chiusura di ogni 
puntata. 

Da due anni la Bonaccorti ha 
trovato una sua dimensione 
in «Cari, genitori», un pro- 
gramma in cui figli e genitori, 
appunto, si confrontano su 
piccoli e grandi argomenti 


della.vita di tutti i giorni. 
Ma-quello che ha scatenato 
l'interesse della stampa è 
stato l'annuncio che il pros- 
simo: anno Enrica farò un 
programma sul sesso, idea- 
to e condotto da lei... 

A che punto.siamo con il pro- 
gramma sul sesso? 

«Se ne è parlato troppo e 
male. Ho letto da più parti 'La 
Bonaccorti farà lezioni. di 
sesso'. Niente.di più.falso. 


Non l'ho mai detto. Voglio.fa- , . 


re un viaggio nel pianeta inti-. 
mità dove, .. naturalmente; 
esiste il sesso, ma. non so- 
lo». 

Spieghi, come. pianeta. .inti- 
mità? 

«Premetto che affronterò tut- 
ti. gli argomenti con il mag- 
giore esperto deli settore, .il 
professor Willy Pasini, che 
proprio in questi (giorni ha 
accettato di essere consu- 
lente fisso e di condurre con 
me il programma in video. 
Conoscevo Pasini da diversi 
anni. Era venuto ospite a 
‘Pronto chi gioca?’ e subito 


avevamo simpatizzato. Mi 
piace il suo approccio alla 
materia. Dopo aver: letto il 
suo libro ‘intimità’, ho pensa” 
to che averlo accanto sareb- 
be stata una 'conditio sine 
qua non' per proporre il pro” 
gramma a Berlusconi». 

A proposito di Berlusconl, 
che ha detto? 

«Che l’idea gli piace e che 
aspetta di vedere il numero 
gue stiamo realizzando 
‘per fine luglio. Non, è.facile- 
a SO E 
seria, ma non seriosa, inte: 
ressante, ma non morbosa; 
non deve suscitare risatine; 
ma neppure lacrime. Si 
troppo abituati anche in tele- 


visione a parlare di sess0 | 


con volgarità e ipocrisie. Co 
munque, sarà un program: 
ma di seconda serata e i0 
non lascerò 'Cari genitori’, di 
cui i giornali sisono occupa! 
sempre pochissimo, ma che 
mi ha dato soddisfazione e l0 
spunto per proporre quello 
nuovo». 


TELEVISIONE ) 
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RAIDUE 

C’è Corinne 
nell’harem 
dello sceicco 


Su Raidue, alle 0.25, c'è l’unica «Prima visione» televisiva 
della giornata sulle reti Rai. E' «L'ultmo harem» di Willy Re- 
gan con George Lazemby (ex 007 in «Al servizio segreto di 
Sua Maestà britannica») che cercò nel 1981 di rilanciare le 
proprie quotazioni di divo interpretando la parte dello sceic- 
co Almarik che attira nel proprio harem la fotomodella Laura 
(Corinne Clery) e la abbandona, per andare alla ricerca della 
sua precedente consorte fuggita dalle delizie della corte ara- 
ba. Poco di più da dire sulla pellicola, in cui si vede anche la 


nostra Daniela Poggi. 


‘ Retequattro, ore 20.30 


«Assassinio sull’Orient Express» 


Il ciclo di Retequattro dedicato alla «Signora omicidi» (in on- 
da alle 20.30) sfodera uno dei suoi migliori assi; «Assassinio 
sull'Orient Express» di Sidney Lumet (1974), premiato con 
l'Oscar per Ingrid Bergman quale migliore attrice non prota- 
gonista. In realtà mattatore di questo film fu Albert Finney, da 
molti riconosciuto come l'unico grande interprete di Hercule 
Poirot, il geniale investigatore belga creato da Agatha Chri- 


stie, 


«Assassinio sull’Orient Express» è uno dei suoi titoli più co- 
nosciuti e prevede una svolta narrativa inconsueta che coin. 
Volge tutti i protagonisti e i testimoni di un misterioso delitto 
compiuto a bordo del celebre treno. Trattandosi di un giallo 
sarebbe sleale dire di più. Nel cast anche Laureen Bacall, 
Sean Connery, Martin Balsam, Jean Pierre Cassel. 


Raitre, ore 20.30 


«La vergine di cera» con Boris Karloff 
«La vergine di cera» di Roger Corman viene trasmesso da 


Raitre alle 20,30. Boris Karloff è il misterioso barone Von. 


Leppe che insegue il fantasma della moglie, scomparsa tra- 
gicamente anni prima e ora riapparsa al giovane ufficiale 
napoleonico André Duvalier (Io sconosciuto Jack Nicholson). 
Tra i due uomini si inserisce la donna e le conseguenze sca- 
teneranno il terrore, come promesso dal titolo originale di 
questa smagliante pellicola di «genere» del 1963. 


Raitre, ore 14,30 


Un diario di viaggio dalla Malesia 
Andrà in onda in due puntate, oggi e domani (14.10 su Raitre) 


«Diari di.viaggio: Malesia» di Daniele Cini e Giancarlo Pan- 


caldi. E' un viaggio raccontato in prima persona attraverso il 
diario e le diapositive di un fotografo naturalista, Giancarlo 


Pancaldi, e percorre 6.tappe nella Malesia peninsulare (Kua- 
la Lumpur, Penang, Malacca, La Kerau Game Reserve, il Na- 


tional Park Teman Negara, la Costa orientale da Terengganu 


a Kota Bahru).e sei tappe nel Borneo malese (Kuching, le 


Longhouses sul fiume Skrang, il Monte Kinabalu, i «Villaggi 


d’acqua» di Sabah, la riserva di Sepilok e i’Isola di 


nel Mar delle Filippine). 


Selingan; 


ROMA — «Credo ancora nel 
cinema per le sale, ma lo fa- 
rò solo se mi porteranno un 
copione che mi piaccia cie- 
camente. L'ultimo era bellis- 
simo: ‘Buon Natale, Buon 
Anno”, ho fatto il film con Co- 
mencini, e ho perduto,un mi- 
liardo e mezzo! Allora prefe- 
risco produrre per la.televi- 
sione», 

Così parla Goffredo Lombar- 
do della «Titanus», uno tra i 
«padri-nobili» del: cinema 
italiano (figlio, anzi, perché 
suo padre Gustavo.il cinema 
italiano lo aveva inventato ai 
tempi del muto, con la prima 
‘ industria a ciclo completo: 
. produzione, . distribuzione, 
esercizio). Difende le sue 
scelte, Lombardo: «Produrre 
per la tv non è meno impe- 
gnativo; realizzo sceneggiati 
di alta qualità, curati nei mi- 
nimi particolari. Stiamo gi- 
rando "Il leone del deserto” 
(costo oltre 14 miliardi) nei 
luoghi veri invece d 
struire, e quindi tra mille:tra- 
versie, ma ne.vale la pena. E 


schio, dell’investimento: per 
il’Leone”' e'er la "Montagna 
di diamanti”, altro sceneg- 
giato appena iniziato (costo 
21 miliardi) ho speso circa 
un miliardo per i.diritti dei li-. 
bri. di Wilbur: Smith, prima 
che intervenisse ‘’'Reteita- 
lia”. E poi il momento creati- 
vo; quando si discute con gli 
sceneggiatori, si sceglie il 
cast...». VEST 

Ma, nel far cinema, c'è un 
momento bellissimo: quando 
si va in sala in mezzo alla 
gente che ride, é piange, e 
applaude. Non manca. a 
Lombardo questo momento? 
Lombardo abbassa gli occhi, 
sembra commosso: «Lo con- 
fesso. Mi manca tanto». Ed è 
forse proprio per esorcizza- 
re questa malinconia, che 
lombardo riparte a testa bas- 
sa contro il cinema italiano 
di oggi. Attacca gli autori: 
«Vengono a offrirci prodotti 
che non interessano a'nes- 
suno, che non tengono conto 


di''rico- 


poi c'è sempre il gusto del ri- _ 


TV/ANTEPRIMA , 
Caro cinema, addio. 
dalla «Titanus» 


del fatto che il cinema de: 
v'essere anche spettacolo: 
Certo, si potrebbero fare am 
che i film. d’arte, ma ci vol: 
rebbero degli appositi circul” 
ti, delle sale «d'essai» dov@ 
il film, anche se per un cert0 
‘tempo non incassa, vien? 
ugualmente tenuto in pro 
grammazione. Non ci sono, È 
non solo: guardate le cosid* 
dette sale di prima visione: 
Sono malissimo attrezzate: 
scomode, la visione e l’acU 
stica spesso sono pessim@ 
Perché la.gente dovrebb? 
andarci? Ci va per vede 
quei film americani, che pe! 
non sono moltissimi, una d&* I 
cina l’anno, ma che hann?. 
tanto successo da reggere !? { 
programmazione per mes! © 
mesi», 
Gli obiettano che le multis® 
le, con piccole capienze, po 
trebbero risolvere il probi@ 
ma. Lombardo non è d'a‘ 
cordo: «Se un film non tien4 
lo smontano anche da UinI 
sala di cento posti. CasoM® 
la soluzione, per le sale, 55 
rebbe un'altra: quella ni 
«Creare..dei. centri multimi 
diali, ove, oltre ai film A 
comprare le cassette, and” 
re al bar, giocare a flif 
peri..». i 
Aggiunge, a mo? di esempi 
«Sto preprando "Prova di, 
nocenza’’ un film per la br) 
due puntate, con un En"; 
Montesano inedito, nel P 
‘sonaggio drammatico di È 
‘prete che riceve una confe, 
sione sconvolgente da UN ine 
sassino che scagiona Uli ig: 
nocente. Ma non può 


sorpresa... 
‘avrei potuto farlo P' 
ma chi l'avrebbe 


: le 
fer le SAL). 
visto? SÌ 
Raidue avrà, invece, MM" I 
di spettatori” e bio Rinald? 


i te 
| Spe 


| 
| 
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OPERETTA /«PRIMA» 


«Sorriso» davvero smagliante 


Largo respiro operistico del tardo lavoro di Lehar, festosamente in scena al «Verdi» 


Servizio di 
iampaolo de Ferra 


TRIESTE — «Il paese del sor- 
Tiso»: un.titolo benaugurante 
Per il nuovo sovrintendente 
. Giorgio Vidusso, chiamato a 
: liportare serenità tra le quin- 
te del Teatro Verdi. Occasio- 
Ne dunque lieta, ma anche 
fara, perché «Il paese del 
Sorriso» sarà, per quest'an- 
No, l’unica produzione del 
«Verdi» durante il. Festival 
dell'operetta. ‘Sa 
Mutato lo schema d'origine 
Si è scelta, per rappresenta- 
re il genere che al Festival 
dà il nome, una delle ultimis- 
Sime fatiche di Franz Lehar, 
che è assai vicina all'opera, 
risultando i tratti parlati me- 
tamente funzionali al colle- 
gamento tra i preponderanti 
momenti musicali. Un'opera 
leggera ma patetica, purren- 
dendo il doveroso omaggio 
alla tradizione con qualche 
intermezzo di garbata comi- 
cità, mentre trascura il ri- 
Chiamo di affollati momenti 
coreografici, in altre, più ri- 
Salenti operette, componen- 
le invece essenziale dello 
Spettacolo. 

L'operetta è amata anche 
Per il suo aspetto rassicu- 
"ante: le sue fiabesche vi- 
Cende rievocano un mondo 
consegnato al ricordo, che 
Non riserva sorprese, che 
Non stimola inquietudini, che 
Spesso si nutre delle sue ba- 


nalità. Nel «Paese del sorri- 
so» invece il tempo non è 
passato invano, e Lehàr sen- 
te che il mondo della musica 
sta cambiando e che la co- 
siddetta piccola lirica non se 
ne può dichiarare estranea. 
Nel duetto della separazio- 
ne, alla fine del primo qua- 
dro del secondo atto, per ri- 
cordare l'esempio più evi- 
dente e musicalmente più in- 
teressante, soprano e tenore 
sono sbalzati dal tranquillo 
rilassamento della consue- 
tudine per affrontare arditi 
intervalli che mutano la tra- 
dizionale tessitura vocale. 
Lehar ha ricordato Richard 
Strauss, Mahler, Puccini in 
una partitura che, illuminata 
da qualche estro inventivo, è 
intessuta di una strumenta- 
zione raffinata e puntuale e 
quindi di uno spessore, per 
l’operetta, inconsueto. La ce- 
leberrima romanza «Tu che 
mi hai preso il cuor» e qual- 
che altra felice intuizione so- 
no innestate insomma in una 
struttura compositiva di soli- 
do impianto, alla quale il di- 
rettore Tiziano Severini ha 
riservato la dovuta attenzio- 
ne. 

Una direzione nobile, la sua, 
talvolta al limite del serioso, 
ma consapevole dei valori 
reali della partitura, della 
quale ha messo in evidenza 
le molte preziosità, in un 
equilibrio tra orchestra e 


TEATRO /VOLTERRA 


«Masaniello» si recita in prigione 


Storia di una rivolta delusa, con i detenuti della «casa penale» della cittadina toscana 


Servizio di 


di Giordano Bruno, di Giulio Camillo costringeva un 


Roberto Canziani 


VOLTERRA — «I maghi» è il titolo del più recente 
lavoro teatrale di Raul Ruiz. Dentro, però, ci si trova- 
no una troupe cinematografica, binari peri carrelli di. 
tipresa, operatori aggrappati al dolly. Dovremo cre- 
derlo uno spettacolo teatrale impregnato di cinema? . 
Oppure un'idea di cinema finita per caso fra i luoghi 
Canonici del tetro, Amleti e commedie rinascimentali 
‘di serie B, teorie della scena e bauli di comici dell’ar- 
te? Naturalmente, le due cose assieme. 
Due, ma forse anche di più, perché non è abitudine 
del regista cileno dedicarsi in un tempo solo a una 
sa soltanto. Erratico,.laborioso, opportunista nel 
Senso più nobile, Ruiz ha fama di regista vulcanico e 
‘classificabile, mai sfiorato dal timore del sovraîfati- 
Camento, dalla preoccupazione d'aver messo troppa 
Carne sul fuoco. Preoccupazione assente anche ora 
che Volterrateatro, festival anziano di quattro edizio- 
Ni e firmato quest'anno da Roberto Bacci, lo ha con- 
Vinto a buttarsi in un'avventura molto simile a quella 
avviata un anno e mezzo fa, in un vecchio cinema 
dismesso di Buti: una «agudeza» barocca .che conta- 
a va film e teatro dandosi il titolo di «Edipo Iperbo- 
i», 


pome Quello spettacolo, anche «I maghi» è uno sca- 
©enarsi di fantasmi richiamati a forza da una bibliote- 
Ca secentesca che il tempo ha confuso e intrigato. | 


s 
Sei 


REGGIO EMILIA — Quello 


Îl festival teatrale degli og- 
Setti sembra ora giunto al 
Capolinea di un’esperien- 


ne ‘90 non più oggetti, ma 
progetti. Non più il teatro 
delle «piccole reliquie», ma 
grandi sforzi che vorrebbe- 
To segnare Un nuovo inve- 
Stimento, un'altra area di 
lavoro, forse anche un cam- 
Dio di mentalità teatrale. 

Certo non ci si fa nuovi dal- 
l'oggi al domani, e allora 


* Stalloni ospita ancora il mi- 
Cro-teatro, le installazioni 
di ruote, macchine e mac- 
Chinismi, lingegnosa: tro- 
Vata dei tele-racconti. Ma il 
Senso è quello dell’antolo- 
Jia, dell'omaggio a poste- 
tori, 

Una quota di dispersione e 
Poi fisiologica nel cartello- 
Ne di un festival dove pos- 


'eÎ maghi sono anche sei filosofi, e sei Viaggiatori, e 
Pedine di una cabala che la fantasia di Calderon, 


Che fino a pochi anni fa era 


za. A «Micro Macro» edizio- 


l'abituale spazio degli Ex- 


cere. 


naggi. 


TEATRO / REGGIO EMILIA 


«Micro Macro» cambia faccia 


sono convivere. la’ speri- 
mentazione musicale con- 
temporanea di Maderna, 
Cage e Dodge (composti da 
Tam Teatromusica nel tritti- 
co sillabico «Ma Ca Do»), e 
un vero forno nel quale 
cuociono vere e fragranti 
pagnotte (come per le fran- 
cescane «Creature» del 
gruppo Alfieri Magopove- 
ro), 

Ma. l’ispirazione vera di 
questa edizione di «Micro 
Macro» sta nel doppio pro- 
getto che mostra il trasfor- 
Marsi degli interessi di 
QrUppi che fino a qualche 
tempo fa era facile confina- 
re nella «riserva» del tea- 
tro-ragazzi. 

Di «Corvi di luna», epopea 
degli sfollati di una guerra 
poco indagata dal teatro, si 
è già detto in un'altra occa- 
sione su queste colonne, Di 
«Gladiator», opera-spetta- 
colo da Ovidio a Valery con 


Vivo successo 


per la coppia 


Mazzucato 
e Sabbatini 


placoscenico mai in discus- 
sione. 
Oggettivamentemodesto il li- 
vello delle realizzazioni co- 
reografiche del corpo di bal- 
lo (malgrado la firma presti- 
giosa di Roberto Fascilla, la 
cui fantasia ha cercato di 
sfruttare le poche occasioni 
del testo) e non particolar- 
mente incisiva la regia di 
Massimo Scaglione; si im- 
pongono alla vista le scene 
di William Orlandi e i costumi 
di Sebastiano Soldati. 

Con un occhio a Otto Wagner 
nella scena viennese del pri- 
mo atto, e con l’altro alle mi- 
gliori versioni di Turandot 
nella scena centrale, arric- 
chita da originali variazioni, 
Orlandi rimane generico in- 
vece nel terzo quadro, pro- 
babilmente semplificato per 
la necessità del cambio fina- 
le. Felicissimi i costumi, ine- 
diti specie nel primo atto in 
bianco e nero, giocato sul- 


tempo a combinazioni esoteriche e che oggi Ruiz si 
diverte a combinare a capriccio, in uno scoperto Gio- 
co dell'Oca, in una cosmografia burlona, in un tombo- 
la moresca dove le regole si fanno e si.disfano a pia- 


Diverte, lo spettacolo di Ruiz, ancora una volta al di 
sopra o magari al di sotto delle aspettative: troppo 
furbo per non parere improvvisato (Ruiz in realtà non 
ci ha messo più di dieci giorni per realizzarlo), troppo 
dotto e immaginoso per non'essere anche una presa 
in giro di teorie e pratiche recenti del far teatro: Con 
attori (Silvio Castiglioni, Marco Cavicchioli, Laura 
Colombo, Mariagrazia Mandruzzato, Rolando Mu- 
gnai. e Silvia Pasello).ai quali si potrebbe davvero 
chiedere di più, se non fosse'loro ‘soltanto concesso 
di prendere e di lasciare continuamente la parte, di 
essere sempre dentro e sempre fuori dei loro perso- 


Tanto «I maghi» giocano con il teatro, quanto con il 
teatro fa sul serio il «Masaniello» di Carte Blanche. 
Potrebbe forse essere diverso per un gruppo di dete- 
nuti cui la miglior prospettiva annuncia altri dieci o 
vent'anni di carcere? Carte Blanche è il progetto di 
Annet Henneman e Armando Punzo che per otto mesi 
ha portato dentro le mura della «casa penale» di Vol- 
terra l'invito a trasformare quel lusso d'arte che è il 
teatro in una necessità quotidiana. 
Compito non, facile, norì solo per la contraddizione 
rappresentata dalla presenza fra le sbarre del carce- 
re di due figure esterne e non.istituzionali, ma anche 


giovani dai 15 ai 20 anni, si 
deve invece parlare per il 
gesto di apertura verso una 
generazione che con il tea- 
tro ha sempre spartito po- 
co. 

«Gladiator» (che è nato do- 
po un laboratorio attuato 
nella scorsa stagione dal 
Teatro delle Briciole) sfida 
l'indifferenza dell’adole- 
scente verso il linguaggio 
del teatro. Lo chiama in 
campo con il pretesto della 
competizione e lo mette di 
fronte alla propria immagi- 
ne: «Giovane leone» che 
passa dal tempo del gioco 
al tempo delle responsabi- 
lità, dal controllo degli 
adulti all’autocontrollo. 

Il circo è la metafora effica- 
ce di questa parabola sul 
crescere, e un circo, con la 
sua gabbia dei leoni, con le 
sue arti d'ammaestramen- 
to, con i suoi rischi veri è il 
contenitore, illuminato e 


l'apparentamento dei con- 
trasti. 

Come sempre sul palcosce- 
nico Daniela Mazzucato — 
impegnata anche alla tastie- 
ra del pianoforte — dimostra 
tuito il proprio eclettismo 
che, estranea nella specie 
(se non per sporadici accen- 
ni iniziali) la danza, significa 
facilità e freschezza nel pas- 
sare dal canto al.parlato e vi- 
ceversa, sempre con briosa 
vivacità ma anche con il do- 
vuto risalto al risvolto pateti- 
co. 

Nel canto domina Giuseppe 
Sabbatini, un tenore dalla 
gradevolissima emissione di 
impostazione melodramma- 
tica che apporta il prestigio 
del cantante addestrato an- 
che a più impegnativi cimen- 
ti vocali. Una nota ancora 
particolarmente positiva va 
riservata a Sabina Macculi 
che interpreta con vitalità 
piena il tenero ruolo di Mi 
cantando, recitando, gesten- 
ca con proprietà, garbo, sti- 
e. 


Tra gli altri spiccano Ugo 
Maria Morosi, simpatico ca- 
ratterista capace di cantare 
nell'unico ruolo comico, so- 
stenuto con misura; Giorgia 
Vignoli, una fuggevole ma di- 
vertente macchietta; Gianni 
Fenzi, colorito capo degli eu- 
nuchi; Mimmo Lo Vecchio, 
intransigente (e alla fine vin- 
cente) custode della tradizio- 
ne; e poi Luciano Del Mestri 


Spettacoli 


con Massimo Bagliani, Mad- 
dalena Lubini, Cesare Goffi. 
Come sempre morbido e 
preciso il coro di Ine Mei- 
Sters. 

Cronaca della serata assai 
festosa. Il pubblico ha affol- 
lato il Teatro Verdi, fedele a 
un richiamo che evidente- 
mente conserva intatto il 
proprio fascino da parecchi 
lustri. E, come ritrovando 
vecchi amici, ha sottolineato 
le entrate dei suoi beniamini: 
così il significativo, prolun- 
gato applauso d'entrata per 
Daniela Mazzucato, una co- 
lonna del Festival triestino, 
così il consenso a scena 
aperta per le scene di Wil- 
liam Orlandi. A Giuseppe 
Sabbatini ha chiesto, otte- 
Nendolo, il bis della sua ro- 
manza e lo spettacolo è stato 
progressivamente ravvivato 
da un consenso sempre cre- 
scente. 

Eccezionale tuttavia, per in- 
tensità e durata, l’applauso 
con il quale il Teatro intero 
ha accolto una protagonista 
degli anni ’50: Martha Eg- 
gerth, alla quale basta un 
sorriso per imporre una ge- 
rarchia di valori che, in pal- 
coscenico, è assoluta. Ha ri- 
cordato i trascorsi triestini, 
le recite con il marito Jan 
Kiepura, ed è stata festeg- 
giata vincitrice del Premio 
internazionale operetta 
1990. 


per l'iniziale resistenza dei detenuti a mostrarsi di- 
versi da quel copione non scritto ma rigido che regola 
i rapporti all'interno di una prigione. Compito realiz- 
zato a giudicare dalla conclusione di questo secondo 
progetto che, dopo il «divertimento» della «Gatta Ce- 


nerentola» dello scorso anno, sceglie di andare più 


dentro alle ragioni che hanno portato questi uomini 
alla condanna e lo fa con la metafora discreta ma 
trasparente del «Masaniello», storia di una rivolta de- 
lusa, che vent'anni fa Antonio Porta e Armando Pu- 
gliese si erano incaricati di riscrivere perla scena 

«Masaniello carcerario» si legge infatti sulle due por- 
te che si aprono come un sipario nel cortile centrale 
del carcere. Porte simili a quelle che il centinaio di 
spettatori autorizzati dell'evento ha. attraversato, sor- 
vegliato e controllato, per aceedere a questo slargo, 
che nulla ha di teatrale ma che è l'unica alternativa 
alla segregazione individuale della cella. «I maghi» e 


«Masaniello» erano gli avvenimenti più attesi di Vol- 


terrateatro ‘90, d'altra parte la firma di Roberto Bacci, 
messa a garanzia di tutto il programma, giustificava 
al festival anche una sorta di eredità nei confronti del 
festival di Santarcangelo, che lo stesso Bacci ha per 
molti anni diretto. Così è stato, sia per la presenza dî 
modi «altri» d'intendere lo spettacolo (1 Gnawa di 
Marrakech, per esempio, con le musiche e le danze 
della Confraternita degli Schiavi), sia per l'affermarsi 


di un lavoro non banale di nuova regia (come ha di- 


impotente, che le Briciole 
offrono ai 17 giovani inter- 
preti di se stessi. 

Sopra di loro è l'autorità va- 
cillante della vecchia gene- 
razione dei re (i genitori) e 
la cura ambigua dei doma- 
tori (gli educatori), ora par- 
tecipi degli entusiasmi gio- 
vanili, ora complici delle 
repressioni adulte, ora, infi- 
ne, arbitri di un gioco in cui 
si misura, a forza di atti di 
coraggio e passi falsi, il 
proprio diventar grandi. 

Un materiale nuovo, forse 
un pubblico nuovo si an- 
hunciano in «Gladiator», 
anche se per ora l’avvicina- 
mento pecca di troppe pa- 
role e troppa letteratura, e 
con il mito di Atalanta e Ip- 
pomene e le letture da Va- 
lery rischia di smussare la 
genuina e generosa esube- 
ranza viva dei «giovani leo- 
ni». 


[Roberto Canziani] 


mostrato il «Sicut et nos» che Alessandro Tognon ha 
ricostruito sulle splendide pagine di «E non disse 
nemmeno una parola» di Heinrich Boell). 


TEATRO 
Miti sumeri 
stile Living 


TORINO — Il «Living 
Theatre» ha presentato 
al pubblico italiano, per 
la seconda volta in pochi 
giorni, uno. spettacolo 
nuovo: Dopo la prima 
europea di «I and |», che 
sabato scorso ha aperto 
la quarta edizione del 
Festival di Chieri, l’altra 
sera a Torino la mitica 
compagnia ha presenta- 
to «The tablets», testo 
mai rappresentato finora 
in Europa. 

Si tratta di un'opera ba- 
sata sulla lettura e sul- 
l’interpretazione  dram- 
matica di frammenti di 
poesie e di testi della 
tradizione sumera. Lo 
spettacolo, diretto da 
Hanon Reznikow e pro- 
dotto da Judith Malina, 
presenta tutti gli ingre- 
dienti tipici del teatro del 
«Living»: scene di mas- 
sa, continuo movimento 
degli attori sulla scena, 
coinvolgimento diretto 
del pubblico, musica sul 
palcoscenico. 
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LIRICA: CARTELLONE 


Badini lascia una Scala in gran forma 


Mi 
dura NO — «Non vedo ver- 
so qui lle vostre borse, pen- 
Serva Ndi che non mi sarà ri- 
Comete Un lancio di ortaggi. 
Ogni «S! Usa fare alla fine di 
Presenpettacolo, anch'io mi 
o CO infatti davanti'a voi 


| batta gST Salutare...». Una 


Mozione! mitigare la com- 
i Delone, Carlo Maria Badi- 
‘del Tesi tendente uscente 
nuto giro alla Scala, ha te- 
Tenza ri la sua ultima confe- 
Per Di ‘ampa in quella sede, 
a sentare il cartellone 
talme @gione 1990-191., At- 
Presidatio già in carica alla 
a alle Nza dell’Agis, Badini 

Sopri to Palle ben 26 anni di 
Niendenza: 13 alla Sca- 


la e 13 al Comunale di Bolo- 
gna. Del suo, ormai sicuro 
successore, non si fa il nome 
(è quello:di Garlo Fontana) 
perché non ancora ratificato 
dal consiglio comunale, cosa 
che avverrà a settembre. Uf- 
ficiale è invece la conferma 
peri prossimi quattro anni di 
Cesare Mazzonis alla carica 
di direttore artistico. 

Il cartellone 1990-91 propo- 
ne dieci opere (di cui tre ri- 
prese scaligere e una in col- 
laborazione col Rossini Ope- 
ra Festival di Pesaro) e cin- 
que balletti. Per l'opera si va 
a incominciare con «Idome- 
neo» di Mozart; Riccardo 
Muti, Roberto. de Simone, 


Mauro Carosi, Odette Nico- 
losi e Misha van Goecke, co- 
reografo, compongono lo 
staff dello spettacolo, con 
Goesta Winbergh, Dolores 
Ziegler, Carol Vaness, Patri- 
cia Schumann! protagonisti 
vocali. 

A gennaio, nel fantasioso al- 
lestimento creato. da Pier 
Luigi Pizzi per il Festival di 
Pesaro, «Le comte Ory» di 
Rossini, diretto da Bruno 
Campanella; tra i cantanti 
William Matteuzzi, Mariella 
Devia, ‘Cecilia Bartoli, Clau- 
dio Desderi. Torna dopo mol- 
ti anni «La fanciulla del 
West» di Puccini, con 14 reci- 
te (un record) e tre compa- 


gnie di canto; sarà la secon- 
da a incidere il disco-live: 
Mara Zampieri, Juan Pons, 
Placido Domingo. 

Altre opere «popolari» in 
cartellone sono «Adriana Le- 
couvreur».di Cilea, con Mi- 
rella Freni protagonista e 
Gianandrea Gavazzeni sul 
podio; «La Traviata» (nell’e- 
dizione 1990 diretta da Muti, 
titolo che sarà mantenuto 
per tre stagioni consecutive); 
«Manon Lescaut» di Puccini, 
ancora con la Freni e con il 
direttore Seiji Ozawa. Si ri- 
prenderà poi «Lo frate 'nna- 
morato» .di Pergolesi, nella 
splendida. edizione di. due 
stagioni fa, regista de Simo- 


ne, direttore Muti, protagoni- 
sta Cecilia Gasdia. 

Sul piano «recuperi» c'è «Lo- 
doiska» di Cherubini, opera 
poca nota e poco rappresen- 
tata, E' stata affidata alla ver- 
ve di Luca Ronconi che pare 
ne abbia studiato una realiz- 
zazione fantastica, col con- 
tributo delle scene di Mar- 
gherita Palli e i costumi di 
Vera Marzot; direttore Ric- 
cardo Muti. A chiudere la 
stagione sarà «Attila» di Ver- 
di, diretta.da Muti, regia di 


Jerome: Savary, protagonisti - 


Samuel - Ramey/Ferruccio 
Furlanetto, Cheryl Studer e 
Giorgio Zancanaro. 

-+. [Carlamaria Casanova] 


OPERETTA 
Rudiferia 
in concerto 


TRIESTE — «Dall'ope- 
retta al musical» è il tito- 
lo: del recital che, nel- 
l'ambito del programma 
di «Trieste Operetta Fe- 
stival», il soprano Mile- 
na Rudiferia terrà doma- 
ni alle 18, nella cornice 
inconsueta e suggestiva 
del Caffé San Marco. Il 
giovane soprano, di ori- 
gine altoatesina, stella 
della Volskoper di Vien- 
na, è già nota al pubblico 
triestino per aver inter- 
pretato il ruolo di Saffi 
nello «Zingaro barone», 
la scorsa estate.. Con 
versatilità la Rudiferia 
passa dalle operette 
(«Clivia», «Sangue vien- 
nese», «Sogno di un val- 
zer») ai musical classici, 
come «Porgy and Bess», 
e attuali, come «Evita» e 
«Cats» di Andrew Lloyd 
Webber. La prevendita 
dei biglietti è in corso al 
Teatro Verdi e al Caffé 
San Marco. 


OPERETTA 
Musical 
su schermo 


Da oggi a sabato 28 lu- 
glio si svolge al Teatro 
Miela la rassegna sulle 
origini del film musicale, 
«That's entertainment». 
Questi i primi film in car- 
tellone: oggi alle 18 «Don 
Juan» (Usa, 1926) di Alan 
Crosland, con John Bar- 
rymore e Mary Astor, 
primissimo  lungome- 


traggio interamente so- 
noro, solo con musiche e 


rumori, girato col com- 
plesso sistema di sincro- 
nizzazione sonora deno- 
minato Vitaphone; e, alle 
21, «Hallelujah» (Usa, 
1929) di King Vidor, con 
un cast tutto negro, dedi- 
cato a blues, spiritual e 
canti popolari della po- 
polazione di colore, mi- 
rabilmente ritmati da un 
maestro del cinema mu- 
to. che sperimenta le 
nuove possibilità offerte 
dal sonoro. Ingresso li- 
bero. La rassegna pro- 
seguirà sabato con «The 
cocoanuts» e «Glorifying 
the american girl». 


ROCK: CONCERTI 


E Roma già sogna 


Stones più U2 


ROMA — Le prevendite per i concerti dei Rolling Stones van- 
no maluccio? Nessun problema. David Zard e Fran Tomasi, 
gli organizzatori del mini-tour italiano, rilanciano subito alla 
grande. E fanno trapelare la notizia, per il momento ufficiosa, 
che mercoledì 25 luglio sul palcoscenico dello stadio «Flami- 
nio» di Roma potrebbero salire al fianco di Mick Jagger e 
company gli irlandesi U2, il gruppo più carismatico del rock 
anni Ottanta, che ha raccolto il testimone da «band» storiche 


come gli stessi Stones, i Doors, gli Who, i King Crimson. 


La possibilità che Rolling Stones e U 2 suonino insieme è 
tutt'altro che remota. Il cantante Bono, il chitarrista The Edge, 
Larry Mullen jr. e Adam Clayton, in quel periodo, saranno in 
vacanza in Italia. Sembra che abbiano chiesto di poter assi- 
stere al primo concerto italiano dei Rolling Stones. Da sem- 
plici spettatori potrebbero trasformarsi in coprotagonisti del- 


la serata. 


In attesa di conferme, infuria la polemica sull'improvviso 
black-out di spettatori ai megaconcerti rock. Martedì sera, al 
«Flaminio», c'erano meno di 15 mila spettatori per Prince. 
Madonna non è riuscita a totalizzare neanche la metà dei fan 
raccolti ai tempi del «Who's that girl tour». «Il rischio, a que- 
sto punto — dicono in coro Zard e Tomasi —, è che l'Italia 
venga di nuovo esclusa dai calendari delle grandi rockstar a 
causa della bassa richiesta». 

| due promoter, comunque, hanno assicurato che i Rolling 
Stones terranno due concerti a Roma: il 25 e il 26 luglio. Non 
verrà cancellata nessuna data italiana, anche se la prevendi- 
ta dovesse far segnare un fiasco clamoroso. Gli Stones arri- 


veranno a Roma, direttamente da Manchester, il 21 luglio. 
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COMUNE DI UDINE 
Assessorato alla Cultura 


PRESENTANO IL 
Concerto al Castello 


L'’ORCHESTRA SINFONICA 
DI MOSCA 


direttore 
PAVEL KOGAN 
Violinista 
ILYA KALER 
con.il patrocinio 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
e della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
e con il contributo 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo, 
della Direzione Regionale del Turismo, 
della Direzione Regionale dell’Istruzione, 
dell'Azienda Regionale per la Promozione Turistica, 
della Provincia di Udine, Assessorato alla Cultura, 
dell'Azienda Autonoma del Turismo di Udine 
e con la collaborazione artistica 
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APPUNTAMENTI _ ) 


FE 


Prende il via domani, nel 
Cortile delle milizie del Ca- 
stello di San Giusto, sul 
grande schermo all’aperto, il 
terzo festival Disney, pro- 
mosso dall’Aiace e dalla Fi- 
ce in collaborazione con l’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo. La rassegna 
comincerà con «Oliver e 
company», cui seguiranno 
sabato «Le avventure di 
Bianca e Bernie», domenica 
«Tesoro, mi si sono ristretti i 
ragazzi», lunedì «Il libro del- 
la giungla» e martedì «La 
bella addormentata nel bo- 
sco». Tre giorni di intervallo; 
e quindi altri titoli da sabato 
a martedì 31. 

Filmix 

«Seduzione pericolosa» 


Continua la rassegna estiva 
«Filmix» all’«Arena Ariston». 
Il film in programma oggi. e 
domani è «Seduzione peri- 
colosa» di Harold. Becker. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
A Cividale 


Il jazz di Schiaffini 


Concerto jazz alle 21 di oggi 
al teatro Ristori, con ingres- 
so libero. Protagonista il 
quintetto del trombonista 
Giancarlo Schiaffini. 

A Gorizia i 


«Storie d’Arlecchino» 


Per il programma di teatro 
amatoriale al Castello di Go- 
rizia-Teatro Tenda va in sce- 
na questa sera, alle 21, «Sto- 
rie d'Arlecchino e dei suoi 


compari», proposto dal 
Gruppo teatrale della loggia. 
Cinema Alcione 
Dall’Africa «Yaaba» 


Al Nuoco Cinema Alcione si 
proietta oggi e domani «Yaa- 
ba» di Idrissa Ouedraogo, 
regista del Burkina Faso: un 
capolavoro del nuovo cine- 
ma africano. 


CINEMA 
«Festival 
Disney» 
da domani 
a S. Giusto 


Radio regionale 
«Alpe Adria» 


Nella puntata di «La voce di 
Alpe Adria», la trasmissione 
radiofonica curata da Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli, in on- 
da oggi, ci sarà un servizio 
sul Festival «Teatro Ragaz- 
zi» di Muggia. Si parlerà an- 
che del settimo meeting per 
giovani musicisti a Riva del 
Garda; della settimana musi- 
cale a Dobbiaco dedicata a 
Gustav Mahler; degli spetta- 
coli in piazza «La sera del dì 
di festa»; di «Mozart in bal- 
letto». 


A Udine 
Orchestra di Mosca 


Domani alle 20.30, per la se- 
rie dei «Concerti al Castello» 
organizzati a Udine, si esibi- 
rà l'Orchestra sinfonica di 
Mosca diretta da Pavel Ko- 
gan. Violinista Ilya Kaler. In, 
programma il Concerto in re 
maggiore per violino e or- 
chestra op. 35.e la Sinfonia 
«Patetica» di Ciaikovski. 


Nazionale 4 
Pepi, Luci, e le altre 


AI «Nazionale 4» si proietta il 
film di Pedro Almodovar 
«Pepi, Luci, Bom e le altre 
ragazze del mucchio», inter- 
pretato da Carmen Maura. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


A Muggia 
Teatro ragazzi 


Da domenica 22 a domenica 
29 luglio si terrà a Muggia la 
tredicesima edizione del Fe- 
stival «Teatro ragazzi». Nu- 
merosi gli spettacoli inseriti 
nel cartellone. All’interno del 
Festival si terrà un semina- 
rio dal titolo «Strumento vo- 
ce», curato dall'attrice Elsa 
Fonda, docente al Centro 
sperimentale di cinemato- 
grafia di Roma. 


TT er nn 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. Og- 
gi alle 20.30, «Il paese del sor- 
riso» di Franz Lehar, direttore 
Tiziano Severini, regia di 
Massimo Scaglione. Bigliette- 
ria del Teatro. Sabato alle 
20.30 terza. 


TEATRO MIELA.Trieste Operet- 
ta Festival. Oggi, per «Le ori- 
gini del film musicale», ore 
18.30: «Don Juan» (1926) di A. 
Crosland con J. Barrymore e 
M. Astor. Ore 21: «Halleujah» 
(1929) di K. Vidor. Versione in- 
glese. Ingresso libero. 


CAFFE’ SAN MARCO. Trieste 
Operetta Festival. Domani, al- 
le 18, recital Milena Rudiferia. 
Biglietteria Teatro Verdi e 
Caffè San Marco. Ingresso lire 
10.000 compresa una consu- 
mazione. 


CAFFE’ SAN MARCO. Trieste 
Operetta Festival. Lunedì, alle 
18, recital Ugo Maria Morosi. 
Da oggi biglietteria Teatro 
Verdi e Caffè San Marco. In- 
gresso lire 10.000 compresa 
una consumazione. 


PIAZZA UNITA’ D’ITALIA. Trie- 
ste Operetta Festival. Lunedì 
(23 luglio), alle 20.30, operetta 
in piazza, conla Banda cittadi- 
na Giuseppe Verdi, direttore 
Lidiano Azzopardo. 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni. Ore:21.30 
nell'edizione tedesca. Ore 
22.45 nell'edizione italiana. 

CASTELLO S. GIUSTO. Rasse- 
gna Oscar '90 ore 21.30 «In- 
diana Jones e l’ultima crocia- 
ta» di S. Spielberg con Harri- 
son Ford e Sean Connery. So- 
lo oggi. 

CASTELLO S. GIUSTO. Da ve- 
nerdì 3.0 Festival Disney con 
«Oliver company». Precederà 
«Paperino e Topolino». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Parata di 
Oscar. Ore 17.45, 19.50, 22: 
Premio Oscar ‘90 per il miglior 
film straniero a: «Nuovo cine- 
ma Paradiso» di Giuseppe 
Tornatore, con Philippe Noi- 
ret, Salvatore Cascio, Leo 
Gullotta. Aria condizionata. 

EXCELSIOR. Chiuso. 


Trieste Operetta Festival 
La Cappella Underground 
Cooperativa Bonawentura 
TEATRO MIELA °°° 
Le origini dei film musicale 
GIOVEDI" 19 
ore 18.30: Don Juan 
ore 21: Hallelujah 
SABATO 21 
ore 18.30: The cocoanuts 
ore 21: Glorifying the american girl 
MARTEDI" 24 
ore 18.30: Monte Carlo 
ore 21: La canzone dell'amore 
MERCOLEDÌ” 25 
ore 18.30: Sous les toits de Paris 
ore 21: L'opera de quat’sous 
GIOVEDI" 26 
ore 18.30: Pergolesi 
ore 21: The big broadcast 
VENERDI’ 27 
ore 18.30: Love me tonight 
ore 21: Due cuori felici 
SABATO 28 
ore 18.30: Viktor und Viktoria 
ore 21: Gold diggers of 1933 


Versione originale. INGRESSO LIBERO. 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Senti chi parla». Il film 
che sta avendo il più clamoro- 
so successo piazzandosi al 
vertice della classifica statuni- 
tense, con A. Heckerling, K. 
Alley, John Travolta, O. Duka- 
kis, G. Segal. Prodotto da J. D. 
Krane. Ultime repliche. 

EDEN. 15.20 ult. 22.10: «Lussu- 
ria e depravazione» il nuovo 
incestuoso hard core della fa- 
mosa serie «Taboo». Una pri- 
ma visione da non perdere as- 
solutamente! V. 18. 

MIGNON. Chiuso. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kickboxer - 2 
senza esclusione di colpi», 
con Jean Claude Van Damme 
l'uomo dal k.o. più rapido del 
mondo! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il sole buio». 
Mafia e droga in una Sicilia 
nel caos. Il più spettacolare e 
violento: film di Damiano Da- 
miani con Michael Parè e Jo 
Champa. V. 14. Domani: «Cali- 
fornia skate». 

NAZIONALE 3. 16.20, ult. 22.10: 
«Ecstasy» il nuovo straordina- 
rio film di Moana Pozzi. V. m. 
18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 17.40, 
19.10, 20.40, 22.15: «Pepi, Luci, 
Bom e le altre ragazze del 
mucchio» di Pedro Almodovar 
con Carmen Maura. V. m. 18. 


CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Nightmare 5, il mito» Freddy 
Krueger è tornato e questa . 
volta porta con sé suo figlio! V. 
14. Ultimo giorno. 

ALCIONE. (304832) Sala fresca. 
Ore 18.30, 20.10, 22: «Yaaba» 
di Idrissa Quedraogo. Un altro 
capolavoro del cinema africa- 
no, un racconto forte e puro 
nel cuore della savana. Solo 
oggi e domani. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 19.50, 22.10: «Enrico V» 
(Usa '90). Il film capolavoro di 
Kenneth Branagh con Brian 
Blessed, Richard Briers, Rob- 
bie Cottrane, Judi Dench. Vin- 
citore del premio Oscar '90. 

RADIO. 15.30 ult: 21.30: «Voglia 
di... ». Super luce rossa. V. m. 
18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Filmix 89-90. 
Ore 21.30 (in caso di maltem- 
po proiezioni in sala): «Sedu- 
zione pericolosa» di Harold 
Becker (Usa 1990), con AI Pa- 
cino ed Ellen Barkin. Sedu- 
cente, sensuale, drammatico, 
emozionante... V. m. 14, Solo 
oggi e domani. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Turner e il casinaro». 
Le fantastiche avventure di un 
poliziotto pasticcione e del 
suo amico a quattro zampe 
con Tom Hanks e il. cane 
Hooch. 


CASTELLO DI S. GIUSTO” 
OSCAR 90 da 


con Harrison Ford 8 Sean Connery 


i 


Sport 


Giovedì 19 luglio 1990. si 


(CALCIO ) 


IL RADUNO DEI ROSSOBLU? A PEGLI 
Il Genoa di Bagnoli e Skuhravy 


Degli uruguaiani è stato confermato il solo Aguilera 


GENOVA — Ritiro del Genoa 
all'insegna del punto inter- 
rogativo. | giocatori rossoblù 
si sono radunati ieri a Pegli 
agli ordini del nuovo allena- 
tore Osvaldo Bagnoli, ma la 
rosa per affrontare il prossi- 
mo campionato è tutt'altro 
che completa. La campagna 
acquisti infatti non è ‘ancora 
terminata, ma il presidente 
della società rossoblù Aldo 
Spinelli, che nella settimana 
scorsa aveva tentato inutil- 
mente in Inghilterra di avvia- 
re trattative per l'acquisto di 
Gascoigne o Platt, ha assicu- 
rato adeguati rinforzi prima 
della chiusura del calcio- 
mercato. 

Nonostante l’incertezza del- 
la campagna acquisti un mi- 
gliaio di tifosi hanno applau- 
dito tutti i giocatori con ova- 
zioni particolari per i «nuo- 
vi», dall'allenatore Bagnoli 
ai centrocampisti Onorati, 
Bortolazzi e Signorelli e il 
portiere Piotti. 
All'appuntamento, sul cam- 
po di Genova-Pegli dove la 
squadra si allenerà fino a sa- 
bato per poi proseguire la 
preparazione a Borno (Bre- 
scia), non era presente Agui- 
lera che rientrerà dall'Uru- 
guay il 25 luglio. Per far po- 
sto ai nuovi stranieri il Ge- 
noa ha rinunciato a Perdomo 
ePaz. 

E’ arrivato prima del previ- 
sto invece il cecoslovacco 
Skuhravy, acquistato nelle 


Limone dal Genoa. 


Subito dopo l'arrivo l'attac- 
cante cecoslovacco (5 reti ai 
recenti campionati del mon- 


do) si è recato presso il cam- 


po di Genova-Pegli dove i 
giocatori rossoblù avevano 
iniziato il loro primo allena- 
mento della nuova stagione 
calcistica. Skuhravy che era 
accompagnato da una inter- 
prete, si è soffermato a par- 


© lare sia con l'allenatore Ba- 


gnoli che con i suoi compa- 
gni di squadra. 

Il più assediato dai giornali- 
sti è stato Osvaldo Bagnoli, 
giunto a Genova dopo nove 
anni di permanenza a Vero- 
na. ll tecnico si è detto fidu- 
cioso sui rinforzi promessi 
dal presidente genoano, ma 
non ha voluto fare proclami 
per.il futuro cercando anzi di 
raffreddare gli eventuali en- 
tusiasmi. «Nel prossimo 
campionato — ha infatti det- 
to Bagnoli —ci saranno otto 
onove squadre che lotteran- 
no. per non retrocedere e il 
Genoa. sarà fra queste». 
Quindi a quanti accennava- 
no a eventuali futuri inseri- 
menti in Coppa Uefa il tecni- 
co ha risposto sorridendo: 
«Di calcio europeo se ne ve- 
de già tanto in televisione... 
ma questo non vuol dire — 
ha aggiunto — che rinunce- 
remo a lottare». 

Più ottimisti sono apparsi in- 
vece i calciatori, molti dei 
quali come traguardo mini- 


IN VISTA DEL PROCESSO SPORTIVO. 


mo si pongono il migliore: 
mento. dell'undicesimo. po- 
sto. conquistato lo scorso 
campionato. Felicissimi per 
il ritorno in rossoblù sono 
apparsi i centrocampisti 
Onorati (ex Avellino) e Si- 
gnorelli (ex Barletta). 

«Quello che ritrovo dopo un 
anno di lontananza è un Ge- 
noa diverso — ha detto Ono- 
rati — ma penso che si rive- 
lerà molto competitivo. Mi 
sento bene e farò il possibile 
per guadagnarmi il posto in 


squadra». Contento anche 
Bortolazzi, il nuovo regista 
genoano: «Lo scorso anno 


un incidente mi ha frenato 
nell'attività. Questo campio- 
nato spero non ci siano pro- 
blemi. Sono sicuro che il ca- 
loroso pubblico genoano sa- 
rà da sprone per tutti noi», 
Presidente della società ros- 
soblù è Aldo Spinelli, da sei 
anni alla guida del Genoa (4 
campionati in «B» e 2, con.il 
prossimo, in serie A). Vice 
presidenti sono gli avvocati 
Andrea d'Angelo ed Enrico 
Carbone. Il direttore sportivo 
è Spartaco Landini. 

La «rosa» comprende per 
ora i portieri Braglia e Piotti; 
i difensori Caricola, Collova- 
ti, Signorini, Torrente, Ferro- 
ni, Rossi e Corrado; i centro- 
campisti Eranio, Fiorin, Ono- 
rati, Signorelli, Bortolazzi; 
Trapella, Scazzola, Baghino; 
gli attaccanti Aguilera, Skuh- 
ravy e Rotella. 


FIRENZE — E' una Fiorentina 
da prima visione, che vuol la- 
sciare «la navigazione da pic- 
colo cabotaggio del passato e 
attraversare gli oceani», quel- 
la che Mario.Cecchi Gori pro- 
mette ai tifosi viola. «In passa- 
to c'era un certo conservatori- 
smo — spiega il produttore 
presentando la nuova squa- 
dra, sotto le tende da giardino 
dell’hotel Relais Certosa — 
ora cercheremo di cambiare 
mentalità: sono riuscito a met- 
ter su la più grossa società di 
cinema e tv.d'Europa, mi sem- 
bra ovvio che cercherò di far 
grande anche la Fiorentina». 
AI vernissage, davanti a un 
centinaio di invitati (autorità 
fiorentine e del mondo dello 
sport) e con'altrettanti tifosi ad 
applaudire fuori dal lussuos@ 
albergo fiorentino, Cecchi Go- 
ri ventola le sue prime carte: 
Borgonovo, seduto davanti a 
lui, e Fuser, e si dice fiducioso 
di concludere in settimana: al- 
tri affari. Prima tra tutti, Valdo 
e Lacatus. - $ 
«Per me è un momento emò- 
zionante» — spiega il neopro- 
prietario della società viola, 
citando una serie di aneddoti 
legati alla sua infanzia di tifoso. 
viola. Poi, rivestiti di nuovo i 
panni dell’imprenditore, ridi- 
segna il volto della Fiorentina 
di domani: «Voglio una squa- 
dra di gentleman, ma anche di 
barracuda, ‘punto. alla zona 
Uefa per il prossimo anno (an- 
che.se non ci rinuncio .in que- 
sta stagione) e voglio anche 
dare un'immagine diversa a 
Un ambiente un po’ polveroso: 
per questo, per esempio, l'al- 
tro:giorno ho portato qui Stal- 
lone». 

Cecchi Gori promette un nuo- 
vo rapporto con i tifosi e una 
campagna abbonamenti fatta 
sfruttando le leve che conosce 
meglio: «Abbiamo già prepa- 
rato uno spot di trenta secondi 
sulla Fiorentina, andrà in onda 
sulle reti di Berlusconi (così mi 
rifarò dei soldi spesi per Bor- 
gonovo...) e poi anche sulla 
Rai». 

Qualcuno gli chiede un parere 
su questa prima esperienza 
nel mondo del calcio e il pro- 
duttorescuote la testa: «lo.cre- 
devo.che il mondo del cinema 
fosse difficile, ma.in confronto 
a questo è popolato di angio- 
letti»... 

A :Nardino. Previdi, spetta, .il, 
compito di fare il punto. sul 
mercato. E il direttore sportivo 
cerca di frenare qualche entu- 
siasmo del suo presidente. 
Per esempio, su Fuser: «E' 
probabile che venga, ma non 
possiamo darlo sicuro al 100 
per cento». Le trattative. per 
Valdo e Lacatus per Previdi 
sono in corso, mentre è più 
complesso. il discorso per 
Dunga: «Sono state dette tante 
cose, ma non ci sono trattative 
fatte o in via di conclusione. 
L'unica cosa certa è che lune- 
di prossimo Dunga sarà in riti- 
ro a Castel del Piano: attual- 


Le dimissioni di Pozzo 


UDINE — L'annuncio delle 
dimissioni da parte del pre- 
sidente Giampaolo Pozzo è 
ormai questione di pochi 
giorni. Pozzo è deciso a la- 
sciare la carica al vertice 
della Spa bianconera ma 
non a vendere la società. Do- 
po aver cercato nel fratello 
Giancarlo il proprio sostituto 
(ma il presidente della Pro 
Gorizia, come si ricorderà, 
non ha accettato, ribadendo 
così la propria massima fidu- 
cia nel fratello), ora Giam- 
paolo Pozzo si sta guardan- 
do attorno. Cerca, cioè, un 
personaggio di carisma, un 
personaggio in vista nell’am- 
bito sociale del Friuli, che 
garantisca tranquillità alla 
vita del club. 
Nell’imminenza ormai del 
processo sportivo (il 30 lu- 
glio davanti alla disciplinare, 
subito dopo Ferragosto alla 
Comissione d'appello fede- 
rale), Pozzo Vuole disgiun- 
gere la propria figura da 
quella della ‘società. E l’an- 
nuncio delle dimissioni po- 
trebbe quindi forse già veni- 
re domani, in coincidenza 
con la conclusione del calcio 
mercato e del raduno della 
squadra in partenza per il ri- 
tiro di Ravascletto. 
| tempi sono però subordina- 
ti all'esito di quella che è la 
ricerca del sostituto, una ri- 
cerca ancora in atto .con un 
ventaglio di proposte tuttora 
troppo ampio (personaggi 
pubblici, ex o non ancora ex 
politici in carriera, eccetera 
eccetera). 
Non sono al momento invece 
maturi i tempi per una vendi- 
ta del pacchetto azionario. 
Una svolta concreta, un vero 
e proprio voltar pagina che è 
ancora lontano. Pronte, die- 
tro la porta ci sono almeno 
due cordate. E pare anzi che 
Dal Cin abbia cercato una 


Ma di vendita delle azioni AZ parlarne - Arriva Pagano 


mediazione fra i due gruppi 
interessati, il primo capeg- 
giato dalla Simod di Padova 
(fabbrica di calzature sporti- 
ve), il secondo rappresenta- 
to da Maurizio Zamparini, il 
«re» dei Mercatoni, neo 
sponsor della pallacanestro 
udinese con. il. marchio 
«MZ», da anni interessato a 
rilevare il pacchetto aziona- 
rio. della Spa bianconera. 
Pozzo non li ritiene interlo- 
cutori affidabili, almeno que- 
sta è la versione ufficiale del 
«no» ribadito a ogni richiesta 
di aprire le trattative. Molto 
più realisticamente attende 
tempi migliori per portare a 
termine una trattativa che 
sia per lui la più gratificante 
possibile. 

Siamo quindi agli ultimi gior- 
ni della presidenza Pozzo. 
Da ambienti vicini al vertice 
societario si fa sapere che 
sarà presto emesso il famo- 
so comunicato già atteso per 
lo'scorso fine settimana. Co- 
municato che conterrà l'an- 
nuncio. delle. dimissioni ma 
Che anche delineerà il futuro 
organigramma del. vertice 
bianconero: Pozzo non vuole 
crisi al buio, cerca un pas- 
saggio di carica il più pilota- 
to possibile. Anche’ perchè, 
nel frattempo, c'è.il mercato 
da chiudere. 

E a Milanofiori Mariottini sta 


‘continuando a operare: ieri 


pomeriggio è giunto l'annun- 
cio. ufficiale. dell’ingaggio 
dell'ex pescarese Pagano, 
un tornante di ‘buon valore 
che visse i suoi momenti di 
gloria sotto la guida tecnica 
di Galeone. Ora quindi si 
tratta solo più di trovare la 
punta da accoppiare a Bal- 


‘ bo: si parla di Marronaro 


(che peraltro non accetta la 
B), ma nonsi'escludono altre 
soluzioni. 

[Guido Barella] 


PRESENTATA LA FIORENTINA DI CECCHI GORI 


I viola da prima visione 


mente la nostra intenzione è 
quella di tenerlo, anche per un 
anno solo se occorre». 
Qualche parola del sindaco-ti- 
foso Giorgio Morales — «Se 
oggi pomeriggio nascesse an- 
che la nuova giunta comunale, 
sarebbe davvero singolare e 
importante per Firenze», dice 
riferendosi al consiglio comu- 
nale — e poi tocca a Sebastiao 
Lazaroni. 

«Quando qualche giorno fa so- 
no arrivato a Firenze — dice il 
tecnico in uniitalianodifficolto» 
so—mi è sembrato di prende- 
re.in consegna una squadra di 
€2, non per i giocatori, ma per 
il clima che ho. trovato. Ora, 
con il lavoro di tutti, dobbiamo 
dare la scalata alla serie A. 
Guardiamo avanti e facciamo 
in modo che in futuro si dica 
che la Fiorentina, nel 1990-91, 
ha fatto un gran bel lavoro». 

Il personaggio del giorno è co- 
munque Stefano Borgonovo. 
E' arrivato alle 4 di notte al Re- 
lais Certosa, facendo impauri- 
re i tifosi: ieri non sapevano 
che era già. dentro e non ve- 
dendolo arrivare hanno temu- 
to un'altra sorpresa del Milan., 
«La Fiorentina ha fatto. un 


‘grosso sacrificio per prender- 


mi — spiega, senza accennare 
alle cifre — ma ci siamo messi 
d'accordo in dieci minuti,.ieri 
sera. In realtà, non avevamo 
mai parlato di ingaggio in tutto 
questo tempo: io chiedevo di 
tornare solo perché sono affe- 
zionato a Firenze, non per i 
soldi. Comunque, anche finan- 
ziariamente mi hanno accon- 
tentato in pieno». 

AI suo fianco, Borgonovo spe- 
ra di trovare Valdo: «E’ un gio- 
catore che assomiglia a Bag- 
gio, con il quale formavamo 
una splendida coppia due anni 
fa. Ma quella mia e di Roberto 
era una Fiorentina diversa, 
basata praticamente solo su 
noi due». Lazaroni lo prende 
sottobraccio e lo porta a pran- 
zo con gli altri. Un boccone e 
subito dopo la partenza per il 
ritiro di Castel del Piano. 
Questi i quadri della Fiorenti- 
na: presidente Mario Cecchi 
Gori, direttore sportivo Nardi- 
no Previdi, direttore tecnico 
Sebastiano Lazaroni Barroso, 
allenatore Amarildo Tavares 
de Silveira. Portieri: Marco 
Landucci (1964),. Gianmatteo. 
Mareggini ('67), Giuseppe Pel- 
licanò ('54). 

Difensori: “Maio Faccenda 
(60), Antonio dell'Ogliò ('63), 
Alberto Malusci (’72), Celeste 
Pin ('61), Stefano Pioli ('65), 
Stefano Rossini ('71), Giusep- 
pe Volpecina ('61). 
Centrocampisti: Carlos Caye- 
tano Bledorn Verri Dunga 
('63), Massimiliano Fiondella 
('68), Giuseppe lachini (’64), 
Lubos Kubik ('64), Marco Ziro- 
nelli ('70). 

Attaccanti: Stefano Borgonovo: 
(64), Alberto Di Ghiara ('64), 
Renato Buso ('69), Oscar Al- 
berto Dertycia ('65), Marco 
Nappi ('66). 


CALCIOMERCATO A MILANOFIORI 


Lo scambio Vanoli-Pagano 


MILANO — La campagna 
trasferimenti dei calciatori 
in corso di svolgimento a 
Milanofiori è giunta alle 
battute finali: mancano due 
giorni alla chiusura delle 
trattative e il polo d’interes- 
se è sempre il mercato 


straniero. La Juventus sta, 


valutando. alcune proposte. 
Fra queste anche quella del 
fiorentino Dunga, che si è 
fatto vivo con la società to- 
rinese tramite il suo procu- 
ratore, Antonio Caliendo. 
Pare che il brasiliano.abbia 


richiesto un contratto. trien- , 


nale di 5'miliardi. La tratta- 
tiva con la. Fiorentina, 


smentita però dalle società, 


è nell'aria da tempo. 

Il Milan, attraverso un co- 
municato, ha fatto sapere 
che non si è mai intromes- 
so per bloccare un eventua- 
le arrivo di Dunga alla Ju- 
ventus. Anche questo apre 
dunque qualche spiraglio 
perché l'accordo tra Fio- 
rentina e torinesi vada in 
porto. 

Altre società si stanno muo- 
vendo sul mercato stranie- 


ro, Che resterà aperto fino 
al 10 agosto. Il Parma conti- 
nua a seguire il tedesco 
Buchwald, per il quale lo 
Stoccarda ha aumentato in 
questa settimana la richie- 
Sta economica, raggiun- 
gendo gli 8 miliardi, cifra 
giudicata che però troppo 
alta per i dirigenti. parmen- 
si. Il Parma oa segue Grun, 
Kuznetzov e Degryse. Il Ge- 
noa è invece riuscito a.ce- 


dere l’uruguayano Perdo- , 


mo al Castellon (2.a divisio- 
‘ne spagnola). Pista rome- 


nico, 
connazionali Lupu e Lupe- 
scu. 

Sul fronte italiano, continua 
il problema Colombo per 
Milan e Bari. Il giocatore, il 
cui trasferimento è già stato 
definito dalle due. società, 
ha rifiutato l'ingaggio offer- 
to dal Bari. Malgrado que- 
sta presa di posizione d Co- 
lombo, pare che si defini- 
scano ugualmente altri due 
trasferimenti legati al suo 
nome: il centrocampista 
barese Angelo Carbone è 


na, invece, per il Pisa:iltec- 


sempre più.vicino al Milan, 
mentre il prestito del.cen- 
trocampista. Fuser dal Mi- 
lan. alla Fiorentina è legato 
a un esito positivo della 
trattativa con Carbone. 

Per il Napoli, invece, è or- 
mai cosa fatta per il centro- 
campista Ruotolo (Genoa): 
il ventitreenne mediano del 
Genoa sarebbe costato alla 
società campana 5 miliardi. 
Definita anche la trattativa 
fra Juventus e Avellino per 


.Warrivo in irpinia del giova- 


ne centrocampista peer: 
re;Avallone. 

F contratti depositati în 
Lega ieri, | più importanti ri- 
guardano quelli di Zinetti 
(dal Pescara alla Roma), 
Onorati (dal Genoa. all’A- 
velllino) e Bortolazzi (dal 
Genoa all'Atalanta). Per la 
serie: B, è stato. definito lo 
scambio Vanoli-Pagano fra 
Udinese e Pescara, mentre 
Bari e Udinese hanno defi- 
nito la trattativa per Monel- 
li. Il giocatore, però, pare 
non sia contento della de- 
stinazione. 

Frattanto il consiglio di Le- 


ga, riunitosi per esaminare 


la ‘situazione delle società Fe 
calcistiche di serie A e B I 
per l’iscrizione ai campio- CE 
nati, ha rilevato, attraverso | mo 
le valutazioni della Co. i una 
so.c. (la commissione di vi giu 
gilanza società di calcio), | Strc 
che non esistono problemi blo 


per alcuna società se non 
quelli che riguardano alcu- 
ni. adempimenti formali, 
cioè solo mancanze riguar- 
do. parti della documenta- 
zione necessaria. Il consi- 


glio di Lega ha delega di 
verificare ‘che*gli adempis- 


menti‘: formali. vengano | |[ne: 
esplicati entro il 24.luglio: 
Il consiglio di Lega, rilevato 
che alcune. società non 
hanno impianti regolamen- 
tari, ha esercitato facoltà di 


deroga per queste società, 


con riferimento particolare No 
a quegli impianti che non dec 
hanno la capienza neces- lac: 
saria prevista dalle norme. sta 


di regolamento (20 mila po- 
sti per la Lega calcio e 30 
mila. secondo un decreto 
ministeriale). 


IL MERCATO DELLA TRIESTINA 


Corino è l’ultimo nome 


Per una Triestina che cambia, l’immarcescibile capitano Maurizio Costantini. 


LUCCHESE , 


Tra i cadetti prima sul lavoro. 


Obiettivo salvezza per la neopromossa 


LUCCA — E' stata la neo- 
promossa Lucchese la pri- 
ma delle squadre di serie 
Baessere partita perl riti- 
ro estivo. La comitiva gui- 
data da Corrado Orrico si è 


riunita a Lucca, accolta da 
duecento persone, ed è 


partita.» per... Fosdinovo 
(Massa Carrara), dove i 
rossoneri resteranno fino 
dopo Ferragosto. per la 
preparazione estiva. 

La squadra per il campio- 
nato 1990-91, amcora da 
completare con gli ultimi 
acquisti - previsti nei pros- 
simi giorni e incentrati so- 


prattutto sulla ricerca di un 
centrocampista - è stata 
presentata dal presidente, 
dall’amministratore  dele- 
gato e dai responsabili del- 
lo sponsor della società. 

«Siamo certi che la squa- 
dra che ha vinto il campio- 
nato di C1 possa ben figu- 
rare anche in B - ha detto 
Maestrelli - e per questo ne 
abbiamo smaltellato il me- 
no. possibile l'ossatura, no- 
nostante le offerte da capo- 
giro che abbiamo ricevuto 
per molti giocatori. Pensia- 
mo che, con i ritocchi ap- 


portati, la Lucchese possa 
fare un campionato tran- 
quillo, raggiungendo sen- 
za patemi la salvezza e 
magari togliendosi qual- 
che soddisfazione contro 
le grandi». 

Orrico si è detto fiducioso 
nella possibilità della for- 
mazione, ma ha ribadito la 
necessità di un uomo nuo- 
vo per il centrocampo. A 
Milano il ds Vitale cercherà ‘ 
di accontentarlo puntando 
su Bonometti dell’Ancona, 
Di Francesco dell'Empoli o 
Dal prà dell’Avellino. 


TRIESTE — Si attendevano 
per ‘ieri sera le definizioni 
dei contratti — qualcuno de- 
ve ancora andar via, qualcu- 
no deve ancora arrivare — 
ma da via Roma è arrivato 
l'avviso che non c'era da 
aspettarsi più niente. Però il 
fax. della. Triestina non, è 
mancato:è stato ingaggiato. 
lo stopper Luigi Corino,.24 
anni compiuti da poco, que- 
St'anno.:34 partite nelle file 
del Catanzaro retrocesso in 
serie C. 

Corino è cresciuto nel Bene- 
vento, città natale, ed''è pas- 
sato quattro anni fa all’Udi- 
nese (assieme ad'Abate), ma 
già a ottobre ha cambiato ca- 


sacca. Ha toccato E 


poi ‘Catanzaro. Noni (risulta 
nel suo palmares alcun. gol 


all'attivo sebbene la sua car-.| 


riera può definirsi onesta. 
Gorino arriva a Trieste con 
Massimo Runcio, centro- 
campista di 17 anni che ha 
fatto un campionato positivo 
con l’Olbia, per dedicare la 
giornata odierna alle visite 
mediche. 

Da Milanofiori, dunque, nes- 
suna nuova. Neanche quella 
sul definitivo ingaggio di 
Moz.che pareva cosa fatta. 
Qualcosa deve essersi in- 
ceppato nelle trattative. Si sa 
che Danelutti e Pino Romano 
dovrebbero trovare altrove 
una sistemazione; si sa che 
a Trieste dovrebbero arriva- 
ire i sostituti. Ma non s'è fatto 
ancora niente. 

Pare che Pino Romano — 
ove.non si.perfezionasse un 
trasferimento — andrebbe a 
Tarvisio con gli altri alabar- 
dati: in questo senso pare 
orientato il vertice tecnico 
della Triestina. Quanto.a Da- 
nelutti, la sua convocazione 
è data per esclusa. Forse è 
più facile, sistemarlo. 
L'ingaggio di. Romano ‘a 
‘Monza è stato solo un ballon 


d’essai, più concreti i contat- - 


ti con Cosenza, Reggina e. 
Messina. Danelutti, dal canto 
suo, era nel. mirino di Avelli- 
no, Ascoli e anche Brescia. 

Se non ci saranno altri arrivi 
o partenze, i convocati per il i 
ritiro di Travisio dovrebbero 
essere questi: Biato e Riom= 

mi (portieri); Consagra, Co: | 
stantini, Cerone, Corino (di-. 

fensori); Di Rosa, Trombetta; 
Luiu, Conca, Giacomarro; 
Romano, Runcio, Urban | 
Marino (centrocampisti); So-, 
da quale attaccante. Logico. 
che Urban, Trombetta, Mari: 
no, definiti centrocampisti, 
svolgono funzioni anche of. 
fensive. A questi si aggiun: | 
geranno i giovani della pri. 
imavera che Giacomini ritie”1 


| [nel meritevoli di considera‘| | 


zione. 
‘Nonostante le pastoie del’ 
mercato che si è trascinat0. | 
per due giorni in più del pre” 
visto, la Triestina si radun? 
domani mattina nella sed@ 
dello sponsor «Illycaffè» ill 
zona industriale. | discorsi li} 
prammatica, gli auguri di ri 

to, poi la comitiva parte il! Vi 
tutta fretta per l'albergo Fril n 
li di Travisio, dove è previs! % 
il pranzo, Già nel pomerigg! 

il primo allenamento. Inso 

ma non si perde tempo, GIO 
comini ha i problemi di do 
assemblare una squadra ri im. 
novata quasi totalmente cai 
solo il tempo e gli esp?” 
menti, ripetuti fino a trovo 
la giusta condizione fisic4 di 


tattica, daranno il gioco 
squadra. 

In occasione della pres 
zione della squadra. 
anche lanciata la campa902 
di abbonamenti per il pros 
mo campionato. il 
Non è sito ancora messe) | 
calendario delle. gare jesti”. 
chevoli; comunque la Tr ‘gialli 
na resterà a Tarvisio fino ore 
20 agosto. Con qualche 9 

no di PAUSE è ovvio. 


ssi | 
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Sport 


| CICLISMO / AL GIRO DI FRANCIA PRIMA VITTORIA SOVIETICA 


Chiappucci resiste bene 


| La maglia gialla ha addirittura attaccato Lemond quando questi ha forato 


FIRENZE — Gino Bartali 
compie 76 anni in occasio- 
ne di una ricorrenza sporti- 
va che lo vide protagoni- 
sta: il Tourha «salutato» ie- 
ri Lourdes, luogo dove Bar- 
‘tali nel 1948 vinse una del- 
le sette tappe che gli per- 
misero di vestire la maglia 
gialla a Parigi. Sarebbe do- 
Vvuto andare là per dare il 
via alla tappa, ma poi ha ri- 
nunciato. Nella sua abita- 
zione fiorentina ierì matti- 
* na sono arrivati numerosi 
telegrammi. Nessun. cla- 
. more, nessuna manifesta- 
zione ufficiale, ma solo un 
compleanno da festeggia- 
re in famiglia, insieme alfi- 
glio Luigi, assicuratore, la 
nuora Lucia e le nipotine 
Sara e Lara. 
Ma ieri il pensiero di Gino 
era rivolto solo alla tappa 
del «Tour» e a quel luogo 
«sacro» che lo vide vincito- 
re. «Vinsi una volata a tre, 
Nella quale superai Bobet 
e Robic, testina di vetro». 
Bartali ricorda con orgo- 
glio la vittoria del Giro di 
Francia nel 1948. Il perché 
è duplice. Arrivava a dieci 


BASKET 
Defezione 
di lacopini 


MILANO — La catena di 
defezioni nella naziona- 
le di basket si allunga. 
leri ha dato forfait Massi- 
Mo lacopini, a causa di 
Una grave forma di con- 
giuntivite all'occhio sini- 
Stro che già lo aveva 
bloccato lo scorso fine 
Settimana. al torneo di 
Bormio. Il giocatore del- 
la Benetton Treviso si è 
presentato. regolarmen- 
‘te al raduno a Milano, 
«accompagnato» da un 
certificato medico. che 
| Ne attesta l’indisponibili- 
tà. Dopo gli accertamenti 
del medico della nazio- 
nale, Roberto Vianello; il 
Qiocatore è stato autoriz- 
zato a restare a casa. 
li c.t. Sandro Gamba ha 
deciso di non sostituire 
lacopini. Pertanto que- 
Sta mattina alla volta di 
Seattle — dove dal 23 al 
29 luglio disputeranno il 
lorneo di basket dei 
Goodwill Games — par- 
tiranno solo 14 giocatori. 
“E’ inutile — ha spiegato 
Il tecnico azzurro — 
Chiamare elementi non 
allenati. E' proprio un 
Momento sfortunato: con 
lacopini perdiamo un ti- 
'atore che ci poteva tor- 
lare utilissimo soprat 
Utto. contro le difese a 
Zona. Ma che possiamo 
farci? E' da mettere in 
Preventivo che giocando 
A pallacanestro ci si in- 
fortuna o ci si ammala». 
A disposizione di Gamba 
® del vice Zorzi rimango- 
No Brunamonti, Rossini, 
Esposito, Riva, Niccolai, 
Orandotti, Bosa, Pittis, 
Dell’Agnello, Vescovi, 
©ssina, Vianini, Canta- 
lello e Costa. 


CICLISMO / FIRENZE 


Gino Bartali ricorda il suo Tour 
| Il popolare campione ha compiuto ieri 76 anni 


anni di distanza dalla pre- 
cedente e gli storici oggi 
sono. soliti attribuire ‘a 
quell’impresa, avvenuta 
nel giorno dell’attentato a 
Palmiro Togliatti, un potere 
taumaturgico: quello di 
avere allontanato dall’ita- 
lia lo,spettro della guerra 
civile, «Tutte le volte che ri- 
cordo questa cosa — ha 
detto — mi commuovo co- 
me un ragazzino». 

Con il volto abbronzato e la 
voce rauca che ormai lo 
contraddistingue, «Ginet- 
taccio» ha azzardato an- 
che alcune previsioni sulla 
conclusione del Tour. «Pri- 
ma della tappa di ieri—ha 
detto — avrei pronunciato 
un solo nome: quello di 
Greg Lemond, ma ora, vi- 
sto come stanno andando 
le.cose non sono più molto 
sicuro. Le crisi possono 
prendere a tutti, compreso 
lo statunitense, che certo 
nonsi è risparmiato». Vede 
bene anche Chiappucci, 
che fino a oggi ha interpe- 
tato la corsa «alla grande, 
‘con impulso da giovanot- 
to». «L'unico dubbio che ho 


è rappresentato dalla cro- 
nometro nella quale Le- 
mond metterà oltre la forza 
anchel'esperienza che 
manca a Chiappucci». Si 
era esaltato per le imprese 
di Bugno, ma non riesce a 
capire le scelte che hanno 
portato il corridore a parte- 
cipare al Tour». «Era con- 
siderato da tutti il favorito, 
era logico che gli altri gli 
corressero contro, sareb- 
be stato meglio scegliere 
altre competizioni per arri- 
vare al mondiale più fre- 
SCO». 

Tra i tanti ricordì da ciclista 
che Gino conserva ce ne è 
uno particolare, quello del 
debutto. Era il 19n luglio 
del 1931. A Rovezzano (Fi- 
renze) Bartali correva la 
sua prima gara ufficiale. 
«Salutai il debutto con una 
vittoria. — ricorda —, me- 
glio non potevo fare. Ma la 
giuria mi tolse quell’alloro 
perché avevo superato di 
un giorno il limite di età per 
la categoria che era di 16 
anni». Il debutto tra i pro- 
fessionisti risale al 1035 
(Milano-Sanremo); 


Antibo, record italiano 5000 


BOLOGNA — E? il momento della grande atletica. Dopo il meeting di Barcellona, il Golden Gala ha fatto 
tappa ieri in Italia, nel rinnovato impianto bolognese. Salvatore Antibo (nella foto) ha battuto il record 
italiano dei 5 mila correndo in 13’05"'60 (il precedente record era di Cova: 13?10”06). Nadia Dandolo ha 
Stabilito il nuovo record femminile dei 5 mila in 15211”’64. Nei cento metri, una delle gare più attese della 
serata, il nigeriano Adeniken (10’’32) ha preceduto Calvin Smith. Francesco Panetta ha vinto i 3000 siepi 
in 8216?17. Nei 1500 l’algerino Morceli ha corso in 3’32?°60 migliore prestazione mondiale dell’anno. 


PAU — Quanti amici ha Greg 
Lemond? La domanda se l'è 
posta Claudio Chiappucci, al 
sesto giorno in maglia gialla. 
Ma forse la domanda vera è 


un'altra: quanti amici non ha: 


Chiappucci? Da quando ha la 


‘ maglia gialla l'italiano ha do- 


vuto. correre praticamente 
da solo contro tutti. Ed an- 
che, nella tappa numero 17, 
l'ultima di montagna, non ha 
potuto sfruttare un'occasio- 


ne perriguadagnare secondi , 


sulemond, 

L'americano proprio ieri po- 
meriggio si diceva sicuro 
della vittoria a meno che non 
fosse caduto o avesse buca- 
to. E puntualmente ieri ha 
bucato ad un chilometro dal- 
la vetta del Col de Marie- 
Blanque perdendo un minuto 
per cambiare la ruota. Quan- 
do radiocorsa ha annunciato 
la foratura di Lemond tutti si 
aspettavano un attacco in 
massa. Che non c'è stato, 0 
almeno non è stato così de- 
terminato e massiccio come 
ci si poteva attendere. Solo 
la Banesto di Delgado e la 
Carrera di Chiappucci hanno 
tentato di forzare l'andatura, 
ma Lemond — mettendo alla 
frusta tutta la sua squadra — 
ha recuperato in una ventina 
di chilometri. 

«lo da solo non posso fare 
miracoli — dice Chiappucci 


—. Lemond ha tanti amici. 
Delgado e Indurain hanno at- 
taccato in quell’ultimo chilo- 
metro di salita, poi abbiamo 
tirato solamente noi». 
L'episodio della foratura è 
stato comunque l’unico di un 
certo interesse per la classi- 
fica generale nei 150 chilo- 
metri da Pau a Lourdes che 
invece passeranno alla sto- 
ria per la prima vittoria so- 
vietica al Tour de France. Di- 
mitri Konychev se l’è andata 
a cercare sin dal secondo 
chilometro di corsa, con una 
di quelle fughe a lunga gitta- 
ta che sembrano essere il 
suo marchio di fabbrica. Con 
una fuga di 180 chilometri ar- 
rivò a piazzarsi secondo nel 
mondiale di Lemond a 
Chambery. E ieri è andato al- 
l'attacco agganciandosi ad 
un gruppo di 18, tra i quali 
l'ex maglia gialla Bauer, il 
belga Bruyneel, i «carreria- 
ni» Da Silva e Maecheler, i 
pretoriani di Lemond Duclos 
Lassalle e Kvalsvoll, il fran- 
cese. Arnaud, i colombiani 
Vargas e Montoya, lo spa- 
gnolo Alonso e. l'italiano 
Cassani. si 
Esaurite le montagne era 
Bruyneel ad attaccare sulla 
rampetta di Soust a 22 chilo- 
metri dall'arrivo di Pau e Ko- 
nychev gli si piazzava a ruo- 
ta, guadagnando subito 20” 


sugli altri evasi del primo 
mattino che avevano 5’20"” 
sui big della corsa. L'accop- 
piata russo-belga procedeva 
dandosi cambi regolari fino 
all'arrivo dove Konychev 
piegava Bruyneel nella vola- 
ta lunga. 

Oggi 202 chilometri presso- 
ché piatti da Pau a Bor- 
deaux: un arrivo per veloci- 
sti. 

Ordine di arrivo della 17.a 
tappa: 

1) Konychev (Urss) in 4h 
08'25” alla media oraria di 
km 36,229; 2) Bruyneel (Bel) 
a 1° 3) Bauer (Can) a 11”'; 4) 
Colotti (Fra) a 32"; 5) Cassa- 
ni (Ita) s.t.; 6) Montoya (Col) 
s.t.; 7) Simon (Fra) a 34”; 8) 
Arnaud (Fra) a 53”; 9) Biondi 
(Fra) a 2°59”; 10) De Clercq 
(Bel) a 83’38"; 11) Hodge 
(Aus) a 3'39”; 12) Indurain 
(Spa) a 5'31"; 13) Chiappucci 
(Ita) s.t.; 14) Ruiz Cabestan 
(Spa) s.t.; 15) Lemond (Usa) 
s.t: 

Classifica generale: . 

1) Chiappucci (Ita) in 73h 
41'46"'; 2) Lemond (Usa) a 5”; 
3) Delgado (Spa) a 3'42"; 4) 
Breukink (Ola) a 3°49”’; 5) Le- 
jarreta (Spa) a 5'29"; 6) Bu- 
gno (Ita) a 748”; 7) Chozas 
(Spa) a 7'49"; 8) Criquielon 
(Bel) a 8'40”; 9) Hampsten 
(Usa) a 9'34”. 


UDINE. In una conferenza 
stampa, svoltasi ieri a Udine, 
l'Aast di Lignano, Comune e 
Yacht club e Udine ‘90, hanno 
presentato la ventiduesima 
edizione della manifestazio- 
ne internazionale di moto- 
nautica sul Tagliamento, im- 
perniata. quest'anno sulle 
prove di campionato mondia- 
le di Fi eF3.La gara avrà luo- 
go nei giorni 28 e 29 luglio 
nello specchio acqueo del fiu- 
me Tagliamento, di fronte alla 
darsena di «Marina Uno» di 
Lignano. La F1 (Gran Prix) ri- 
torna nella località friulana 
che dal 1983 ha più volte of- 
ferto ai turisti internazionali 
le esibizioni di bolidi a oltre 
180 km/h per la seconda volta 
in tre anni, Lignano offrirà al 
pubblico le due prove mon- 
diali più importanti della mo- 
tonautica. 

In attesa della gare mondiali 
di Formula uno e tre, farà tap- 
pa domenica prossima a Li- 
gnano il campionato itlaiano 
di offshore classe 3. La gara 
che partirà domenica mattina 
alle 10 sarà effettuata nelle 
acque antistanti all'arenile di 
Lignano Sabbiadoro e Grado. 
Le prove ufficiali si terranno 
sabato dalle 14 alle 17.30 
mentre le imbarcazioni po- 
tranno essere visitate dal 
pubblico dalle 18 in poi pres- 
so la darsena di Lignano Sab- 
biadoro. 

MONTECARLO. La quarta fra- 
zione della Venezia-Monte- 
carlo ha fatto l'ennesima vi 


ma: questa volta è toccato al 
Turquoise di Antonio Gioffre- 
di e Adriano Panatta (terzi as- 
soluti prima del via) accusare 
oltre un'ora di ritardo per la 
rottura di un'elica. Inarresta- 
bile invece la corsa di Fabio 
Buzzi che ha conquistato, con 
ilTecno-SuperHawaii, il terzo 
successo parziale e continua 
a rosicchiare minuti agli equi- 
paggi di testa. Nella frazione 
odierna Buzzi ha preceduta 
l’ina Assitalia di Della Valle 
che è così ritornato ai vertici 
dopo la battuta d'arresto di 
ieri. Terzo Damiano Spelta 
che nella notte è riuscito a ri- 
parare il suo Unlimited dopo 
che ieri era arrivato fuori tem- 
po massimo. Con un eccel- 
lente quinto posto il Gb Pedri- 
ni di Darai-Carrain difende 
con sicurezza la sua posizio- 
ne di leadership assoluta nel 
Nastro Azzurro-Trofeo Ta- 
moil dagli attacchi del Baltek- 
SuperHawaii di Bonomi-Ri- 
ganti, oggi quarti, e dello Stu- 
dio Smaina di Smania-Giol 
solo ottavo nella frazione 
odierna. Oggi giornata di ri- 
poso e quindi venerdì quinta 
frazione da Messina a Napoli 
per 170 miglia. 

BASKET. Dopo due sconfitte 
consecutive la nazionale ita- 
liana impegnata nella mani- 
festazione mondiale in Male- 
sia torna alla vittoria sconfi- 
gendo per 76-64 (Zanotti 10, 
Pollini 5, Fullin 24, Todeschini 
4, Passaro 8, Costalunga 8, 


«Offshore» 
a Lignano 


Stanzani 6, Comelli 1) lo Zaire 
in una partita che permette 
alle azzurre di continuare a 
sperare nella nona posizione 
finale. Tutto dipende dal risul- 
tato che otterranno oggi nella 
partita finale del girone con- 
tro la Corea del Sud che deve 
essere assolutamente battu- 


La sorpresa della giornata è 
arrivata dal girone finale, do- 
ve la Cecoslovaccha è riusci- 
ta nell'impresa di battere per 
82-79 una delle grandi favori- 
te di questo mondiale, l'Urss. 
TENNIS. Le vittorie a sorpre- 
sa dell'argentino Franco Da- 
Vin sullo svedese Mats Wilan- 
der e dell’uruguaiano Marce- 
lo Filippini 
Jim Courier sonoi fatti salien- 
ti del secondo turno al torneo 
internazionale di tennis di 
Stoccarda. 

CECCHINI. Con un gioco d'at- 
tacco molto brillante, Sandra 
Cecchini ha passato il primo 
turno del torneo open femmi- 
nile «Wita» di tennis di Estoril, 
infliggendo un doppio cappot- 
to alla cecoslovacca Leona 
Laskova. La Cecchini, fresca 
delal sua vittoria all'Open di 
Svezia, si è sbarazzata della 
rivale in appena mezz'ora di 
gioco. In questo torneo l’ita- 
liana è testa di serie n. due, 
ed è ne. 26 nella classifica 
mondiale. L'anno scorso, la 
Cecchini arrivò in finale e vi 
venne battuta da Isabel Cue- 


sull'americano 


NUOTO / FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Regionali assoluti a Udine 


In vista dei campionati italiani che avranno luogo a San Donato 


TRIESTE — Ultimo appunta- 
mento, ai massimi livelli; per 
il muoto regionale. Da gio- 
Vvedì a sabato si tengono nel- 
la vasca olimpionica (da 50 
metri) a Udine le finali dei 
Campionati regionali assolu- 
ti e le finali degli Esordienti 
A. Si tratta della tappa con- 
clusiva per la grande mag- 
gioranza dei nuotatori delle 
quattro province del Friuli- 
Venezia Giulia, dopo di che 
rimarrà in attività solo quella 
ristretta élite‘ che è riuscita a 
conquistarsi un. posto ai 
Campionati italiani assoluti 
(dall’1 al'4 agosto a San Do- 
nato) e/o ai campionati ita- 
liani di categoria (dal 15 al 18 
agosto a Roma). ‘ 

Il gruppetto che ha già con- 
quistato il diritto a passare 
alle fasi nazionali è relativa- 
mente nutrito ma queste fi- 
nali regionali saranno l’ulti- 
ma occasione per agguanta- 
re i fatidici tempi limite impo- 
sti dalla Fin. 

L'ultima eliminatoria, una 
decina di giorni fa, ha soc- 


TROTTO /A BRIGLIE SCIOLTE 


Mint di Jesolo, cacciatore di record 


TRIESTE — Grande ammira- 
zione nell'arcipelago trotti- 
stico che ha visto cadere il 
record dei 3 anni sulla media 
distanza ad opera di Mint di 
Jesolo, capace in 1.14.9 di 
sostituirsi ai vertici a Lemon 
Dra che lo deteneva in 
1.15.4. Tutto ciò è avvenuto 
nel «Nazionale» che da sem- 
pre è la prova generale del 
Derby, la vittoria nel quale è 
stata prenotata dal puledro 
di Antonio Luongo dopo l’ex- 
Ploit milanese. Ma noi cre- 
diamo che il «blue ribbon» lo 


Vincerà Mol degli Dei che nel 


«Nazionale» ha  propiziato 
vittoria e record a Mint di Je- 
solo con il suo furibondo at- 


tacco a Montaione durato... 
tutta la corsa. Se dopo quella 
faticaccia, Mol degli Dei è 
stato ancora in grado di fini- 
re secondo, precedendo 
Merlengo Dra, che a piccoli 
passettini sta avvicinandosi 
verso la vetta dei valori ge- 
nerazionali, e Montaione, c'è 
da credere che il.28 a Roma 
il puledro di Lorenzo Baldi, 
con una tattica più razionale, 
potrà sicuramente puntare al 
successo con buone pro- 
spettive di ottenerlo. 

Antonio Luongo, dopo la per- 
dita dolorosa di Feystongal, 
si dà da fare con incredibile 
forza d'animo ottenendo ri- 


1.3, LX, GT i.e., HF turbo, HF integrale 16 v, turbo ds. 
Lancia Delta. Mai nessuna altra auto ha dato tante prove di classe 
e di forza. Nello sport, vincendo per tre volte consecutive il Cam- 
pionato Mondiale Rally. Sulla strada, offrendo prestazioni, sicu- 
rezza e piacere di guida esclusivi. Nella qualità della vita a bordo, 
con ‘allestimenti raffinati ed eleganti e ricche dotazioni di serie. 


Offerte non cumulabili con altre eventualmente in corso e valide solo per vetture disponibili 
presso i Concessionari. Sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 


E’ un'iniziativa dei Concessionari Lancia 
del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 


sultati più che soddisfacenti. 
E dopo quello con Mint di Je- 
solo, il driver campano ha 
colto un altro primo piano a 
Montecatini, in sulky a Luga- 
no Red, in campo di 4 anni. 
Generazione un po’ oltre cot- 
tura quella datata 1986, che 
ha spostato Lobster As verso 
i «free for all», mentre, degli 
altri, sta resistendo bene 
Lancaster Om che però in 
Val di Nievole non è riuscito 
ad acciuffare Lugano Red sul 
miglio. 

A Tordivalle.i motivi del Pre- 
mio Roma vertevano soprat- 
tutto sulla attesa riprova del- 
l’ultimo grido svedese Bra- 
vur Sund, e sulla prova di ap- 


pello di Indro Park, in sulky 
al quale saliva Giancarlo 
Baldi al posto di. Lorenzo. 
Bravur Sund, che pareva av- 
Viato ad una facile afferma- 
zione, ha rotto sulla seconda 
curva sotto l’attacco di Solo- 
mon Hanover che l'avrebbe 
Stretto secondo l’interpreta- 
zione di Mauro Baroncini 
(l’Allevamento Principessa 
proprietaria del cavallo sve- 
dese ha inoltrato reclamo 
scritto) mentre la giuria non 
ha ritenuto di intervenire; In- 
dro Park, dal canto suo, pur 
evitando l’errore in parten- 
za, ha mostrato, poi in corsa, 
di essere ancora lungi. dal 


rendimento ottimale anche 


per l'insorgere di una larin-. 


gite riproponendo in tutta la 
sua entità il momento diffici- 
lissimo che sta attraversan- 
do. Questi elementi hanno 
fatto sì che il «Roma» fosse 
appannaggio dell'americano 
Cougar Lobell, il più incisivo, 
ma ‘anche il più fortunato, 
nella volata per la vittoria di- 
sputata da ben 6 cavalli (non 
esiste al momento l'«inter- 
nazionale» di punta) volata 
che l'allievo di. Holm faceva 
sua in 1.15.4 sui 2100 sulla 
rediviva Hi Lass Lauxmont e 
sull’irriducibile Hollyhurst. 

[Mario Germani] 


Quando conta il risultato, Delta è sempre prima. — 


chiuso la porta dei. Campio- 
nati italiani assoluti a rarissi- 
mi atleti e tra questi si è mes- 
so in luce soprattutto Dino 
Sorini autore di belle prove 
individuali nei 200 (1.58.6), 
400 (4.10.1) e 1500 (16.33.9) 
stile libero. Dino, mentre la 
sorella Corinna teneva alti i 
colori della famiglia e dell’E- 
dera alla finale della Coppa 
Olimpica, ha dominato nelle 
varie distanze dello stile li- 
bero raggiungendo i tempi li- 
miti per:gli Assoluti e, al tem- 
po stesso, i nuovi record re- 
gionali nei 400 e nei 1500 (e 
anche nel passaggio degli 
800). ) 

Per Sorini, che continua a 
migliorarsi grazie all’impe- 
gno e a una grande dedizio- 
ne a questo sport, si tratta di 
una notevole soddisfazione 
e questa volta, dopo la parte- 
cipazione agli assoluti in- 
door, la sua presenza a San 
Donato potrebbe essere più 
agguerrita. 

Le ultime eliminatorie, a par- 
te i risultati solo nella cate- 


goria ragazzi e in particolare 
tra i maschietti della Triesti- 
na Nuoto che hanno battuto 
nella staffetta mista il vec- 
chio record regionale (risali- 
va al 1984) con Tersar, Ledi, 
Coretti, Ravasini (4.24.2). Un 
altro record regionale ragaz- 
zi è stato limitato dal solito 


‘ Maurizio Tersar nei 50 stile 


libero (26.4) che ormai è un 
habitué per ‘questo tipo di 
primati. 

Per il resto le ultime elimina- 
torie non hanno detto molto 
dal punto di vista tecnico an- 
che se i big dello squadrone 
pordenonese, il Gymnasium, 
avevano preferito partecipa- 
re alle gare regionali più che 
alla finale della Coppa Olim- 
pica a cui pure avevano dirit- 
to. Cambierà la musica, un 
po' sotto tono, in queste fina- 
li?-Può darsi, se ci sarà una 
impennata, di orgoglio da 
parte degli atleti più autore- 
voli. 

Nel complesso la squadra 
ampiamente favorita rimane 
il Gymnasium di Pordenone 


ma il suo predominio sarà 
probabilmente intaccato o 
insidiato da un manipolo di 
atleti triestini. e goriziani. 
Nelle sue gare non avrà cer- 
tamente problemi Marco 
Braida che dovrebbe portare 
un bel mazzetto di titoli re- 
gionali alla Triestina Nuoto, 
mentre l’Edera con Corinna 
Sorini, Ivana Siega e Dino 
Sorini farà il possibile per in- 
camerare un buon numero di 
titoli, specie nel delfino e 
nella rana femminile. Netta- 
mente favorito, invece, nella 
rana maschile, è il goriziano 
Fabio. Marussig che proba- 
bilmente inseguirà anche in 
questa occasione quel re- 
cord dei 200 che da tempo gli 
sfugge. Ma tra i protagonisti, 
da guardare con un certo ri- 
spetto nonostante la giovane 
età, ci sono anche i vari Ter- 
sar, Ledi e Gianluca Nave 
che continuano ad alimenta- 
re le speranze del nuoto trie- 
stino. 

[Franco Del Campo] 
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MERCATO / LE FAMIGLIE, DICE IL CENSIS, SCELGONO SOGGIORNI SEMPRE PIU’ BREVI E DI ALTA QUALITA’ 


La vacanza? E’ diventata uno spot 


Turismo 


PRES ERA 


In forte espansione il turismo diretto all’estero; il mare piace un po” meno ma continua ad attirare due italiani su tre 
La Sardegna guida la classifica 


delle mete preferite quest'anno 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — E’ sempre in cre- 
scita il numero degli italiani 
che sognano di passare le 
vacanze all’estero, magartin 
località esotiche al di fuori 
della «vecchia Europa»: ma i 
sogni debbono fare i conti 
con la realtà e alla fine rima- 
ne valido per molti il ritornel- 
lo di una canzone degli anni 
‘60: ;«Per quest'anno non 
cambiare, stessa spiaggia, 
stesso mare... ». E' quello 
che risulta da un'indagine 
del Censis: rispetto all'anno 
passato il numero di coloro 
che hanno detto che vorreb- 
bero visitare città europee è 
passato dall'8,6 per cento al 
9,6, mentre quelli che desi- 
derano mete più lontane e, 
forse, più avventurose, in 
paesi extraeuropei, è salito 
daf 3,6 al 4,6. Ma nonostante 
tutto il mare, e proprio quello 
di casa, resta la meta turisti- 
ca effettiva per il 45.per cento 
degli italiani, mentre il 17,7 
per cento va sempre al ma- 
re, ma all’estero. | conti con 
l’estero stanno però peggio- 
rando in modo preoccupan- 
te: in nove anni le spese de- 
gli stranieri in Italia sono 
cresciute solo di due volte e 
mezzo, mentre quelle degli 
italiani all'estero sono au- 
mentate di quasi sei volte. 


GUIDE 
L'Oriente. 
in blu 


In questi giorni sono arri- 
vate nelle librerie quattro 
nuove monografie della 
collana tascabile «Gui- 
dexpress», edita in Italia 
dalla Mediolanum editori 
associati: California, 
Hong Kong, Bangkok e 
Singapore, Genova e Li- 
guria. A settembre le 
«Guide blu», vademecum 
di viaggio e strumenti turi- 
stico-culturali, si arricchi- 


ranno di altri due titoli: 


Washington e Amster- 
dam. La Mediolanum ha 
già pubblicato dieci volu- 
mi: New York, Londra, Pa- 
rigi, Roma e Lazio, Vene- 
zia, Grecia, Spagna, Co- 
sta Azzurra e Francia del 
Sud, Corsica, Elba e Isole 
Toscane, Firenze e Tosca- 
na». Ciascun volume mo- 
nografico, tascabile, ha 
trecento pagine di infor- 
mazioni sintetiche, carti- 
ne a colori, un prezzo ac- 
cessibile (20 mila lire). La 
collana è diretta da Gior- 
gio Mistretta, giornalista 
con una lunga esperienza. 


Seguono le regioni meridionali 


e le grandi capitali dell'Europa 


E' curioso, fa notare il Cen- 
sis, che la scelta di andare al 
mare all’estero viene solita- 
mente considerata meno va- 
lida dell’analoga scelta ita- 
liana e «viene presa in consi- 
derazione solo quando il 
corrispondente prodotto na- 
zionale fa registrare delle 
defaillance». 

Andare a passare le vacanze 
oltreconfine rimane quindi 
per molti il sogno più bello 
(anche se poi alla fine invece 
di Papeete o delle Bahamas 
si finisce per scegliere Via- 
reggio o Riccione), ma l’a- 
more dell'esotismo o dell'av- 
ventura c'entrano poco. 
Allora perchè gli italiani 
scelgono la vacanza all’este- 
ro? Banalmente per econo- 
mia; infatti a questa doman- 
da il 24,9 per cento degli in- 
terrogati ha risposto «perchè 
costa meno», il.23,5 per cen- 
to «perchè è più attraente», il 


GUIDE 
Mikonos 
e le altre 


Tre nuove guide dedicate 
aSisole greche, a Proven- 
za e Costa Azzurra e alle 
più belle strade delle Alpi 
sono state edite dal Tou- 
ring club italiano nella col- 
lana «tascabile». Accanto 
a notizie pratiche, le guide 
offrono cenni storici, geo- 
grafici, ambientali, infor- 
mazioni sugli itinerari e 
cartine generali. Le isole 
greche prese in esame 


dal Touring sono Corfù, 
Skiathos, Mikonos, Rodi e 


Creta. Delle «più belle 
strade delle. Alpi» il Tci 
presenta invece dodicititi- 
nerari attraverso Francia, 
Svizzera, Italia, Germania 
e Austria. E' uscito anche 
«Europa facile», un ma- 
nuale di 121 pagine conte- 
nente notizie pratiche per 
visitare 35 paesi del vec- 
chio continente. Il volume 
propone tra l'altro infor- 
mazioni sulle distanze 
chilometriche, sui docu- 
menti e le norme per l'e- 
spatrio, sulle reti di tra- 
sporto, su orari di negozi. 


20,7 «perchè offre di più», il 
12,8 «perchè si incontrano 
persone interessanti», il 7,1 
«perchè si sta più tranquilli», 
il 6,8 «perchè le località sono 
più belle» e solo un misero 
4,3 per cento ha detto che va 
volentieri in vacanza in pae- 
si stranieri «per vedere posti 
‘nuovi». 

La motivazione l’«estero of- 
fre di più» è invece quella in- 
dicata con maggiore fre- 
quenza da coloro che hanno 
meno tempo da trascorrere 
in vacanza; forse, suggeri- 
sce il Censis, perchè fanno 
un lavoro di maggiore soddi- 
sfazione e quindi anche con 
un guadagno migliore. In 
questo caso la scelta di una 
vacanza più breve, ma in un 
posto” più lontano, magari 
esotico (ma anche molto più 
costoso da raggiungere) è 
una soluzione logica per chi 
compensa la spesa maggio- 


GUIDE 
Le vacanze 
del rallista 


Il «road book» (libro della 
strada), è quell'insieme di 
simboli e note indispensa- 
bili a quanti disputano ral- 
ly su lunghi percorsi. Ma 
«Road book» è, adesso, 
anche una collana di con- 
sigli e suggerimenti per 
viaggi di vacanza. | primi 
quattro titoli, già disponi- 
bili nelle librerie, sono sti- 
molanti: Corsica, Maroc- 
co, Tunisia, Provenza-Ca- 
margue. Sono pubblica- 
zioni, tiene a sottolineare 
l'autore Roberto Gattone, 
«che non sostituiscono, 
ma affiancano le»già nu- 
merose guide turistiche e 
sono adatte a tutti». Sulle 
pagine dei Road book vi 
sono tutte le informazioni 
utili per potersi godere un 
buon viaggio: informazio- 
ni generali, vignette degli 
incroci e relative distanze 
chilometriche, note turisti- 
che e stori che. Dei Road 
book è in preparazione 
una collana dedicata ad 
una serie di itinerari italia- 
ni di vario tipo. 


re con una qualità che non 
riesce a trovare in Italia. 

E le località preferite per 
questa estate? Almeno per 
quello che riguarda i pro- 
grammi fatti dagli italiani che 
risiedono nelle grandi città, 
cresce il numero di coloro 
che preferiscono la Sarde- 
gna, poi vengono le tre re- 
gioni meridionali di Campa- 
nia, Calabria e Puglia (consi- 
derate tutte insieme), poi le 
città europee e le località 
montane. italiane. L'elenco 
delle preferenze prosegue 
con la Sicilia, la Toscana, il 
Mediterraneo (fuori dell’Ita- 
lia naturalmente) e l’Adriati- 
co del.nord. 

La presentazione  dell’in- 
chiesta del Censis è stata an- 
che l'occasione per doman- 
dare come mai non ha cattu- 
rato turismo in quantità rile- 
vante il recente campionato 
mondiale di calcio. Il diretto- 
re generale Nadio Delai ha 
risposto che ormai i «grandi 
eventi» non attirano più turi- 
smo,. soprattutto . quando 
hanno la copertura televisi- 
Va; il discorso è diverso inve- 
ce per gli «eventi culturali». 
«La Tv non può avere — dice 
Delai — riprese che trasmet- 
tano la stessa emozione del- 
la visione diretta di un qua- 
dro di Van Gogh. Per questo 
c'è stato il tutto esaurito ad 
Amsterdam e nona Italia 90» 


Le province italiane col maggior numero di alberghi 


FORLI" 

TRENTO 
VENEZIA 
SAVONA 


ROMA 


I 
BRESCIA 


VERONA 
RAVENNA 


FONTE: Elaborazioni 
Censis su dati Cei, 
Annuario degli 
alberghi italiani 


MERCATO / RICERCA CENSIS 
«Alberghi troppo piccoli 
e molto spesso superati» 


ROMA — «C'è una deca- 
denza degli alberghi ita- 
liani o almeno una loro 
mancanza di elasticità ad 
‘adeguarsi alle richieste 
del. cliente». Lo afferma 
Giuseppe De Rita che per 
spiegarsi ricorda che fino 
a pochi anni fa quando si 
voleva parlare di una casa 
lussuosa si diceva che 
«sembrava un albergo», 
mentre oggi se si vuol de- 
finire un albergo conforte- 
vole si dice che «sembra 
una casa». Insomma, se 
non sono cambiati in peg- 
gio gli alberghi italiani, 
sono però molto cambia- 
te, ed in meglio, le loro ca- 
se, fino al punto che il rap- 
porto va a sfavore dei pri- 
mi. 

«Piccolo è bello» diceva 
pochi anni fa uno slogan 
coniato a proposito del- 
l'industria. manufatturiera 
italiana, ma per i sociologi 
del Censis, per quanto ri- 
guarda gli alberghi, 
«grande è bello». Perchè 
solo l’albergo grande (ed 


in Italia solo 8. alberghi 
hanno più di 500 stanze) 
può offrire quel tipo di 
confort al quale ormai gli 
italiani sono abituati a ca- 
sa propria. Per fare un 
esempio i ricercatori del 
Censis fanno riferimento 
alla TV.e ricordano che or- 
mai il 97 per cento delle 
case italiane sono dotate 
di televisore mentre solo il 
12 per cento degli alberghi 
offrono la TV in camera, 
che all’estero è presente 
quasi ovunque. 

«Esistono ancora molti al- 
berghi italiani che non 
hanno il bagno singolo 
collegato alla camera — 
aggiunge il direttore ge- 
nerale del Censis Mario 
Delai —e questo non è più 
accettato dai turisti». 

Solo il 9 per cento degli al- 
berghi ha l’aria condizio- 
nata, il 10 per cento il ser- 
vizio in camera, il 5,19 il 
frigobar, il 7,24 un servizio 
di lavanderia, mentre gli 
standard stranieri sono 
molto più alti. [f.n.] 


GUIDE / A GIUDICARE DAI TITOLI PIU’ VENDUTI IL TURISTA AMA LEVACANZE TRADIZIONALI 


Le Alpi battono le Maldive. 


ROMA — Le Maldive? Il mi- 
sterioso Oriente o forse la 
Russia della perestroika? 
Niente di tutto questo: a giu- 
dicare dalle statistiche sulle 
guide turistiche più diffuse 
nel nostro paese, le località 
più amate dagli italiani non 
hanno niente di esotico. So- 
no infatti proprio quelle che 
riguardano le. regioni d’Italia 
o i percorsi alternativi e na- 
turalistici del nostro Paese le 
guide più vendute. E subito 
dietro, c'è sempre la cara 
vecchia. Europa con le sue 
capitali del fascino intramon- 
tabile: Parigi, Londra e Vien- 
na. E’ questo il risultato, for- 
se un po’ sorprendente, del- 
le rilevazioni della Demos- 
kopea per il 1989 su questo 
prodotto dell'editoria nazio- 
nale che ha ormai raggiunto 


.il 6% dell'intera produzione 


per un totale di 30 miliardi di 
fatturato e oltre un milione di 
copie vendute in un anno: 

Non è un caso, d'altra parte, 
che le guide occupino per 


l'intero corso dell’anno un 
posto stabile nelle classifi- 
che della «Varia» arrivando 
ad essere, in. primavera- 
estate, veri best-seller di sta- 
gione. E' ilcaso, ad esempio, 
della «guida del campeggia- 
tore», pubblicata a marzo 
dalla De Agostini e già diffu- 
sa in 2500 copie. Sempre la 
De Agostini vende in media 
sette-diecimila copie di ogni 
volume della collana dedica- 
ta all'escursionismo a piedi, 
che offre — spiega Chiara 
Boroli della casa editrice no- 
varese — «un supporto prati- 
co.a chi fa turismo alternati- 
vo». Ma molte altre piccole e 
piccolissime case. editrici 
(nel settore sarebbero in tut- 
to una settantina) hanno fatto 
la loro fortuna dedicandosi 
al turismo ecologista. 

Per «trovare» la guida di un 
Paese esotico o comunque 
extra-europeo bisogna scen- 
dere fino al trentaquattresi- 
mo posto di questa speciale 
classifica, dove c'è la Tuni- 


I volumi più richiesti parlano 


di regioni italiane e itinerari verdi 


Subito dietro, le capitali europee 


Oltre un milione 


sia, seguita dal Brasile. En- 
trambe comunque sono lar- 
gamente superate dalla Sar- 
degna, dalla Riviera Adriati- 
ca e anche dalla Valle d'Ao- 
sta.. Venezia, Firenze e Ro- 
ma occupano le piazze d’o- 
nore. 

In Italia la parte del leone in 
questo settore la fa il Touring 
Club, che occupa una quota 
di mercato di circa il 50%, 
seguita dalla De Agostini, 
che da tre anni traduce per 
l’Italia le famose «Baedec- 
ker» e che, a partire da que- 


TOBAGO /LA TERRA DI ROBINSON PUNTA SULLE BELLISSIME SPIAGGE E SULL’ECOLOGIA 


Naufragio nell 


ae 


Il mercato è festoso e pieno di colori. A Tobago si possono acquistare, tra l’altro, 
splendidi parei dipinti dagli artigiani locali 


Dall’inviato 
Fabio Raffaelli 


TOBAGO — Forse Robinson 


, non è mai naufragato da 


queste parti. Forse la grotta, 
venerata da turisti e indige- 
ni, non è che una qualsiasi 
grotta. Eppure, camminando 
al tramonto lungo queste 
spiagge deserte, lo sguardo 
si posa inevitabilmente a ter- 
ra, in cerca delle impronte di 
un ipotetico Venerdì. Robin- 
son o non Robinson, Defoe o 
non Defoe, Tobago resta 
un'isola difficile da sondare, 
carica di mistero, intricata 
come le foreste che la taglia- 
no in lungo e in largo. A un 
tiro di schioppo dalle mec- 
che del piacere e dello sva- 
go, quei Caraibi dove i casi- 
nò e i grand hotel si accalca- 
no come le cabine lungo la 
nostra Riviera, Tobago ha 
poco di invitante per chi ama 
le notti folli, le puntate da ca- 
pogiro al tavolo verde, i ri- 
storanti di grido. «E! un'isola 
malinconica — precisa Gian 
Battista Pescio, uno degli eu- 
ropei sedotti anni fa da que- 
sto fazzoletto di terra — ver- 
de come è difficile immagi- 
nare ai giorni nostri. Si sve- 
glia con la luna e ti cattura, 
tale e quale una bella don- 
na». 

La ‘diversità’ di Tobago bal- 
za subito all'occhio: non uno 
dei. tanti. paradisi patinati 
che, alla lunga, finiscono per 
stancare, ma un piccolo scri- 
gno di serisazioni uniche, di 
incontri particolari, di picco- 
le scoperte che ben poco 
hanno da spartire con le soli- 
de dritte. dei tour operator. 
Basta saper aspettare e co- 
gliere al volo le occasioni più 
propizie. Una tassista dall'a- 
ria stralunata può condurvi a 
zonzo lungo la costa e farvi 
scoprire spiagge apparente- 
mente dimenticate dal gran- 
de turismo, una sosta di 


Pochi svaghi 


e molto relax 


in un paradiso 


dei subacquei 


qualche minuto in un bar può 
risultare molto più illuminan- 
te di decine di pagine di una 
guida turistica. Tra un sorso 
di birra e rhum e un piatto di 
banane fritte ecco farsi stra- 
da la vera anima dell’isola, 
quel tessuto di realtà e leg- 
genda che parla di galeoni 
affondati, di cercatori di te- 
sori, di' antiche piantagioni 
devastate dagli uragani, del- 
lo.sforzo costante per mante- 
nere quest'isola lontana dal- 
le orde del turismo di massa. 
Un ritratto che potrà essere 
completato da un cicerone 
doc come David Ross, scoz- 
zese da decenni trapiantato 
in questo lembo di Caraibi. 

Sarà probabilmente lui ad 
accompagnarvi alla scoper- 
ta della Rain Forest, uno de- 
gli angoli, più suggestivi del- 
l'isola. «Quando. entro. in 
questo dedalo di piante cen- 
tenarie — racconta — ogni 
volta mi sento come il primo 
uomo della terra. Parlo con 
gli uccelli, seguo i corsi d’ac- 
qua, leggo il passare. del 
tempo lungo le venature del- 
le foglie, meravigliandomi 
sempre del grande equili- 
brio che regna nella natura». 
Non vi sembri un’eresia ri- 
nunciare a qualche ora di so- 
le e di spiaggia per un’abbuf- 
fata di verde. E non solo nel- 
la Foresta delle Piogge, 
spettacolo indimenticabile, 
un:isoletta raggiungibile in 


‘isola verde 


qualche. minuto di barca. 
Pensate solo che il regista 
inglese Richard Attenbo- 
rough ha trascorso, in que- 
sto chilometro quadrato per- 
so tra le onde, settimane e 
settimane per girare il suo 
ultimo. inno alla natura, 
«Trials of life». C'è da capirlo 
osservando gli uccelli multi- 
colori che planano nei loro 
nidi dopo voli vorticosi lungo 
le scogliere. È 
Dal mare di verde a quello 
Vero e proprio. Tranquillo e 
sconfinato per chi ama il re- 
lax e l’orgia di sfumature tro- 
picali, avvincente come un 
film in cinemascope per chi 
trova il coraggio di tuffarsi 
lungo la barriera corallina, 
armato solo di una comunis- 
sima maschera. Qualche in- 
dicazione? Pigeon Point, una 
delle spiagge più fotografate 
dei Caraibi con la sua Bucoo 
Bay, ma anche Pirates Bay o 
le pescose acque a largo di 
Speyside, con possibilità di 
una rilassante sosta al Blue 
Waters Inn, un piccolo para- 
diso per i subacquei. 
Tobago, l'affascinante. An- 
che nei prezzi. Soprattutto in 
questo scorcio estivo: nove 
giorni, con volo aereo su 
Jumbo 747 Alitalia (Roma o 
Milano — Caracas e coinci- 
denza immediata per Toba- 
go con DC9 o B 747) e tratta- 
mento di mezza pensione in 
uno dei tre ottimi alberghi, 
Turtle Beach, Mount Irvin 
Bay (con annesso uno dei 
campi di golf più quotati a li- 
vello internazionale) e Graf- 
ton Beach Resort, vengono a 
costare meno di due milioni 
e mezzo. L'offerta, sensibile 
di sconti per bambini e per 
coppie in viaggio di nozze, 
viene da uno dei tour opera- 
tor più attivi nella zona dei 
Caraibi, la Di Lauro Viaggi di 
Milano (telefono 02/780341- 
2-3-4). 


di copie all'anno” 


st'anno, le produrrà in pro- 
posito. Un posto importante 
è occupato anche dalla Dal- 
l’Oglio, dalle Edizioni Medi- 
terranee, dalla Newton 
Compton e naturalmente 
dalla Michelin Italia. Ci sono 
poi decine di piccole case 
specializzate. Quali i motivi 
del successo di questi spe- 
ciali prodotti editoriali, così 
legati all'immaginario e alla 
voglia di evasione? La spie- 
gazione di Adriani Aniati, di- 
rettore editoriale del Tou- 
ring, è di natura sociologica: 


«Innanzitutto — dice — è 
cambiato il turismo degli ita- 


. liani perché è cresciuto il va- 


lore di attrazione di altre co- 
se che nonsiano imonumen- 
ti più famosi del nostro pae- 
se. Prima il turista medio — 
aggiunge Aniati — cercava 


soprattutto il Colosseo o Pa- - 


lazzo Ducale a Venezia, ora 
va a caccia di Paesi scono- 
sciuti e tour diversi, per i 
quali cresce l'esigenza di 
documentarsi;. in secondo 
luogo — continua Aniati — 
un maggiore benessere in 
questi ultimi dieci anni ha 
spinto molti più italiani ad 
andare all’estero e, come ci 
insegnano i casi di Paesi eu- 
ropei più voluti sotto questo 
profilo, come Olanda e Ger- 
mania, la fortuna del prodot- 
to turismo è legata alla vo- 
glia di estero. Stare in un 
Paese straniero, soprattutto 
se non se ne conosce la lin- 
gua, è indispensabile una 
guida. Parallelamente a que- 
sti fenomeni — conclude 


Aniati — è cresciuta, da par- 
te degli editori, l'attenzione a 
settori diversi dalla narrativa 


e anche la stampa, general- 


mente un po' pigra, hasmes- 
so di credere che il prodotto- 
libro fosse solo.il romanzo». 
Nonostante tutto però i gran- 
di editori non si sono gettati 
a capofitto nell’«affare»; «il 
mercato è troppo polverizza= 
to — dice Ferruccio Parazzo= 
li, responsabile degli Oscaf 
Manuali per-Mendadori == 
noi preferiamo concentrarci È 
su pochi titoli sicuri: 6 l'anno 
su circa 380 che ne sfornano 
gli Oscar». n 
«Per fare le guide — spiegar 
no al Touring — bisogna co- 
noscere il prodotto molto be- 
ne e curarlo in modo quasi 
artigianale: per questo | 
“grandi” preferiscono altri 
settori in espansione, come 
la manualistica, e il nostro 
segmento è occupato soprat- 
tutto da editori specializza- 
ti». 


La grande vetrina scozzese 

E’ stata inaugurata a Glasgow la mostra «Glasgow?s Glasgow», uno dei 
principali avvenimenti dell’anno che vede.la città scozzese capitale europea 
della cultura. La grande esposizione, allestita nei vasti sotterranei della 
stazione centrale, resterà aperta fino al 5 novembre. Le sue numerose 
sezioni includono i cantieri navali e la storia del fiume Clyde, nonché 
un’ampia gamma di materiale espositivo, che va dai dipinti alle locomotive a. 
vapore. Per festeggiare la sua nomina a capitale europea della cultura, 
Glasgow ha preparato ben 2000 avvenimenti diversi, tra cui una serie di 
festival, mostre in 35 musei e gallerie, spettacoli teatrali e concerti. 


FRANCIA /LE VACANZE ESTIVE NEGLI OSTELLI 


Sci, canoa o mountain bike? 
E per chi non ama lo sport ci sono circuiti jazz 0 teatrali 


ROMA — Per questa estate 1990, la Fede- 
ration unie des. auberges de jeunesse 
francese ha organizzato un totale di 80.sta- 
ges di vario tipo, che potranno accontenta- 
re i gusti di tutti o quasi. Gli sportivi potran- 
no scegliere tra soggiorni di equitazione, 
cicloturismo; paracadutismo, sci estivo, 
deltaplano, windsurf, vela, golf e skate. 
Per gli eclettici ci sono inoltre gli stages 
multi-attività, che prevedono diverse atti- 
vità sportive: una giornata in canoa; una in 
mountain bike, qualche ora sciando sul 
ghiacciaio e così via. Per chi ha voglia di 
arricchire la propria vacanza di motivazio- 
ni culturali non mancheranno gli spunti: 
stage di teatro classico e contemporaneo 


a Brive; seminario sul teatro “du-rue"' (mi? 
mo, giochi di prestigio, improvvisazione 
teatrale e arte del racconto) a Dinan; festi- 
val del jazz e 10 giorni di manifestazioni 
folkloristiche celtiche a Lorient. Interes” 
santi i corsi di fotografia inbianco e nero ? 
di cucina alsaziana e micologica. 

| soggiorni, che saranno ovviamente effet 
tuati presso ostelli per la gioventù fran©®” 
si, vanno da un costo minimo di 300.0! 
lire - stage escursionistico di una settim4- 
na a Le Monte Dore — ad un massimo di 
1.100.000 — due settimane di scuola d 
la in Costa Azzurra —. Ulteriori inform 
zioni si possono richiedere alla Fuaj, < 
Rue Pajol, 75018 Parigi. Tel. 14215900. 
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Giovedì 19 luglio 1990 


TROFEO COSULICH ’90 
L'Utat continua a viaggiare 
con le prodezze di Causio 


Trattoria «Il  Comignolo», 
lord Est elettrodomestici 
Per i dilettanti e Utat Viaggi e 
Il Quadrifoglio Muggia per 
Gli amatori, sono le ultime 
QUattro semifinaliste del tor- 
Nlgo di calcio a sette del Tro- 
T80 Cosulich ’90. 
8r quel che riguarda.i.cam- 
Pioni in carica de Il Quadrifo- 
Ilio Muggia, nonci sonostati 
Problemi e:nei quarti di fina- 
le hanno agevolmente supe- 
lato per 4-2 l'Ac Duke. Nelle 
file dei muggesani doppietta 
USI forte Busatto e una rete 
Per ciascuno .a Pugliese ie 
Apostoli. e 3) 
Anche l’Utat Viaggi grazie ai 
due splendidi gol di Franco 
Causio ha sconfitto il Giubilo 
oquettes, conquistando 
l'accesso in semifinale, dove 
incontrerà Il Quadrifoglio 
Muggia. Nell'altra semifinale 
T del torneo amatori saranno 
i di fronte il Colorificio Colo- 
l'ando Ponziana e le Gomme 
Marcello/AI Macellaio. 
Anche se è azzardato fare 
dei pronostici, perché tutte le 
formazioni in gara sono mol- 
to competitive, probabilmen- 
e sarà proprio il grande 
Causio dell’Utat-Viaggi, il 
Slocatore che farà la diffe- 
lenza e contribuirà maggior- 
Mente al successo della 
Squadra di Roberto Cividin. 
i Well'ambito del torneo dilet- 
ti, dopo l’inaspettata usci- 
ii di scena degli Spaghetti 
pe se/Taverna Santa Bar- 
para, sono stati sconfitti | 
lavi atleti del Trieste Car 
lidio Pioneer, che. nono- 
Stante il grande apporto tec- 
leo e agonistico del peru- 
Viano Italo Cavagneri, non 
pino riusciti a contrastare la 
| N'Attoria «Il Comignolo». 
On le doppiette di Jacoviel- 
0 e Doria e il gol di Scala e 
timaldi la Trattoria «Il Co- 
lgnolo» ha vinto l’incontro 
‘Sa 6-3. A nulla sono valsi i 
®ntativi individuali di Cava- 
speri che per due volte era 
Uscito ad accorciare le di- 
Sanze ea riportare il Trieste 
‘ar Audio Pioneer in partita. 
Semifinale la Trattoria «Il 
Comignolo» incontrerà il 
Nord Est elettrodomestici, 
©‘he martedì sera ha sconfitto 
4 6-2 (doppiette di Calò e 
ibalo e reti di. Frontalise 
'estifilippo) la formazione 
el Serramenti Drago. 
co i migliori giocatori pre- 
‘ati nei quarti di finale. 
Matori: Ubaldo. .Barnabà 
Colorando Ponziana), Lu- 
Tano Tomasi (Gomme Mar- 
SIlo/Al Macellaio), France- 
sco Millo (Ac Duke), Franco 
lraldi (Utat Viaggi). Dilet- 
SNti: Fabrizio Papini (Agip 
DS 1 Università), Giuliano 
caPuto (Sisley); Ruggero 
<9 (Nord Est elettrodome- 
Sl Lelio Doria (Trattoria 
Comignolo»). 


VELA 


0 
que Opportunità per tutti 
| Nargi Che desiderano avvici- 
Seu al mondo della vela. La 
to, 2Ia vela di Porto San Vi- 
Zata lado (Go), è specializ- 
Vell.N corsi di vela a vari li- 
OpginRer bambini a bordo di 
Sdulti Ist, 420 e Laser, per 
Y24 jd Bordo di Caravelles, 
Dati Maxi Yacht. 
Ù sejpiare attenzione è data 
i Ha Doe navigazione d’al- 
| fiche Prevede l'uso gior- 
} Bra O delle più adatte im- 
Rioni della flotta ma an- 
tbar, Charter da diporto con 
tao nazioni Dehler da 6/8 
ne, 


i Spvola Vela Porto San Vi- 
Milo, Uerà corsi di impo- 
Vida di BPortiva sotto. la 
Fiv £ Istruttori con brevet- 

li Lia Bacarini, già 
Molirg le nei 420 6 470 ed 
Mrizignest anno amplierà 
Ne velica anche -a 


. 


Il peruviano Italo Cavagneri in azione. 


si 


i 


La squadra dilettanti dei Serramenti Drago. (Italfoto) 


Velisti già formati ospitandoli 
per l’altura sul’ maxi yacht 
Rainbow, un C & C di 65 pie- 
di, a disposizione dei soci 
dell'esclusivo Skipper club 
della scuola. 

Per tali corsi la scuola si av- 
vale di un nuovo collaborato- 
re: Adriano Dalla Nora, skip- 
per che ha già affrontato cin- 
que: attraversate dell’Ocea- 
no Atlantico in barca a vela 
ed ha percorso.molte miglia 
di navigazione ai Caraibi, in 
Polinesia, Sud Africa, Nuova 
Zelanda e partecipato a tutte 
le più importanti regate del 
Mediterraneo. Istruttore di 
vela:dal:1979, ha collaborato 
in precedenza con altre fa- 
mose scuole di vela italiane. 
All'interno di Porto San Vito 
oltre alla Scuola di vela e al- 
lo Skipper club, è stato rea- 
lizzato il Nauthotel, un villag- 
gio turistico con gestione al- 


Una scuola a Porto San Vito 
Per diventare skipper. 


berghiera, composto da 50 
Suites mono, bi e trilocali, ar- 
l'edate con gusto, complete 
di TV color, frigo, telefono, 
aria condizionata. Ogni suite 
ha accesso autonomo e tet- 
razza con vista a mare. 

Tale ospitalità sarà utile .a 
chi arriva dal mare con pro- 
pria barca, sia a chi viene da 
terra. Sono proposte combi 
nazioni scontate. soggiorno 
+ scuola a vela + uscite in 
maxi yacht. 

ll complesso turistico di Por- 


to San Vito si completa già. 


nella prossima stagione esti- 
va con il bar-ristorante, pi- 
scina e anfiteatro all'aperto, 
mentre per il 1991 è prevista 
ancora una piscina coperta 
con acqua di mare riscalda- 
ta, sauna con fisioterapie ed 
un ulteriore albergo a 5 stel- 
le. 


O 


Famulari în diretta 


TORNEO AMATORI 
Il Quadrifoglio 4 
A.C. Duke 2 


IL QUADRIFOGLIO MUG- 
GIA: Blasina, Stulle, Apostoli 1, 
Busatto 2, Pugliese 1, Veglia, Ra- 
valico, Ciliberti, Macor, Rajevich, 
Loredan, Zimerman, Denich. 

A.C. DUKE: Pescatori, Millo 1, 
Jablanscek, Colucci, Porro, Rus- 
so, Giorgesi, Uxa, Repini; Vatta, 
Di Paolo, Rotta. 

ARBITRO: Vittori, 


Utat Viaggi 2 
Giubilo Moquettes 1 


UTAT VIAGGI: Zadel, Buffoni, 
Rocco, Cividin, Rossetti, Giraldi, 
Causio 2, Mattiassi, Villini, Roc- 
co, Di Davide. 

GIUBILO MOQUETTES: Nar- 
din, Dagri, Protti, Billia 1, Capita- 
nio, Quaia Pa., Di Giorgio, Gasi, 
Paoli, Quaia Pi. 

ARBITRO: Michelini. 


TORNEO DILETTANTI 


Nord est elettr. 6 
Serramenti Drago 2 


NORD EST ELETTRODOME- 
STICI: Donaggio, Calò 2, Presti- 
Tlnp 1, Helmersen, Zocco, Biba- 
lo 2; Frontali 1, Bertoli, Mazzaro- 
li, Tommasinì, Ricci, Luzzi. 
SERRAMENTI DRAGO: Malu- 
sà F., Kosir, Imperatore, Tremul, 
Malusà S., Barilla, Varljen, Mau- 
ro R., Favero, Fon, Mauro A. 
ARBITRO: Crivelli; 


Car Audio Pioneer 3 


NUVOLOSO: PIOGGIA 


LT 


VARIABILE 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Su tutta la nostra regione 
sono previste condizioni di 
cielo sereno 0 poco nuvo- 
loso, venti moderati orien- 
tali con qualche residuo 
rinforzo sul Golfo di Trieste 
in graduale attenuazione, 
temperatura stazionaria 0 
in leggero aumento, mare 
mosso con moto ondoso 
in diminuzione. 


NEBBIA , NEVE 


MARE MOSSO AGITATO 


«Il comignolo» 6 


CAR AUDIO PIONEER: Bonin, 
Masutti, Ridolfo, Verbich, Volo 
du ARE: 2, Floridan.1, Volo 
», Fozzecco, Stanissa, Demaro. 
TRATTORIA «IL COMIGNO- 
LO»; Comelli, Skabar, Grimaldi 
1, Giacomin, Venturini, Scala 1, 
Jacoviello 2, Del Pin, Cadel, Ger- 
manò, Doria 2, Romano. 
ARBITRO: Tamaro, 


ore 18 Pulcini 


S. Giovanni-Fortitudo! |. 


ore 19 Esordienti 
S. Giovanni-Fortitudo - 


SEMIFINALE 
DILETTANTI. 
ore 20 
Agip 4051 Università- 
Pelletterie Raffaella 


ore 21 


Nord Est Elettrodomestici- 
Trattoria «Il comignolo» 


Terza concorrente della settimana de «I 
cercatori di perle», programma in onda dalle 
frequenze della Rai-Radio 1 alle 11.206 
condotta in studio da Sebastiano Giuffrida e 
Maddalena Lubini, sarà Giovanna famulari 
(nella foto), la pianista-violoncellista-cantante 
di Trieste, che quest'inverno ha partecipato alla 
fortunata trasmissione di Pippo Baudo «Gran 
Premio» come capitana della squadra del 
«Castello». 


PREVISIONI: aria 

| relativamente 
fredda provenien- 
te dal Nord-Euro- 
pa. raggiunge le 
nostre-regioni, 
mostrandosi piu 
attiva su quelle 
del versante 
orientale peninsu- 
lare. 


TEMPERATURE 


GIOVEDÌ 19 LUGLIO 1990 


5,34 
20.48 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. SIMMACO 


2.03 
18.53 


La luna leva alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


19,7 28,2 
23,5. 29 


PORDENONE 19 
UDINE 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni centro-meridionali adriatiche e su quelle joniche nuvolosità 
irregolare, temporaneamente intensa, con rovesci e temporali, sulle al- 
tre regioni condizioni di variabilità, con annuvolamenti più consistenti 
sul settore nord-orientale sulle zone appenniniche e su quelle subap- 
penniniche ove si manifesteranno piovaschi e rovesci temporaleschi, 
soprattutto nelle ore pomeridiane. Tendenza ad ampi raserenamenti 
dalla serata sul settore nord-occidentale, in graduale estensione alla 


Sardegna e all'alto versante tirrenico. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland 
Bahrein 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 
Brisbane 
Buenos Alres 
Il Cairo 
Calgary 
Caracas 
Chicago 
Harare 
L'Avana 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul ‘sereno 
Giacarta ‘sereno 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 
Kuala Lumpur. pioggia 


pioggia 07 09 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso, 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


IN EUROPA 


Manila nuvoloso 
La Mecca variabile 
C. del Messico variabile 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Montreal pioggia 
Nairobi sereno 
Nassau nuvoloso 
Nuova Delhi. nuvoloso 
New York sereno 
Nicosia sereno 
Pechino nuvoloso 
Perih nuvoloso 
Rio de Janeiro. nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 
San Juan sereno 
Santiago sereno 
San Paolo pioggia 
Seul nuvoloso 
Singapore nuvoloso 
Sydney variabile 
Tel Aviv sereno 
Tokyo sereno 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi. 
Bruxelles 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 
Budapest 
Helsinki 


(op ineghen 14 23 
Oslo 820 


Stoccolma 
Bonn 
Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


Nataza® 
8388828 


. 
BUCAREST 


Ariete 


Giornata facile: si prospettano per 
Voi delle attività al di sotto delle vo- 
stre capacità e un tantino di noia. Se 
cercate distrazioni nella sfera senti 
mentale susciterete delle gelosie. e 
avrete qualche piccolo contrattem- 
po... Chi si occupa di questioni tecni- 
che può avere nel lavoro interessanti 
novità. Nel complesso nulla: di parti- 
colare. 


[I] TO° 
21/460 — — 205 


Oggi dovreste se potete tirare fuori 
un po' di grinta, e farvi valere in una 
questione di lavoro che rischia di di- 
Venire. un po’ eccessiva. Passate se 
potete gran parte della giornata e 
della serata fuori di casa, dovesi pre- 
senteranno le situazioni migliori, o 
potreste vivere delle tensioni in fami- 
glia. Favorito l'inizio di una dieta. 


Gemelli 


Oggi le stelle vissono propizie, specie 
nelle cose che richiedono un pizzico 
di fortuna, oltre che di abilità. Il vo- 
stro intuito vi sarà d'aiuto per com- 
prendere meglio le cose e per evitare 
un eccessivo. coinvolgimento in si- 


= tuazioni imbarazzanti. La giornata. è 


positiva per chi si mette in Viaggio, e 
perchisi sposta per lavoro. 


Cancro 
v 21/6 Palrà 


di P.VAN WOOD 
Capricorno 
Red: << 305201: 


[BI] 


‘Sarete ad un passo dalla realizzazio- 
ne dei vostri progetti, e potrete ve- 
derne la riuscita se sarete un po! più 
intraprendenti e attivi. Nel corso del- 
la giornata vivrete intense emozioni, 
che non lascerete trasparire all'e- 
‘sterno. Il'vostro umore sarà comun- 
que piuttosto incostante, oggi, deter- 
minato da imprevedibili incontri. 


Se vi perderete:troppo nei piccoli in- 
tralci quotidiani, rischierete di non 
accorgervi che qualcosa di molto pia- 
cevole si sta avvicinando a voi. Siate 
dunque ottimisti e pronti ad accoglie- 
re proposte inconsuete da parte di 
amici ‘o conoscenti. La giornata è 
propizia per qualsiasi eventuale nuo- 
vo inizio, di qualsiasi settore si tratti, 


La vostra ambizione verrà stimolata 
da persone competitive che avranno 
un atteggiamento un po' provocato- 
rio nei vostri confronti. Avrete co- 
munque la forza necessaria per di- 
mostrarvi all'altezza della situazio- 
ne, sempre che non vi facciate con- 
fondere le idee da discorsi e propo- 
ste che non si adeguano alla situa- 
zione. Salute discreta. 


| Leone 
et 2207 23/8 


Attenzione oggi a tirare troppo presto 
delle ‘conclusioni su Questioni che 
andrebbero vagliate con. maggiore 
calma. Rischiereste di sbagliare at- 
teggiamento nei confronti di coloro 
che sì basano sui vostri giudizi per 
prendere a loro volta delle decisioni. 
Verso il tardo pomeriggio il vostro 
umore migliorerà sensibilmente. 


«Voglia di vincere» è quanto può rap- 
presentare il vostro stato d'animo di 
Oggi. Farete bene a battervi se avete 
presente un obiettivo per cui valga la 
pena di lottare, ma non disperdete le 
Vostre energie solo per dimostrare a 
voi stessi e agli altri la vostra forza! In 
ogni caso le stelle saranno con voi, e 
non si prevedono ostacoli. 


Vergine 
24/8 


Sagittari 
è 23/11 3 "ganz 


Acquario 


jarete disponibili ad'ogni genere di 
proposta volta a rallegrare e movi- 
mentare la giornata. Avete del resto 
bisogno di qualche piacevole diversi- 
vo, di qualche improvviso cambia- 
mento di rotta per ritrovare il vostro 
consueto entusiasmo. Ciò potrà co- 
mungue avvenire inaspettatamente, 
da-qualcuno che ultimamente avete 


trascurato. 
Pesci 


deaio 
s 
luscirete nel corso della giornata a 


Il mio consiglio oggi è di prendere 
decisioni su questioni che vi lasciano 
dubbiosi, rimandandole se possibile 
ad un momento più adatto. Per il re- 
sto le stelle sembrano dare segnali di 
tranquillità un po' su tutti i settori. Da- 
te maggiore fiducia a chi avete vicì- 
no, e lasciatè maggiore spazio alle 
iniziative del partner, 


Associazione Tennis Opicina . . . . 


& 040/211356 


Giornata nel complesso gradevole e 
allegra. Tuttavia farete un po' fatica a 
prenderne il ritmo nel corso di una 
mattinata lenta e un po' caotica. Co- 
mincerete infatti ad avvertirne gli in- 
flussi positivi verso mezzogiorno, 
per procedere poi a pieno ritmo nel 
pomeriggio e durante la serata. Pia- 
cevoli momenti con simpatici amici. 


gamma radio che musica! 


GRAND PRIX 
UPERTENNIS 


26/7 — 5/8 


risolvere inopinatamente tante que- 
stioni ultimamente trascurate. Tutta- 
Via tanti momenti di svagatezza, 
scorsi e comunicazioni rallenteranno 
il vostro slancio, e ciò che poteva ve- 
nire fatto si ridurrà notevolmente. 
Non mancheranno occasioni di mo- 
menti da vivere in completa sintonia 
con la persona amata. 


piste 


/ 
} 


spametiza == 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12,30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via  Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIll 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 66472ì - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel, 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa 7, tel. 
0114/512217 TRENTO: via Cavour 
39741, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA* EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. in TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piùpersone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e difranco- 
bolti per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
‘so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro + of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili ‘e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi, 

Si avvisa che le inserzioni di ot 
ferte di lavoro, in qualsiasi pai 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1- 3 lire: 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle ‘inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando Ja tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e Je omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura. dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni, | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere faîti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi 0 co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare. 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
(e) Vaglia {minimo 10 parole a cui 
va aggiunto ii 18 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 368766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. 1 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete ufbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo.al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n..... PU- 
BLIED 34100.TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA! EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
| inviate per posta; saranno re- 
| spinte le assicurate o raccoman- 
| date 


Ogni vettura Opel-General Motors è ilrisultato del! 
grande impegno tecnologico garantito da un'azien: 
da leader nel mondo. Dispositivo aritibloccaggio 
ABS sistema di sospensioni DSA, trazione integra- 
le, testate multivalvole, sono sole alcune delle solu- 
zioni offertesu una gamma di prodotti sempre piiam- 
più e completa Come la gamma dei vostri desideri. 


Oggi Opel offre inalternativa la marmitta cata- 
litica senza sovrapprezzo su Omega, Vectra, 
Kadett e Corsa iniezione. Respirare a pieni pol- 
moni tutta l'emozione e il divertimento di gui- 
da, rispettando l’ambiente, non costa nulla. 


Prezzo dilistino suggerito, IVA in- 
seruzi enza Clusa, al 1.05/90 del modello 1.2 
5p.LS.L'offerta.non cumulabile con altre iniziati» 
vein corso, è valida fino al 31 Agosto per e vettu- 
re disponibili, escluse Station Wagon benzina, 
Life e commerciali, presso i Concessionari Opel 
partecipanti, ed è riservata a Clienti con requisiti 
di affidabilità ritenuti idonoi da GMAC Italia SpA. 


D'eletanatati 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA italiana residente 
Monaco Baviera cerca baby- 
sitter per bambina 3 anni. Pe- 
riodo minimo 1 anno da fine 
settembre. Telefonare 0049- 
89-225122 ore 9-10, 13-14, 19- 
20. (A59218) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


rr__T_T__y_______ol 
A.A.A.A. CERCASI commesso 
o apprendista commesso vo- 
lonteroso e dinamico. Offresi 
notevoli possibilità di carriera. 
Presentarsi nel negozio di cal- 
zature Bata in via Cellini, 2 - 
Trieste. (A3767) 

AZIENDA servizi assume se- 
gretaria receptionist max 28 
anni conoscenza  trilingue. 
Manoscrivere curriculum cas- 
setta n. 4V Publied 34100 Trie- 
ste. (A59251) 

CERCASI barman per piano 
bar. Tel. 040-224544 dopo ore 
21.(A3770) 

CERCASI cameriere aiuto cuo- 
co referenziati. Presentarsi ri- 
storante ‘Principe di Metter- 
nich_ ore 19.30  Grignano. 
CERCASI commessa bella 
presenza, molto volenterosa 
età 18-25 anni, anche primoim- 
piego per negozio casalinghi 
giocattoli. Presentarsi venerdì 
20/7 ore 13 Centercasa, via C. 
Battisti n. 29. (A3781) 

CERCASI commesso pratico 
banco salumi formaggi scrive- 
re a cassetta n. 1/V Publied 
34100 Trieste. (A3746) 
CERCASI per trattoria altipia- 
no aiuto cucina volenteroso/a. 
Tel. 040-226129. (A3761) 
CERCASI pulitore patente B 
presentarsi venerdì 20/7 ore 
17-18 Eco Clean Service viale 
Terza Armata 12/A. (A3780) 
DATTILOGRAFA cercasi per 
dettatura traduzione libri, di- 
sposta a trasferirsi in Sarde- 
gna e Corsica dal.10 al 25 ago- 
sto. Telefonare 040/300945. 


IMPORTANTE impresa di puli- 
zie zona Trieste ricerca capo 
operaio/a addetto al controllo 
e conduzione del personale. 
Richiedesi: esperienza - nel 
settore patente B disponibilità 
agli spostamenti. Per appunta- 
mento telefonare allo 
040/363027 solo al mattino 
astenersi se non interessati. 
IMPORTANTE società costru- 
zioni ricerca escavatorista con 
esperienza quinquennale per 
appuntamento telefonare 
(040/366969 ore ufficio. (A3762) 
IMPRESA edile cerca urgente- 
mente giovane con patente 
«C». Tel. 040/369800 ore 9-17. 
PULITRICI cercasi presentarsi 
Pul.man. via Agro 3/1. (A3791) 
2.000.000 mensili a 20/40enni 
lavoro di: pubbliche relazioni 
in zona di residenza. Tel. 
0444/380349. (Lunedì-ve- 
nerdì). (G99) 


‘Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e —————— —— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A3734) 
A.A. RIPARAZIONE: sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti telefonare 
040-811344. (A3734) 
A.SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine acquistiamo rimanenze 
tel. 040/394391-365722. 
SGOMBERO tutto con rapidità 
e reciproca convenienza tel. 
040/370258. (A59299) 


(8 Istruzione 


Pn 


ACADEMIA Civile del Turismo 
= Cooperativa tra operatori e 
periti turistici dell'Istituto Tec- 
nico Parificato Turismo «Ken- 
nedy» »- Gorizia. Un Istituto 
completamente proiettato ver- 
so il futuro con solide basi nel- 
la tradizione. Un college, oggi 
internazionale e decisamente 
superiore, che opera da 20 an- 


ni a creare un valido legame 
tra l'istruzione tecnico-turisti- 
ca ed il mondo del lavoro. 
Aperte le iscrizioni alla classe 
prima e successive. Gorizia: 
via Veneto n. 74 - telefono 
0481/82090-534831-534916. 

Orario (luglio-agosto) giornal- 
mente: 9/12. (B259) s 

COLLEGIO Kennedy - specia- 
lizzato nel recupero anni per 
qualsiasi indirizzo di studio. 


Gorizia: tel. 0481/534831. 
(B258) 

Mobili 

e pianoforti 


ACQUISTIAMO. mobili, so- 
prammobili, pianoforti, anti- 
chità.di ogni genere, sgombe- 
riamo soffitte, cantine. Telefo- 
nare 040-366932-415582. 
(A59242) 


RISI ARA 


Auto, moto 
cicli 


Y10 Lx giugno 1986 50.000 km: 
tenuta in garage vendesi 
8.500.000. Tel. 9-10 
040/761683. (A59283) 


Roulotte 
15 nautica, sport 


VENDESI Storebro motoscafo 
svedese 9,5 m 2 motori Volvo 
turbo diesel 130 cv 100 ore mo- 
to garantite 2 telefoni Loran 
satellitare generatore riscal- 
damento molto accessoriato. 
Telefonare «officina Volvo De 
Marchi Monfalcone 
0481/410271. (A3782) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e n 


* DIRETTORE d'azienda di pri- 


maria importanza, non resi- 
dente, ricerca appartamento o 
villino con verde, non arredato 
minimo 120 mq Trieste o din- 
torni. Tel. 040/3102141. 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

lm 
ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
non. residenti appartamento 


vuoto 50 mq, vicolo Rose. Lire 
400.000. 


(A3793) 

ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
Sara Davis, uso foresteria, ap- 
partamento 100 mq vuoto, can- 
tina, 2 posti auto, lire 200.000. 
(A3793) ; 
ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
non residenti appartamenti ar- 
redati: vicolo Rose 90 mq, lire 
650.000; zona Besenghi 130 
mq lire 1.200.000; zona. Navali 
70 mq lire 750.000; Università 
50 mq, lire 420.000. (A3793) 


IMMOBILIARE CIVICA - affitta . 


borgo TERESIANO - apparta- 
mento 6 stanze, cucina, ba- 
gno, da ristrutturare, S. Lazza- 
ro, 10. Tel.040/61712. (A3775) 
LOCALE adatto attività artigia- 
nali affittasi telefonare 
040/577044. amm.ne ARGO. 
(A3779) 
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La tecnologia Opel ha sviluppato una formula 
avveniristica per esprimere la gioia di guidare: 
la nuova Kadett 1.4. Valutate il consumo me- 
dio disoli 5 litri per 100km a 90all’ora e consi- 
derate la potenza del suo nuovo motore 1.4 
che le permette di passare da 0.a 100 in soli 13 
secondi. Kadett esprime una piacevole sensa- 
‘zione di benessere di guida e risolve in modo 


elastico qualunque problema di traffico. Par- 


co 


tendo anche da zero: i Concessionari Opel of- 


alici) 


2 LS eno = X "e 
noeteen 3 x frono infatti sulla nuova Kadett un ecceziona- 
o RE 


le finanziamento in ben 30 mesi senza inte- 


ressi. L'occasione è unica perché l’offerta è 


FINANZIAMENTO 


QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE x 30 


RE TIA 


13.466.000* 


4.713.000 
+ 8.753.000 
291.800 


valida anche per la versione Station Wagon 
Diesel e Turbodiesel Intercooler. In alternati- 


va, la nuovissima Kadett Life dalire 15.543.000 
IVA inclusa, in versione 4 e 5 porte equipag- 


CASTIONS Delle Mura vende- 
si casa indipendente con am- 
pio scoperto.  Rabino Ud 
0432/46394. (A3705) Ù 


GEOM. SBISA?: centralissima 


latteria bevande surgelati ce- 
desi reddito garantito, ottimo 
avviamento 40.000.000. 040- 
942494. (A3682) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 - Vicinanze Tur- 
riaco: negozio frutta-verdura, 
ottimo reddito dimostrabile. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 - Mandamento: 
osteria-griglia avviata, par- 
cheggio.(C00) ù 
OMEGA Borgo  Teresiano. 
Vendesi negozio abbigliamen- 
to sportivo trattative riservate 
corso Italia 21 ‘040/370021. 
OMEGA Muggia bar centralis- 
Simo forte lavoro vendesi muri 
e avviamento possibilità di ac- 
Quisto appartamento  sopra- 
Stante trattative riservate cor- 
so ltalia 21 040/370021. (A099) 
RUDA casa indipendente bica- 
mere, garage, giardino recin- 
tato, vende Rabino. Udine 
0432/46394. (A3705) 


Capitali 
20 Aziende 


2 1] Case, ville, terreni 


Acquisti 


«AGENZIA Assifin»: finanzia- 
menti, piazza Goldoni 5 040- 
773824; firma singola, serietà, 
discrezione, es. 6.000.000, 36 
rate da 214.500. (A3773) 
A.A.A.A. RABINO via Coroneo 
33 Trieste telefono 762081 l'im- 
mobiliare leader a Trieste e 
nel Triveneto garantisce ‘una 
vendita immediata e in contan- 
ti deì vostri immobili ed ese- 
gue stime gratuite. Telefonate- 
ci senza impegno se desidera- 
te vendere o avere una stima. 
(A001) 


A.A. PRESTITI senza cambiali 
firma singola interessi bancari 
tel. 040/361591. (A3754) 

A, MUTUI acqusito casa/nego- 
zi 11% finanziamo fino 100% 
valgre acquisto - istruttoria te- 
lefonica. 040/368858. (A3788) 


A.A.A.A. RABINO via Coroneo. 
33 Trieste telefono 762081 l'im- 
mobiliare leader a Trieste e 
nel Triveneto garantisce una 
vendita immediata e in contan- 
ti dei vostri immobili ed ese- 
gue stime gratuite. Telefonate- 


ci senza impegno se desidera. 


te vendere o avere una stima. 
(A014) ù 

A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino qualsiasi zona. 
Disponibili fino 350.000.000 
contanti. Faro ‘040-729824. 
ACQUISTO pagando contanti 
una/due camere cucina bagno 
telefonare 774470. (A3874) 
CONTANTI. acquisto, solo da 
privato appartamento in Trie- 
ste soggiorno 1-2 camere cuci- 
na bagno telefonare Trieste 
040-763189. (A014) 


GORIZIA e periferia cerco ap- 
partamento bi-tricamere pos- 
sibilmente con garage 0 posto 
macchina. 534858. B003 È 
PER la vendita dei vostri beni 
immobili l'organizzazione Im- 
mobiliare RABINO offre le mi- 
gliori soluzioni di mercato. Go- 
rizia RABINO. 0481-532320. 
PRIV TO apparta: 
PRIVA' compera - 
mento zona S. GIOVANNI - 2 
stanze, soggiorno, cucina, 0 
cucinino, bagno. Telefonare 
040/946269. (A3775) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Strada del Friuli 
adiacenze in costruzione lus- 
suosa villetta quadrifamiliare. 
Appartamenti di 160mq su due 
piani 0 con giardino o con 
mansarda terrazzata tutti box 
e posto macchina scoperto. 
Progetto e capitolato presso 
nostri uffici. (A3748) 

AGENZIA Meridiana 
0040/733275. Forni di Sopra mi- 
ni appartamento perfetto in ru- 
stico ristrutturato 35.000.000. 
(A3691) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275. Locale mq 32 an- 
che uso GARAGE zona Mad- 
dalena. (A3691) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275. VASARI bella ca- 
sa epoca ultimo piano 3 stanze 
cucina dispensa servizi mq 94 
79.000.000. (A3691) 

AURISINA in costruzione 
splendide villette a schiera 
con giardino tre stanze doppi 
servizi salone cucina cantina 
garage vende immobiliare 
Ferlan 040/299137. (A3789) 
CASA mia vende moderno 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno terrazza tutti. conforts 
95.000.000. Possibilità mutuo. 
040/630307. (A3792) 
CASTIONS delle mura vendesi 
casa indipendente ampio sco- 
perto. Rabino Udine 
0432/46394. 


giata di serie con proiettori fendinebbia inte- 
grati, vetri azzurrati, alzacristalli elettrici 
anteriori o tetto apribile, cerchi sportivi ed 
autoradio mangianastri stereo a 4 altoparlan- 
ti. Nuova Kadett 1.4. L’evoluzione dinamica, 


OPEL & 


BY GENERAL MOTORS 
N°1 NELMONDO 


FARO 040-729824 Commercia- 
le casa bifamiliare con giardi- 
no vista mare 500,000.000. 
(A017) 

FARO: 040-729824 Maddalena 
recente soggiorno due stanze 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina. ‘120.000.000. 
(A017) 

GEOM. SBISA': Viale alta epo- 
ca: soggiorno due camere cu- 


cina bagno poggiolo 
88.000.000. 040-942494. 
(A3682) 


GORIZIA - Stradone Mainizza - 
vendesi villetta con 500 mq di 
terreno recintato. Tel. 
0481/390849. 

(B349) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
CARPINETO - recente, 2 stan- 
ze; soggiorrio, cucina, bagno, 
poggiolo; riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/61712 via 
S. Lazzaro, 10.(A3775) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 


MARINA - appartamento 450° 


mq 14 vani, 4 servizi, autome- 
tano, ascensore, informazioni 
S. Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
(A3775) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona ROSSETTI - stanza, cuci- 
na, bagno, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A3775) 
MEDIAGEST Settefontane re-. 
cente, perfetto, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina, bagno, 
poggioli, 75.000.000. 
040/733446. (A3794) 
MEDIAGEST Severo recente, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucinino, bagno, due poggioli, 


142.000.000. 040/733446. 
(A3794) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807. Centro: negozio 
mq 100 multivetrinato, nuova 
ristrutturazione. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi: costruen- 
di. bi-tricamere indipendenti, 
pagamento mutuabile-dilazio- 
nabile. (C00) È 
MONFALCONE GRIMALDI vil- 
lette schiera in costruzione va- 
rie. metrature. 0481/45283. 
(A1000) 


MONFALCONE GRIMALDI ca- 
setta accostata San Piero bica” 
mere cucina soggiorno circa 
400 mq giardino. 0481/452689. 


MONFALCONE terreno per È 

Ville a schiera vendesi affar®” li 
ne Lire 100.000.000. Omeg@ 
0481/411933 040/370021. P( 
A099) 


{ 

PIZZARELLO 040/7666178 | 
Buonarroti panoramico'stan? 
stanzetta cucina servizio dall 
modernare vendesi 40.000,00! | 
minimo. ‘contanti 10.000. e 
(A03) | 
PIZZARELLO |. 040/766670 | fi 
Piazza Ospedale appartamelt 

ti da 2 a 4 stanze servizi da fl 
modernare vendonsi.(A03) al 
PIZZARELLO 040-766676 larg0| 

Roiano soggiorno 3 stanzé|) 
servizi recente 100 mq vend@ Lune 
si. (A03) na, | 
RABINO 040/762081 costruelli Ne s 
de villette S. Giuseppe delli} + matt 
Chiusa consegna settembi?) + j ve 
91 saloncino caminetto 2 c@ 
mere cameretta cucina dopi i 
servizi taverna lisciaia box 4 | 
auto giardino 300 mq a partift] | li de 
da 306.000.000 prezzi bloccalif \ Scio. 


RABINO .. 040/762081 liber! Tisin 
piazza della Borsa in stabili 4 pe 
d'epoca con ascensore e Il polit 
scaldamento centrale adatll se T 
anche uso ufficio saloncinò ® ferm 
camere cucina doppi servizi disp 
205.000.000. (A014) 5 

RABINO 040/762081 libero co) PIO 
me nuovo bellissimo apparte. NiStr 
mento San Giacomo (via Induf ti al 
stria) camera cucina bagno etnic 
40.000.000. (A014) gior: 
RABINO 040/762081 libero) il cc 
adiacenze Viale (via TimeuS]] | ita 
soggiorno 2 camere cameretta) | 4g 

cucina bagno 70.000.000) Sha 
(A014) lam 
RABINO 040/762081 libero re] inPr 
cente signorile in palazzi?) senz 
Borgo San Sergio (via Bartoll] no ( 
soggiorno ‘camera ‘cucinotiil sto, 
bagno  poggiolo 78.000.000 
(A014) j 
RABINO 040/762081 libero ré) | SSaF 
cente signorile Romagna af) | Crist 
partamento con mansarda sé) bero 
lone 4 camere cucina dopf hegr 
servizi ampie terrazze bOÌ slett 
giardino condominiali glio 
380.000.000. (A014) 60, 
RABINO 0040/762081  libell n 
adiacenze Palazzetto Sport dî  Polit 
tima vista mare camera cucil!]  Ques 
bagno 56.000.000. (A014) Post 
RABINO 040/762081; libero Ill peri 


messo a nuovo Barriera (Vl ll no 
Toti) camera cameretta cuci fatti 
bagno 45.000.000. (A014) 1 
RABINO 040/762081 libero té] CO. L 
cente signorile San Giovafi l'Us. 


(via delle Linfe) saloncinio 04) dovr 
mera cucina bagno poggio! Cosa 
84.000.000, (A014) fà s 
RABINO 040/762081 libelî 

Roiano (via Giacinti) pertetl 
soggiorno camera cucina UÉ 
gno riscaldamento autono!lt\r 
59.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero fi È 
cente. signorile Roiano (N. 
Barbariga) saloncino ang® 
cottura camera cameretta 0‘ 
cina bagno: poggio! 
155.000.000. (A014) b 
RUDA casa indipendente bic 
mere, garage, giardino rec! 
tato, vende Rabino Udin? 
0432/46394. î 
TERRENO Log mq 1700 adal' 
orto roulotte vendo 19.000.008 
040/364804. (A59338) 

TRE 1040/774881 Castagn® 
epoca ristrutturato matrim 
niale saloncino cucina bagli 
veranda cantina. (A3707) 

TRE | 0040/774881 S. Maf 
epoca buone condizioni pick 
mere soggiorno cucina sel) 
zio poggiolo 70.000. 


recente ottime condizioni 04 
cupato bicamere, soggiori! 
cucinino bagno poggioli 
(A3707) 

TRE | 040/774881 Severo Î! 
cente soleggiato ascensore! 
camere soggiorno cucina di 
pi servizi ripostiglio tre pi 
gioli. (A3707) 

UNIONE 733602 Baiamol! 
buono soggiorno cucinino € 
mera bagno canti! 
47.000.000. (A3874) 

UNIONE 733602 Revoltella 
lone camera cucina servizi 
parati poggioli 73.000. 


“(A3874) 


UNIONE 733602 San Giacd 
perfetto camera cameretta) | 
cina bagno 41.000.000. (A38f} 
VENDESI: posto  macchlij 
amm.ne ARGO.  telefon@ 
040/577044. (A3779) } 
VENDO in stabile centrali?) 
mo. prestigioso in fase di ‘| | 
strutturazione ‘appartam@| 
varie metrature e mansalf! 
Tel. 040/364977. (A99) | 
MEDIAGEST Giardino pu! 

co recente, soggiorno, mi 
moniale, cameretta, CUT 
bagno, terrazza, 98.000. 
anticipo. 25.000.000 resi 
512.000. mensili. 040/7335" 


(A3794) s ’) 


Turismo 


e villeggiature. _—) 


ABRUZZO CLUB oo 


TEL PRESIDENT, prima 


goria,i “parco ‘curati 
(20.000 mq), splendida sol 
gia privata senza strade ill 
medie fra.hotel e mare, CH 
revista mare, aria condiz!9$ | 
ta. Nel parco: piscine; c) | 


Venti tipi sports, animaz 
anfiteatro, spettacoli 5 
parco giochi bimbi, min | 
custodito. Scelta mente 
cialità abruzzesi. Informafgit 
prenotazioni: Hotel Presifo, 
64029 Silvi Marina (Terd/N | 
telefonare 085/9350241; 
9351074. (G13924) di 
AFFITTASI ammobiliato Stil || 
na 4 camere cucina stagi° | 
1.300.000. 3 RIS 
040/364804.(A59338) jone v 
RIMINI Viserba, pensieCuilli 
go, tel. 0541/732532 A! cadi 
familiare, ampio par paghi 
ombreggiato, camer@ Hi 
bassa stagine pica 
33.000/40.000. (G1168) — crd î 


Porto Cervo affitta: 
menti bistri-quadrilogali d 
gantemente arredati pai Ì 
mici vista mare con pis' o; To 
lermarket centro servi 


0789/91374. 


